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CICLISMO TOUR 


Pantani torna il re della montagna 


___ 


DE FRANCE Dopo il successo a Mont Ventoux il romagnolo firma un'impresa a Courchevel 


erso i due successivi 


urri Quae 
[nella World League 


ROTTERDAM L'Italia ha vinto per l'ottava volta la 
World League di pallavolo. Gli azzurri si sono 
imposti in finale per 8-2 contro la Russia a 
| Rotterdam. I giocatori di Andrea Anastasi, 
che avevano rischiato di essere eliminati dopo 
essere stati battuti dai padroni di casa (Olan- 
da), hanno saputo ancora una volta dimostra- 
re di saper giocare al meglio nei momenti che 
contano. d 
Gli azzurri hanno vinto il primo set (25-22) 
e poi hanno 
20-25). Quando i russi sembravano lanciati 
verso il successo, gli italiani sono rientrati in 
partita e hanno vinto il quarto set (25-21) e 
poi quello decisivo (15-13). 


(18-25, 


Sì rivede il «Pirata» delle giornate migliori, si inchina anche Armstrong 


La «Grande Bouclen | 
nel dramma: morto | 
| il bambino investito 


COURCHEVEL La splendida | 
vittoria di Marco Panta- | 
ni è stata offuscata da 
una notizia tragica. Il | 
bambino di 12 anni inve- | 
stito venerdì scorso da 
un'auto di uno degli | 
sponsor al seguito del 
Tour de France è morto 
ieri sera all'ospedale del- 
la «Timone» di Marsi- | 
| glia in seguito alle feri- | 
| te riportate. 
Il bambino, originario | 
di Ginnasservis, un pae: | 
| se del dipartimento del | 
Var (la regione di Tolo- | 
ne), era stato investito | 
| alle 14.20 di venerdì | 
Scorso proprio vicino al- 
a sua casa. Il Tour de | 
Tance passava di là e 
lui era andato a vedere | 
i corridori, impegnati | 
nella 14/a tappa, tra 
Avignone e Dragui- 
gnan. ‘L'auto di uno 
sponsor lo ha investito, 
ferendolo - era sembra- 
to in un primo momento 
- all'anca, al femore e al- 
la testa. | 
Il bambino aveva per- | 
| So conoscenza e, secon- | 
| do quanto riferito dai te- | 
| Stimoni, era stato tra- 
|Sportato in elicottero | 
| &ià in uno stato di coma | 
| Provocato dal trauma | 
cranico. Al suo arrivo f 
| all'ospedale della «Timo- | 
Ne», le sue condizioni | 
erano state giudicate | 
«gravi». 


] 


| 


COURCHEVEL Il gigante della 
montagna è tornato. Da so- 
lo. L'aveva detto prima di 
partire, Marco Pantani. 
«Questo è il giorno dell'ap- 
puntamento, adesso si ve- 
drà chi è il più forte in mon- 
tagna». 

Teri c'erano da fare il Ga- 
libier, il Telegraph e la Ma- 
deleine prima dell'arrivo a 
Courchevel. Alpi classiche 
del Tour. Anche un po’ sto- 
riche, per Pantani. Era sta- 
to sul Galibier che Marco 
aveva spezzato Jan Ullrich 
nel '98 del doppio trionfo Gi- 
ro-Tour. 

Il messaggio di ieri matti- 
na era per Lance Arm- 
strong. Pantani aveva vin- 
to al Mont Ventoux. Ma era 
stato un grazioso regalo di 
Lance Armstrong. Di quelli 


che infastidiscono. E non 
gli era piaciuto che l'ameri- 
cano sull'Izoard gli fosse 
scattato in faccia. Azione 
che nel ciclismo ha il sapo- 
re dell'offesa. 

Il Pantani fuoriclasse, 
che si era già intravisto sul 
Ventoux e sabato scorso all' 
arrivo a Briancon, è defini- 
tivamente risorto all'inizio 
dell'ultima salita, un muro 
di 22 km con pendenza del 
6,2% a fine tappa, con 170 
chilometri già in fondo ai 
polpacci. Il Pirata è scatta- 
to imperiosamente, seguito 
solo da Armstrong, e con 
una serie di violente accele- 
razioni ha staccato quel 
che restava del gruppo, già 
decimato sul Galibier e sul- 
la Madeleine. A Pantani e 
alla maglia gialla ha resisti- 


to soltanto lo spagnolo He- 
ras. I tre hanno aperto la 
caccia a un gruppetto di 
fuggitivi (Jimenez, Nardel- 
lo e Botero, i superstiti di 
una fuga interessante che 
comprendeva anche il no- 
stro Max Lelli, Otxoa, Vi- 
dal, Arrieta, Acosta e Totò 
Commesso) e li hanno ripre- 
si. Poi all'ingresso di Cour- 
chevel, Pantani ha fulmina- 
to Armstrong e si è lanciato 
all'inseguimento dello spa- 
gnolo Jimenez, fino ad allo- 
ra solo in testa. 

A due chilometri e mezzo 
dall'arrivo lo ha ripreso e la- 
sciato sul posto, andando al 
traguardo da solo. Lance 
Armstrong ha dato prova 
di saper controllare gara ed 
avversari, è arrivato a 50” 
da Pantani ed è sempre più 
maglia gialla. Jan Ullrich 


La maglia gialla Lance Armstrong davanti al tedesco Ullrich a ai suoi scudieri. 


COURCHEVEL Alle 17,43 di una 
domenica pomeriggio scat- 
ta la vendetta di Marco 
Pantani. Il Lance Arm- 
Strong che lo aveva umilia- 
to sui Pirenei, quell'ombra 
gialla che lo aveva sbeffeg- 
giato concedendogli la vitto- 
ria sul Mont Ventoux, quel 


fantasma che gli aveva dan- 
zato'‘attorno sull' Izoard, ec- 
colo: resta lì. A guardargli 
la schiena. «Vincere da solo 
ha il sapore del trionfo - di- 
ce Marco - Finalmente ho 
staccato l'americano». 

Non gli concede l'onore 
del nome. Due giorni fa i 


SERIE © L'allenatore Rossi indeciso tra due moduli 


La Triestina verso il raduno 
con una tentazione olandese 


Intertoto, doppietta di Sosa 
L'Udinese espugna Aalborg 


AALBORG È a 2 
nell'Inter ninciata bene per l'Udinese l'avventura 


danesi dell'Aalb 
| ‘urno. A firmare il 
| ntrambe le reti: al6r. _ 
| to allo Stadio Friuli il2 


Squadra di De Canio ha battuto 2-0 i 
Org nella partita di andata del terzo 
‘sso l'argentino Sosa, autore di | 
e al 71°. Il ritorno sarà disputa- 
2 luglio. 
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TRIESTE Vacanze finite per la 
Triestina. Mercoledì gli ala- 
bardati si sottoporranno al- 
le visite mediche e il giorno 
dopo partiranno per il riti- 
ro di Arta Terme. Il nuovo 
allenatore Ezio Rossi aspet- 
terà la squadra direttamen- 
te in Carnia. 

Per il tecnico dilemma 
tattico in vista. Rossi si di- 
chiara molto soddisfatto 
della campagna acquisti e 
pensa a due schemi: consi- 
dera la formula del triden- 
te 3-4-3 ma si sta lasciando 
sedurre anche dall’assetto 
all’olandese, un 4-2-3-1 che 
vedrebbe Fabrizio Provita- 
li...soffrire di solitudine in 
prima linea ma con gli inse- 
rimenti a turno di Canella, 
Pasa e capitan Gubellini. 

Pensando al prossimo 
campionato Rossi si cimen- 
ta in un paragone automo- 
bilistico: «AI via della C2 ci 
saranno due Ferrari e due 
McLaren. Noi dobbiamo es- 
sere una di queste quat- 
tro». 
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due si erano pizzicati nella 
discesa dall'Izoard. Lance 
era andato a dirgli che Pan- 
tani era il più forte in sali- 
ta. E Marco non l'aveva pre- 
sa bene. Non poteva, visto 
che Armstrong gli aveva 
volteggiato attorno sulle 
montagne delle leggende 


In Austria tamponamenti alla p 


invece è il vero sconfitto del- 
la giornata. Il tedesco ha 
cercato di difendersi salen- 
do col suo passo da diesel. 
Ma quando Pantani ha ac- 
celerato e staccato Arm- 
strong è affondato a tre mi- 


nuti. Negli ultimi chilome- , 


tri ha salvato il secondo po- 
sto in classifica generale 
dall'assalto del sorprenden- 
te spagnolo Beloki per soli 
2 secondi. 

All'arrivo tre buontempo- 
ni in bicicletta hanno ingan- 
nato i responsabili della 
sorveglianza ed hanno ac- 
compagnato i corridori per 


‘ le ultime centinaia di metri 


rischiando di falsare l'esito 
della gara e costringendo 
Virenque a un brusco scar- 
to. 

Oggi giornata di riposo, 
domani altra tappa dura, 
Couchevel-Morzine, di 
196,5 km-con cinque salite 
di cui un passo fuori catego- 
ria, il Col de Joux-Plane. 


| COURCHEVEL Ordine d'ar- | 
| rivo della 16.a tappa | 
del Tour de France, | 
Briancon-Courchevel | 
di 173 km: 1) Marco | 
Pantani (ITA/Mercatone 
Uno) 5h3446”; 2) Jime- 
| nez  (SPA/Banesto) a 
{| 41”; 3) Heras (SPA/Kel. 
| me) a 50”; 4) Armstrong 
i (USA/US Postal) s.t.; 5) 
{ Nardello (ITA/Mapei) a | 
1’; 6) Botero (COL/Kel- 
me) a 1’09”; 7) Lelli (ITA/ | 
| Cofidis)a 217”, | 
| La classifica genera. | 
le: 1) Lance Armstrong | 
(USA/US — Postal) | 
| 66h8809”; 2) Ullrich | 
| (GER/Telekom) a 7726”; | 
3) Beloki (SPA/Festina) | 
a 728”;4) Moreau (FRA/ | 
| Festina) a 822”; 5) He- 
ras (SPA/Kelme) a 8°25”; | 
6) Pantani (ITA/Mercato- 
ne) a 908”; 7) Virenque 
| (FRA/Polti)a 957”. 


IL PICCOLO 


come la ] 


t dove persino il commissario ha 


. deciso di prendere la porta. Ma lo sport 
italiano riesce comunque a fare _— 
puntualmente qualche miracolo. Le prove 
generali per Sydney raccontano così di 
nuotatori da podio, di un’Italvolley tornata 
padrona del mondo, di un canottaggio che si 
candida a fare la voce grossa. E pazienza se 
nell’atletica qualche big (Mori e May) non è 


ancora al top. Le Olimpiadi li — 
| rigenereranno. Dopo avremo altri quattro 
famni da riempire piangendoci addosso. 


leri si è rivisto il vero Pantani in salita. 


Nel dopogara una dedica affettuosa e una stoccata alla maglia gialla. «Ma il podio è lontano» 


«Questa vittoria è per mia madre» 


del ciclismo. E che lo aveva 
umiliato, non solo a Hauta- 
cam e sul Ventoux, ma an- 
che sull'Izoard. 

Stavolta Pantani lo dice: 
«Mi era rimasto sullo sto- 
maco che mi fosse scattato 
in faccia, quando ero davan- 
ti. M'era rimasta la rabbia 
per quella azione un pò 
troppo esuberante. Anche 
se si è il leader bisogna ave- 
re rispetto». Sono parole 
gonfie della suggestione di 
un confronto mai ‘alla pari. 
Perchè l'anno scorso che Ar- 


mstrong stravinse, Marco 
al Tour non c'era, appena 
cacciato dal Giro. E Lance 
stava ancora risorgendo 
dal cancro, alla Grande 
Boucle del '98 che Marco 
tenne insieme mentre la po- 
lizia ed i giudici la faceva- 
no a pezzi. 

Ha pensato a questo ulti- 
mo anno mentre saliva ver- 
so la sua prima vittoria da 
solo? «Quando si pedala 
non si pensa alle cose tra- 
scorse. E poi io ho tante 
gente che mi incita. E poi a 


pochi chilometri dalla fine 
c'era mia madre. Ha soffer- 
to tanto anche lei. Ha pas- 
sato un RENO difficile, co- 
me quello del figlio. Questa 
vittoria la dedico a lei». 

Ma la dedica sportiva è 
per Armstrong. È all'ameri- 
cano che è dedicato il mes- 
saggio sul futuro. «Mi sento 
di poter dare ancora buoni 
anni - dice Pantani - Se par- 
to con una condizione mi- 
gliore, con una preparazio- 
ne invernale mirata, come 
sarebbe normale fare, pos- 
so ancora giocarmi la vitto- 


ria del Tour. Quando la 
strada sale posso fare anco- 
ra la differenza». 

Tl podio è lontano. Ma for- 
se non importa più. Quello 
che davvero ‘contava per 
Pantani era proprio questo, 
capire di poter essere anco- 
ra protagonista in salita, 
dove si fa il vero ciclismo. 
C'è ancora una settimana 
di Tour da fare, ancora una 
giornata di montagna da 
scalare e Pantani proverà 
ancora. Ma l'obiettivo più 
importante l'ha già raggiun- 
to. 


cuse. Terzo Barrichello 


Schumi fuori nel Gran Premio dei veleni 


Dominano le McLaren (primo 


ZELTWEG Le frecce d’argento 
della McLaren dominano 
anche il Gran premio d’Au- 
stria e il pilota scozzese Da- 
vid Coulthard, ieri secondo 
alle spalle del compagno di 
squadra Mika Hakkinen 
tornato al successo, incalza 
da vicino il ferrarista Mi- 
chael Schumacher nel mon- 
diale piloti. Giornata ama- 
ra quella di Zeltweg per le 
rosse di Maranello. A miti- 
gare i sapori della disfatta 
è giunto il terzo posto del 
brasiliano Rubens Barri- 
chello. 

Il «dramma» per Schumi 
si consuma a pochi metri 
dalla partenza. Al semafo- 
ro verde le McLaren parto- 
no bene dalla prima fila. Al- 
le loro calcagna si scatena- 
no Schumacher e Barrichel- 
lo. Ma alla prima curva 
Zonta tampona il campione 
tedesco che finisce in testa 
coda ed è costretto ad ab- 
bandonare la corsa con 
Trulli sulla Jordan e Fisi- 
chella sulla Benetton. I giu- 
dici di gara, nonostante la 
paurosa carambola, fanno 


scendere sul tracciato la 
«safety car» ed escludono 
quindi l’opzione di far ripar- 
tire il Gran premio. Per 
Schumacher un mesto ritor- 
no a piedi ai box, mentre 
Barrichello, con una rapida 


escursione fuori dal traccia- - 


to evita il groviglio e si lan- 
cia (con il retrotreno legger- 
mente danneggiato) alla ric- 
norsa delle due McLaren, 
diventate però subito im- 
prendibili. 

Le polemiche si scatena- 
no a fine gara. Innanzitut- 
toi giudici pongono sotto se- 
questro le centraline elet- 
troniche della McLaren di 
Hakkinen. Mancava un si- 
gillo e ora l’intera appare- 
chiatura sarà esaminata a 
Londra. Il risultato della 
gara resta così «sub judi- 
ce». Sull’incidente c’è chi, 
come Zonta, punta il dito 
contro Barrichello reo. di 
aver rallentato per dare 
strada al suo capitano. Ma 
Rubinho non ha dubbi: «In 
pista così come su strada - 
replica stizzito - chi tampo- 
na ha sempre torto». 


® A pagina Il 


Hakkinen). Il «giallo» delle centraline 


Il podio di 
Zeltweg. 
Barrichello (a 
destra) deve 
| accontentarsi 
del terzo 
Ì posto. 


Banchi disegna la Telit tali quarta in Europa 


TRIESTE «Dioumassi? È un uomo-squa- | 
dra». Luca Banchi, allenatore della Te- | 
| lit, promuove il neoacquisto biancoros- È 
| so (anche se manca la firma sul contrat- 
to). Adesso Trieste cerca i due Usa - un | 
play e un centro - e un altro esterno. 


| GATESHEAD Italia quarta per mezzo punto 
| alla Coppa Europa. Gli azzurri sono sta- 
| ti scavalcati nell'ultima giornata dalla 
| Francia che si è piazzata sul podio die- 

tro a G.Bretagna e Germania. La forma- 
| zione femminile, quinta, si è salvata. 
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FORMULA UNO GP D'AUSTRIA Il ferrarista Schumacher subito fuori a causa di un incidente avvenuto alla prima curva dopo la partenza 


Nell'autoscontro di Zeltweg resuscita Hakkinen 


Coulthard, secondo, incalza nel mondiale il pilota tedesco di Marane 


ZELTWEG Il disastro italiano 
(il terzo posto di Rubens 


Barrichello non può consola-. 


re più di tanto nel giorno 
della terza doppietta McLa- 
ren) si consuma in pochi me- 
tri: quelli necessari, dopo il 
via, ad estromettere dopo 
una serie di incidenti alla 
prima curva la Ferrari di 
Michael Schumacher, la Jor- 
dan di Jarno Trulli e la Be- 
netton di Giancarlo Fisichel- 
la. Sul tormentato semaforo 
verde del Gp di Austria pe- 
sano il sospetto che a causa- 
re tutto sia stato il tentati- 
vo di Rubens Barrichello di 
aiutare Schumacher a gua- 
dagnare posizioni rispetto 
al quarto posto in griglia e 
una coda polemica, senza 
giusti motivi, contro i com- 
missari per la decisione di 
non sospendere la gara. E 
così la McLaren trionfa co- 
me a Magny Cours, a parti 
invertite: . primo Mika 


Hakkinen, secondo David 
Coulthard. E l' arrivo quasi 


Ma al termine della gara i giudici hanno sequestra- 
to la centralina della freccia d’argento del vincitore 
finlandese e il risultato resta, dunque, «sub iudice» 


fotocopia è completato dal 
podio di Barrichello, quat- 
tro punti che non impedisco- 
no alla scuderia anglotede- 
sca di scavalcare la Ferrari 
nel mondiale costruttori, 98 
punti contro 92. Schuma- 
cher resta comunque leader 
di quello piloti, 56 punti con- 
tro i 50 dello scozzese e i 48 
del finlandese, con Rubinho 
che sale a 36. Ma a fine ga- 
ra i commissari della Fia 
hanno sequestrato la centra- 
lina della McLaren di Mika 
Hakkinen. La cosiddetta 
«scatola nera» sarà esamina- 
ta la settimana prossima a 
Londra dagli esperti. Una 
decisione seguita al fatto 
che gli ispettori hanno rile- 
vato un sigillo mancante 
dall'apparato e sospettano 
una manomissione. La clas- 
sifica finale della gara di ie- 
ri resta «sub iudice». 


Hakkinen vittorioso riceve il bacio della moglie Erian. 


ZELTWEG Non un gesto di 
stizza, nè una parola fuori 
posto, un urlo, un grido di 
rabbia. Composto nella sua 
furente delusione Schuma- 
cher non cerca scuse, non 
alimenta polemiche, non si 
aggrappa alla sfortuna. Il 
crash alla prima curva non 
sembra aver scalfito il suo 
umore e il suo sguardo è 
già oltre questo gp maledet- 


°° ATLETICA LEGGERA 


to: «Sono cose che.in corsa 
possono succedere», ha 
esordito usando la stessa 
frase con la quale ha liqui- 
dato la rottura del motore 
QUOSE giorni a Magny 

‘ours. «Dal mio punto di vi- 
sta è chiaro che tutto que- 
sto non dovrebbe accadere 
ma sono sicuro che Zonta 
non l'abbia fatto apposta. 
Anzi, in futuro non gli capi- 
terà di farlo. E forse parti- 


Così come «sub iudice» è 
il comportamento del brasi- 
liano ad essere al centro dei 
commenti: era terzo al via, 
dietro le McLaren, Schumi 
una posizione dietro. Secon- 
do chi lo seguiva, Jarno 
Trulli in particolare, Barri- 
chello ha staccato almeno 
50 metri prima del dovuto, 
rallentando tutta la colon- 
na. Voleva forse favorire il 
sorpasso del compagno di 
squadra. Fatto sta che Trul- 
li lo ha leggermente tampo- 
nato e dietro è successa la 
bagarre. Fino a che Ricardo 
Zonta ha toccato con la Bar- 
Honda la Ferrari di Schumi 
che è andata in testacoda e 
si è girato venendo investito 
dalla Jordan di Trulli, men- 
tre Fisichella era estromes- 
so dalla Sauber di Pedro Di- 
niz e Barrichello è stato toc- 
cato a sua volta da Zonta. 

Due dei tre brasiliani 
(Zonta e Diniz) sono stati pe- 
nalizzati, ma Schumi e i 
due italiani sono stati co- 
stretti al ritiro. La speranza 
di una sospensione della ga- 
ra è sfumata quando i com- 
missari hanno mandato in 
pista la safety car. 


IL DOPO CORSA 


Schumacher si è tolto il 
casco, sconsolato, ha saluta- 
to mestamente il pubblico e 
se ne è tornato ai box. In 

uuel momento si è decisa la 
ecima prova del mondiale. 
Hakkinen subito primo, se- 
ito da Coulthard, Pedro 

le La Rosa su Arrows, 


‘ Mika Salo su Sauber, John- 


ny Herbert su Jaguar e da 
Barrichello. A parte il gioco 
dei pit stop (uno per tutti i 
team, salvo i problemi di 
qualche pilota minore) la 
leadership della corsa non è 
mai stata messa in discus- 
sione e Rubinho ha potuto 
scavalcare Frentzen per 
l'uscita di pista del tedesco, 
sorpassare Salo, mentre De 
La Rosa si è estromesso da 
solo DO guai al propulsore. 
Per il resto, gara senza sto- 
ria, con il solo terzetto di te- 


sta a giri pieni già al 34.0 gi- . 


ro. Unico episodio significa- 
tivo, il suicidio delle Prost- 
Peugeot. 

FORMULA 101. Nessun 
101 nell'ottavo concorso di 
Formula 101. Premio Oro: 
Punteggio vincente n. 90, co- 
‘onne vincenti 1. premio di 
lire 743.330.380. Premio Ar- 
GEIE punteggio vincente 

9, colonne vincenti 2, pre- 
mio di L. 185.832.590. Pre- 
mio Bronzo: punteggio vin- 
cente 88, colonne vincenti 1, 
premio di lire 37.166.520. 


su 


uu 


Ilo --Barrichello terzo salva l'onore 


La Ferrari di 
Schumacher 
e la Jordan di 
Trulli muso 
contro muso 
dopo 
l'incidente 
alla prima 
curva del 
Gran premio 
d'Austria che 
ha causato il 
ritiro del 
campione 
tedesco, il 
quale è finito 
in'testacoda 
dopo essere 
stato 
tamponato 
dal 
brasiliano 
Zonta. 


Ordine d'arrivo del Gp 
d'Austria, decima prova 
del campionato mondiale di 
F.1, corso su 71 giri dell'A1 
Ring pari a 307,146 km: 1) 
Mika Hakkinen (Fin/McLa- 
ren-Mercedes) in 
1h28'15”818 alla media ora- 
ria di 208,792 km; 2) David 
Coulthard (Gbr/McLaren- 


LE CLASSIFICHE 


Mercedes) a 12”535; 3) Ru- 
bens Barrichello (Bra/Ferra- 
ri) a 30”795; 4) Jacques Vil- 
leneuve (Can/Bar-Honda) a 
1 giro; 5) Button (Gbr/Bmw- 
Williams) a 1 giro; 6) Salo 
(Fin/Sauber-Ferrari) a 1 gi- 
ro; 7) Herbert (Gbr/Jaguar- 
Cosworth) a 1 giro; 8) Genè 
(Spa/Minardi-Ford) a 1 gi- 


ro; 9) Diniz (Bra/Sauber- 
Ferrari) a 1 girò; 10) Wurz 
(Aut/Benetton-Supertec) a 
1 giro; 11) Burti (Bra/Ja- 
guar-Cosworth) a 2 giri; 12) 
Mazzacane (Arg/Minardi- 
Ford)a3 giri. 

Classifica piloti: 1) Micha- 
el Schumacher (Ger) 56 
punti; 2) David Coulthard 


(Gnr), 50; 3) Mika Hakki- 
nen (Fin) 48; 4) Rubens Bar- 
richello (Bra) 36; 5) Gian- 
carlo Fisichella (Ita) 18. 

Classifica costruttori: 1) 
McLaren-Mercedes 98 pun- 
ti; 2) Ferrari 92; 3) Bmw- 
Williams 19; 4) Benetton- 
ue 18; 5) Bar-Honda 


Nessuna polemica dopo la forzata uscita di scena a pochi metri dalla linea del via. Lo scozzese della McLaren avverte il Cavallino: «La rincorsa continua» 


Schumi non perde la calma: «Ci rivedremo a Hockenheim» 


to un pò troppo motivato, 
sopravvalutando le proprie 
possibilità e sottovalutan- 
do la sua velocità». Una in- 
diretta tiratina d'orecchie 
per non far dimenticare ai 
giovani baldanzosi piloti 
che l'incoscienza orgogliosa 
può a volte danneggiare i 
«vecchi». Poi il discorso ha 
cambiato traiettoria, non 
sfiorando neanche la man- 
cata sospensione del Gp 
che avrebbe consentito al 
pilota tedesco di ripartire 
con il muletto, prendendo 
invece la strada che porta 
dritto all'immediato futu- 
ro: «Ripartiremo da Hoc- 
kenheim (80 luglio, ndr), le 
McLaren si sono fatte sotto 
e adesso i nemici sono rad- 
doppiati. Non credo che 
una lotta 'due contro unò 
mi possa favorire. Non biso- 
gna puntare sugli eventua- 


li favori altrui ma viaggia- 
re forte con la propria vet- 
tura». Poche parole dun- 
que, ma chiare. Schuma- 
cher non lo manifesta aper- 
tamente ma di questa Fer- 
rari è terribilmente deluso, 
a prescindere dal tampona- 
mento che l'ha messo fuori 
gioco. Alla vigilia aveva 
chiaramente chiesto al di- 
rettore tecnico Ross Brawn 
di fare un miracolo, dare bi- 
lanciamento ad una vettu- 
ra che Schumi non sente 
più sua. Ma, a quanto sem- 
bra, il tempo non è ancora 
maturo. A stringere i denti 
è anche Barrichello che i 
punti li ha raccolti comun- 
que nonostante il danneg- 
giamento del profilo estrat- 
tore causato dal tampona- 
mento nella prima curva. 
Soddisfatto invece Hakki- 
nen, tornato alla vittoria 


dopo un avvio di stagione 
deludente: «Una gara per- 
fetta, la macchina non mi 
ha dato nessun problema. 
Mi hanno detto non forzare 
negli ultimi giri. Ma non 
c'era nessun problema mec- 
canico o di motore. Serviva 
‘solo controllare la corsa. E 
così ho fatto». Del fortuna- 
to avvio per le Frecce d'Ar- 
gento ha. parlato Coul- 
thard che ora ha messio il 
fiato sul collo di Schuma- 
cher: «Quando mi hanno co- 
municato che Schumacher 
eera fuori gioco ho esulta- 
to. Ho capito subito che 
non c'era più bisogno di 
battagliare. Il mio obietti- 
vo era portare a asa i punti 
necessari e, avvicinarmi al 
tedesco. Spero di continua- 
re così. Il campionato ini- 
zia soltanto adesso». Schu- 
mi lo sa bene. 


Rubinho: «Chi tampona ha sempre torto» 


ZELTWEG Un podio tra le polemiche. Quattro 
punti, disturbati dai sospetti, nel giorno del 
‘ubens Barrichello 
ha cercato di favorire Michael Schumacher 
rallentando e causando l'autoscontro che al- 
la fine, oltre a Jarno Trulli e Giancarlo Fisi- 
chella, ha tolto di mezzo proprio il compa- 
gno di squadra? Il via alle accuse lo danno 
‘arno Trulli e Ricardo Zonta. «Se Barrichel- 
lo fosse partito in maniera normale - dice il 
pescarese - ci saremmo incolonnati e non sa- 
rebbe successo niente, Ha staccato 50 metri 
prima del dovuto e gli sono andato addos- 
so». «Le due Ferrari - insiste il brasiliano - 
hanno rallentato Groppo. To e Trulli non po- 
on vedo come possa es- 

sere colpa mia. Schumi è andato sullo spor- 
co, si è intraversato. Una situazione in cui è 
normale andare in testacoda». «Mi devono 
spiegare come si fa ad andare piano con 
errari», si arrabbia Rubinho, parlan- 


mezzo disastro Ferrari. 


tevamo fare altro. 


una 


meglio per 


tremenda sul. 
do piatto, il dii 
tata inguidabi 


do sotto gli occhi vigili di Jean Todt. Dicono 
che lei ha staccato 50 metri prima del dovu- 
to. «Pfui. Per me in pista è come sulla stra- 
da. Quello che tampona ha sempre torto». 
Non ci sta a farsi sciupare il risultato, Barri- 
chello. Contrattacca. «Alla partenza ho vi- 
sto subito il muso di Michael. Siccome è il 
mio CONTE ho pensato a quello che era 
a s 


uadra. Lui voleva molto il 


terzo posto già alla prima curva e gli ho la- 
sciato Spazio: mica potevo buttarlo fuori». A 
«Ho comunque tenuto Il centro della pi- 
sta, c'erano anche gli altri. Il momento cru- 
ciale è stata la frenata. Schumi era all'inter- 
no. Davanti ci erano le 
vo andare più forte. Ho sentito una 
posteriore. Mi si è rotto il fon- 


McLaren. Non Da 
101 


Usore, La macchina è diven: 


le, troppo sovrasterzo. Mi di- 
spiace per Schumacher. Da due gare non ar- 


riva in fondo. Peccato». 


L'Italia finisce al quarto posto peggiorando così la prestazione dello scorso anno a Parigi dove salì sul gradino d'onore 


Coppa Europa: azzurri deludenti, salve le donne 


La vittoria va alla Gran Bretagna - Quattro 


: CAMPIONATI REGIONALI 


Ottime affermazioni della Gregori (100 ostacoli) e della Cosolo (100 piani) 


Cus Trieste in gran spolvero 


GORIZIA Freddo e pioggia han- 
no caratterizzato la prima 
giornata dei campionati re- 

ionali assoluti abbinati al- 
[a 39.a edizione della Coppa 
Marino Borghes. Proprio le 
condizioni meteorologiche 
hanno condizionato le prove 
degli atleti in gara. Non ci 
sono stati risultati di gran- 
de rilievo anche se qualcosa 
di buono si è vista lo stesso. 
Nel salto in alto femminile 
l’ungherese Nevena Lendel 
ha vinto la prova con la buo- 
na misura di 1,83 preceden- 
do la connazionale Blanka 
Vlasic che si è fermata sul- 
1°1,80. Il titolo regionale è 
stato vinto da Ada Sagarelli 
con metri 1,55. 

Nel lancio del martello il 
titolo è andato a Francesca 
Gasbarro della Pol. Maligna- 
ni che con un lancio di 48,98 
ha preceduto la portacolori 
del Cus Trieste Michela Nor- 
bedo 47,91. Nella gara di 
marcia sui 10 chilometri Ro- 


berto Furlanic del Mara-- 


thon Club Alabarda ha vin- 
to la gara con il tempo di 
42’56”40 precedendo Fabio 
Ruzzier dell'Atletico Carigo. 

Bella la vittoria di Ga- 
briella Gregori del Cus Trie- 
ste sui 100 ostacoli. La trie- 


stina ha corso la distanza in 
14”36. Accoppiata goriziana 
sui 110 ostacoli con Antonio 
Bratus, 15”01, davanti a 
Stefano Plett, 15”10. Ilaria 
Goi dell’Atletica Alto Friuli 
non ha avuto avversarie nel 
getto del peso vinto con me- 
tri 14,10. Per un solo centi- 
metro, 6,83, Alberto Giaco- 
min della Pol. Malignani si 
è aggiudicato la gara del sal- 
to in lungo maschile davan- 
ti all’ungherese Denis Bo- 
rojevic. 

Ottima la prova di Cri- 
stian Ponton nel lancio del 
disco. Il portacolori della 
Nuova Atletica Friuli ha 
lanciato l’attrezzo a metri 
58,10, precedendo il gorizia- 
no Gianluca Valenti. Fabia- 
na Cosolo del Cus Trieste 
ha vinto i 100 piani con il 
tempo di 12725” precedendo 
le compagne di squadre Ga- 
briella Gregori e Samantha 
Bernes. 

Federico Morgera, pur 
classificandosi secondo alle 
spalle dell’ungherese Darko 
Juricic, ha conquistato il ti- 
tolo regionale sui 400 piani 
con il tempo di 49”14, Sulla 
stessa distanza in campo 
femminile la vittoria è anda- 
ta a Vanessa Iacuzzi della 


Pol. Malignani che ha corso 
la distanza nel tempo di 
5775. Vittoria udinese an- 
che sui 100 piani con Enrico 
Pra Floriani che ha chiuso 
la prova in 10”87 davanti al 
portacolori dell’Atletica Ca- 
rigo Lorenzo Quintana. 

‘el salto con l’asta si è im- 
posto lo sloveno Yuri Rovan 
con metri 5,01. Primo dei re- 

ionali in gara Lorenzo 

helleri, Cus Trieste, che 
ha superato l’asticella posta 
a metri 4,30. 

Vittoria della pordenone- 
se Vanessa Vlacancich nel 
salto triplo femminile dove 
ha ottenuto la misura di 
12708? 

Bella l’affemazione di La- 
ra Zulian del Cus Trieste 
nei 1500 femminile con il 
tempo di 4°38”25. Nella pro- 
va maschile la vittoria è an- 
data al friulano Fabio Lat- 
tieri con il tempo di 3°57”20. 
Guido Potocco del gruppo 
Marathon Alabarda sì è im- 

osto sui 5000 metri corren- 

lo la distanza in 15°28”47. 

Thomas Benetti della 
Nuova Atletica Friuli ha 
vinto la prova del giavellot- 
to imponendosi con un lan- 
cio di 55,25. 

Antonio Gaier 


nulli del 


— 
; 


l 


GATESHEAD Controprestazio- 
ni inattese e l'Italia dell'at- 
etica -finisce al quarto po- 
sto nella Coppa Europa. 
Uno scivolone deludente do- 
po l'argento vinto nel '99 a 
Parigi che sembrava rilan- 
ciare l'atletica azzurra nel 
panorama continentale. A 
salvare l'uscita della spedi- 
zione italiana a Gateshead 
ci hanno pensato le donne, 
che chiudendo al quinto po- 


sto si sono salvate evitando. 
la retrocessione dalla Su- 


perleague. La squadra rosa 
ha infatti centrato l'obietti- 
vo della vigilia, ovvero la 


martellista Paoluzzi, terza la Lah 


salvezza, mentre il podio a 
cui miravano gli uomini è 
stato solo sfiorato. La Gran 
Bretagna ha vinto alla fine 
di mezzo punto sui tede- 
schi, che hanno operato 
una grande rimonta dopo 
le gare della prima giorna- 
ta. 

L'Italia invece, dopo le 
buone prove di sabato, non 
ha trovato le giuste confer- 
me in pista e non ha centra- 
to nemmeno un primo po- 
sto. A pesare sul bilancio fi- 
nale sono stati soprattutto 
i quattro lanci nulli nel 
martello di Loris Paoluzzi. 


Fiona May (a sinistra) ieri terza nel salto in lungo e la'regionale Barbara Lah. 


Giornata da dimenticare 
per l'atleta goriziano, da 
cui si aspettava almeno un 
terzo posto. La lotta tra le 
nazioni si è comunque con- 
sumata sul filo dei mezzi 
punti, fino alla staffetta 
4X400 finale, vinta dalla 
Francia in 3'04”50. Un piaz- 
zamento che ha permesso 
ai transalpini di scavalcare 
l'Italia di mezzo punto e sa- 
lire comunque sul podio. A 
tenere a galla i colori azzur- 
ri sono stati Giuseppe Maf- 
fei, con un inatteso terzo po- 
sto nei 3000 siepi, vinti dal 
francese Tahri, in 8'34”47. 


1) Gran Bretagna pE: 
2) Germania... 

3) Francia 

4) ITALIA, 

5) Russia. 


2) Germania.. 
3) Francia... 
4) Romania 
5) ITALIA... 
(6) Bretagna... 
7) Ucraina.. 
8) Grecia ... 


Le prove più brillanti per 
l'Italia portano però la fir- 
ma di Alessandro Cavalla- 
ro e Emiliano Pizzoli, coni 
secondi posti nei 200 e 110 
ostacoli. Il velocista di Pa- 
ternò ha confermato il 
20748 alle spalle del britan- 
nico Malcom. Una gara in 
cui avrebbe potuto fare an- 
che meglio, evitando errori 
nella curva. «E andata he- 
ne nonostante il freddo e 
qualche errore di troppo in 
curva - ha detto il ventenne 
siciliano - ho dimostrato 
che i 200 sono la mia gara, 
anche in vista di Sydney». 
Ha sfiorato la vittoria an- 
che Pizzoli, nella gara di- 
sputata contro la tensione 
nervosa, dopo sei partenze 
false e tre squalifiche. 

Se il settore maschile 
piange, sperando nella ri- 
presa della forma per le 
Olimpiadi, tira un sospiro 
di sollievo e guarda con sod- 


disfazione all'obiettivo cen- 
trato quello femminile. Do; 
po la controprestazione di 
Fabrizio Mori sabato, ier! 
anche la gara in rosa ha do: 
vuto registrare quella di! 
Fiona May nel lungo, privo 
della più temibile delel av 
versarie, la francese Bat- 
ber. L'anglo italiana si 
piazzata solo terza con UN 
modesto 6,74, centrato al 
terzo salto. Punti che han” 
no comunque permesso 44 
la squadra di evitare la re” 
trocessione, ma che cert® 
non soddisfano May in VI” 
sta di Sydney. Quarta Mr 
nuela Levorato che sui 20 
non ha ripetuto la bella pr°” 
va di sabato sui 100. Barb& 
ra Lah è stata la miglior? 
della spedizione region vo) 
con il terzo posto nel salto 
triplo con la misura la 
13,86. Solo ottava invece © 
triestina Margaret I 
chiut nei 100 ostacoli 
13792. 


\ 
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SPORT 


INTERTOTO Proficua la trasferta dell'Udinese nel Nord della Danimarca: sabato il ritorno al Friuli 


Due gol di Sosa spezzano l'Aalborg 


Primo tempo di controllo, nella ripresa i bianconeri dominamo il campo 


Tra le frecce di De Canio 
l'argentino Cristian Diaz 


UDINE Bum bum. Due zuccate, due stacchi perfetti a racco- 
gliere palloni straordinariamente deliziosi offerti dai com- 
pagni. Uno da destra, l’altro da sinistra. Bum bum. Due 
2uccate di Roberto Sosa, el Pampa ritrovato, e la strada di 
questo primo turno di Intertoto è già in discesa. 

E°, come cantano gli 883, la dura legge del gol. Perchè el 
Pampa ha galleggiato là in mezzo senza troppa arte nè 
parte per un'oretta buona. Poi, zac: cross perfetto di Rober- 
to Muzzi, stacco di testa, gol. Altri nove minuti, e ri-zac: 
cross perfetto di Cristian Diaz, stacco di testa, gol. E allo- 
ra dài, quelle due zuccate non solo cancellano un pomerig- 
gio fino a quel momento peggio che anonimo, ma sono una 
diga che blocca fiumi di critiche già pronti a scatenarsi. 
Rudbaek, allenatore danese, che non conosce Max Pezzali 
e gli 883 ma forse Vujadin Boskov sì, dice che «il calcio è 
segnare e se non segni non vinci». E Sosa illumina con un 
sorriso quella sua faccia sempre così triste: al diavolo le po- 
lemiche, al diavolo chi lo voleva già venduto in Spagna. 

E così l'Udinese riparte con lo stesso spirito con il quale 
aveva concluso la passata stagione. Giocare, giocare per il 
piacere di giocare. Giocare e divertire. De Canio aveva mil- 
le e un problema, ieri ad Aalborg: Zamboni-Sottil-Manfre- 
dini era una linea difensiva assolutamente inedita, Gargo 
centrocampista non lo si vedeva da un sacco di tempo, 
Diaz un debuttante assoluto in bianconero, Pineda quasi 
visto che è due anni che praticamente non gioca... Ebbene, 
magari la difesa ha anche ballato un po’ (ma Turci è stato 
bravo davvero, anche se in qualche occasione lo si è visto 
alzare la voce con i compagni), magari a centrocampo 
Giannichedda ha sofferto l'assenza al suo fianco di propul- 
sori quali Fiore o Jorgensen, ma la squadra ha giocato, ha 
spinto, ha saputo imporre il suo ritmo al diesel Aalborg, 
ha fatto due gol, ha colto una traversa clamorosa con Gar- 


80. 


E ha lanciato l'ennesimo Jolly scovato da Giampaolo e 


Gino Pozzo in giro per il mondo: si chiama Cristian Diaz, 
è un mancino magari un. po’ piccolino ma capace di mette- 
re il pallone dove vuole. E ha grinta da vendere. Sosa, 
Diaz: l'Europa dell'Udinese 2000 nasce in Argentina. 


Best ubriaco fradicio 
In un parco di Londra 


LONDRA George Best, ex fuo- 
Ticlasse del Manchester 

Nited, è stato trovato 
Ubriaco fradicio su una pan- 
China di un parco londinese 
dopo una notte di follie se- 
guita a un furibondo litigio 
con la moglie. 

Un medico che lo conosce 
afferma senza mezzi termi- 
ni che «un altro bicchiere di 
troppo potrebbe essergli fa- 
tale». L'ex calciatore, che 
ha 54 anni, è da tempo af- 
fetto da problemi di alcool, 
Nonostante le ripetute pro- 
Messe fatte, non è mai riu- 
Scito a scrollarsi il vizio di 

‘Osso. 


Guido Barella 


Argentina, il River Plate 
campione del «Chiusura» 
BUENOS AIRES Il River Plate 


ha vinto il campionato di 


«Chiusura» in Argentina 
pareggiando 2-2 con il San 
Lorenzo nell’ultima giorna- 
ta. I biancorossi di Americo 
Gallego hanno raccolto 42 
punti, lasciando a sei lun- 
ghezze di distanza il trio 
composto da Independien- 
te, Colon e dallo stesso San 
Lorenzo. 

Al termine dell'incontro 
con il San Lorenzo, i calcia- 
tori del River hanno com- 
piuto la tradizionale «vuel- 
ta olimpica» nello stadio, sa- 
lutati da decine di migliaia 
di tifosi. 


AALBORG «Non era facile: que- 
Sti ragazzi non avevano mai 
giocato assieme, la prepara- 
zione è ancora in una fase 
delicata. Però sono contento 
per il gioco espresso dal- 
l'Udinese». Ha ragione, 
Giampaolo Pozzo: non era 
facile, questa sfida con l’Aal- 
borg, squadra che fra dieci 
giorni inizia il suo campio- 
nato nazionale e che è in 
campo da molto più tempo. 
Non era facile, ma l'Udinese 
ha vinto. Anzi, ha stravinto: 
un 2-0 in trasferta, nelle 
coppe, è risultato straordi- 
nariamente importante. 
Tranquillizzante aspettan- 
do la gara di ritorno, sabato 
a Udine, forse già decisivo 
per il passaggio del turno. 
E° stato, quello messo a se- 
gno ieri pomeriggio in Dani 
marca dall’Udinese, un uno- 


Allargata la rosa, l'allenatore studia soluzioni imprevedibili 


‘| UDINE: 


Aalborg 
Udinese 


MARCATORE: 18' st e 27' st Sosa. 

AALBORG: Nielsen, Kruger, Boje, Baelum, Priske, Ra- 
smussen, Solbakken, Anderssen, Gaarde, Oper (17'st 
Larsen), Frederiksen (82'st Augustinussen). 


SE: Turci, Zamboni, 


Sottil, Manfredini, Alberto, 


Giannichedda, Gargo, Diaz, Pineda (47'st Micolucci), 
Muzzi (45'st Es orto) osa (80'st Margiotta). 


ARBITRO: Beck (Liec 


due da kappaò, confeziona- 
to in meno di dieci minuti 
tra il 18’ e il 27° del secondo 
tempo, dopo che già nel pri- 
mo tempo, al 34’, Gargo ave- 
va colto la traversa piena 
da fuori area. Due gol-fotoco- 
pia, segnati da un Sosa fino 
a quel momento vagamente 
in ombra, certo non incisivo 
come ci si poteva attendere. 
Il primo al 18° del secondo 


tenstein). 


tempo: Muzzi si libera sulla 
fascia destra, crossa al cen- 
tro per la testa del Pampa. 
Il replay al 27°: cross questa 
volta dalla sinistra, un pal- 
lone pennellato con precisio- 
ne da Diaz. Certo, in en- 
trambe le occasioni qualche 
colpa è da attribuire anche 
alla difesa che ha lasciato 
solo Sosa, ma assolutamen- 
te perfetti sono stati sia gli 


Ancelotti propone il progetto: 
«La Juventus come la Francia» 


CHATILLON Una Juventus co- 
me la Francia. È questo il 
sogno-progetto di Carlo An- 
celotti, in attesa di entrare 
nel vivo del lavoro con le di- 
verse sperimentazioni. Il 
tecnico bianconero parla di 
tattica ma non nasconde 
che gli è piaciuto. molto lo 
spirito vincente che i cam- 
pioni del mondo hanno con- 
servato anche nel campio- 
nato europeo. 

Peraltro, Ancelotti sem- 
bra davvero contento dell' 
organico a disposizione, 
che considera ampio, com- 
pleto e di qualità. E spiega 
alcuni concetti base: «Il pro- 
getto tattico dello scorso an- 
no (cioè il 3-5-2) continua, 
ma con più soluzioni in can- 
tiere. Proveremo alternati- 
ve, ma comunque non sarà 
una Juve-camaleonte, per- 
chè cambiare in corsa è ri- 
schioso. Quando vedremo 
che una soluzione è decisa- 
mente migliore rispetto ad 
altre, punteremo su quel- 
la». 

L'idea di Ancelotti .per 
l'attacco è quella di una 
punta centrale (Inzaghi o 
Trezeguet), una seconda 


Carlo Ancelotti 


(Del Piero), un rifinitore (Zi- 
dane) e un centrocampista 
offensivo. Per quest’ ultimo 
ruolo, spunta un nome nuo- 
vo, Fabian O'Neill, che il 
tecnico continua a sponso- 
mzzare: «E da sfruttare, 
perchè può giocare sia a tre 
che a quattro ed era stato 
richiesto da tantissime 
squadre». Questo anche per 
eliminare dall'attacco il di- 
fetto principale, l'eccessiva 
prevedibilità «che si verifi- 


cava quando ci chiudevano 
gli spazi, con noi troppo len- 
ti nella manovra e poco mo- 
bili senza palla». 

Il tecnico ha anche ribadi- 
to che i cinque attaccanti 
partiranno assolutamente 
alla pari e che ci sarà il 
turn over, ma la rosa non 
sarà divisa in due tronconi, 
una squadra per la Coppa e 
una per il campionato: Boc- 
ciato dunque il modello La- 
zio. C'è anche un altro moti- 
vo per agire così: «Vedrete 
che quest'anno i giocatori 
mi chiederanno di più di 
giocare in Champions Lea- 
gue che in campionato. È 
difficile stabilire tra i due 
tornei quale sia il più ambi- 
to e competitivo, so solo che 
a me la Coppa piace mol- 
to». 

Quanto alle strategie di 
mercato della società e no- 
nostante Moggi abbia di- 
chiarato chiusa la campa- 
gna acquisti, Ancelotti spe- 
ra ancora di avere a genna- 
io il fluidificante brasiliano 
Athirson, che gli permette- 
rebbe soluzioni tattiche an- 
cora più varie di quelle at- 
tuali. È 


assist, sia gli stacchi di te- 
sta. 

A quel punto ci si attende- 
va una reazione da parte 
dell’Aalborg,, ma i danesi 
non sono riusciti a costruire 
nulla di davvero pericoloso. 
In realtà, il meglio di sè 
l'avevano: dato nel primo 
tempo, i biancorossi di casa. 
Clamorosa, in particolare, 
l'occasione capitata al 45° 
sul piede di Fredriksen su 


— cross dalla destra di Oper: il 


numero 11 danese ha calcia- 
to a botta sicura a tu per tu 
con Turci, ma il. portiere 
bianconero è riuscito a met- 
tere a lato di piede. 

Sabato il ritorno a Udine. 
Nel turno successivo potreb- 
be esserci l’abbinamento 
con l’Austria Vienna che ha 
pareggiato 2-2 nell’andata 
in casa dei romeni del Ce- 
ahalaul. 


III 


IL PICCOLO 


I viola, preso Leandro dal Porto, hanno chiuso lo shopping in Portogallo 


Nuno Gomes è della Fiorentina 
Parma e Milan su Milosevic 


MILANO La Fiorentina ha 
messo a segno un altro col- 
po in questa stagione infuo- 
cata del calcio mercato. La 
scorsa notte, dopo aver com- 
prato il cartellino di Lean- 
dro dal Porto, ha raggiunto 
un accordo con il Benfica 
sulla cessione dell'attaccan- 
te ventiquattrenne Nuno 
Gomes per 4 miliardi di 
escudos (circa 37,5 miliardi 
di lire). L'accordo è stato si- 
glato a conclusione di una 
riunione di tre ore tra il pre- 
sidente del club lisbonese, 
Joao Vale e Azevedo, e i 
rappresentanti della squa- 
dra viola, Giancarlo Anto- 
gnoni e Luciano Luna. 

Ma è il Real Saragoza il 
club spagnolo che riceve, al 
momento, le migliori offer- 
te di mercato. 

Gioiellino del club spa- 
gnolo è Savo Milosevic, at- 
taccante jugoslavo apprez- 
zato nei recenti Europei, 
che sarebbe negli obiettivi 
di Milan e Parma, ma le 
due squadre italiane devo- 
no fare attenzione al Man- 
chester United, che, sul 


Veicoli Commerciali Fiat. 


I 


Nuno Gomesin viola 


piatto della bilancia, mette 
sterline, 

Il Real Saragoza è anche 
al centro di una intricata 
questione che riguarda il 
centrocampista Luis Hel- 
guera, che ha rotto i suoi 
rapporti col club dopo che il 
suo procuratore non è riu- 
scito ad ottenere un ade- 
guato incremento dell' in- 
gaggio. 

Il giocatore vorrebbe tra- 


sferirsi in Italia e per que- 
sto sembra sia allertata la 
Roma dove ha già giocato 
all'inizio dell'era Zeman. 

L' Udinese, per far fronte 
alle partenze di Stefano 
Fiore e Giuliano Gianni- 
chedda (destinazione Lazio 
dalla stagione 2001, ma for- 
se la partenza sarà antici- 
pata), sta cercando un cen- 
trocampista. Le attenzioni 
sono per un nazionale un- 
der 28 brasiliano, ma con 
passaporto comunitario, 
Marcus Paolo del Cruzeiro. 

Il Barcellona, che deve co- 
munque definire prima il 
suo assetto societario, guar- 
da invece all'Italia, in parti- 
colare al difensore della 
Sampdoria Alessandro 
Grandoni. 

Intanto, il Napoli sembra 
sempre sulla pista porto- 
ghese dello Sporting Lisbo- 
na. Dopo aver preso Vidi- 
gal, sarebbe interessato an- 
che a due difensori: Fernan- 
do Quiroga, ventiduenne di- 
fensore centrale argentino 
e Abdellah Saber, ventise- 
lenne terzino di nazionalità 
marocchina. 


CHI LAVORA 
| MERITA UNA BELLA 


PROMOZIONE. 


L'offerta è 
Esempio di fi 


È UN INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE FIAT DEL VE 


Valida fino al 31 luglio su Seicento Van, Punto Van, Fiorino, Strada Pick-up, Marengo, Scudo e 
nanziamento. Importo da finanziare: L. 25.000.000. Durata: 36 mesi. N. 36 versamenti mensili da L. 694.444. Spese di 


Fino a 


5 MILIONI 


per passare da 
un usato che vale zero 
a un nuovo 
Veicolo Commerciale Fiat. 


OPPURE 


Fino a 


25 MILIONI 


di finanziamento 
in 36 mesi a tasso zero. 


su Ducato. Le Concessionarie e Succursali Fiat vi aspettano. 
gestione pratica: L. 250.000 + bolli. TAEG: 0,66%. Salvo approvazione SAVA 


VEICOLI COMMERCIALI FIAT. GIZAH 
NETO E DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 
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CALCIO SERIE Q2 Giovedì l'Alabarda va in ritiro ad Arta Terme dove la raggiungerà, da Coverciano, il nuovo mister soddisfatto della campagna acquisti 


Triestina, tra due moduli il dilemma di Rossi 


La scelta di Boscolo: «Il carattere motivo fondamentale» - 


La Triestina 
Modulo 4-2-3-1 


PROVITALI 


CANELLA 
(Parisi) 


PASA 


BOSCOLO 


PARISI VECCHIATO VENTURELLI TEODORANI 


(Scotti) 


MODESTI 


GUBELLINI 


GUBELLINI 


SCOTTI 
(Bacis) 


TRIESTE È tempo di ritiro per 


la Triestina. Mercoledì sot- 
to con le visite mediche poi, 
la mattina seguente, la ca- 
rovana alabardata partirà 
alla volta di Arta Terme do- 
ve, ad attenderla per il pri- 
mo allenamento pomeridia- 
no, troverà Ezio Rossi. Il 
tecnico, infatti, raggiunge- 
rà la località carnica diret- 
tamente da Coverciano, do- 
ve sosterrà l'esame per alle- 
natore. Subito al lavoro, 
quindi, Rossi che, oltre allo 
studio, in queste settimane 
ha seguito la campagna ac- 
quisti della sua:squadra. 
«Sono soddisfatto - spie- 
ga - anche perché le scelte 
sono state anche mie. A Fio- 
retti non devo insegnare 
nulla, ma abbiamo fatto un 
buon lavoro di équipe». Lo 
zampino di Rossi lo si può 
vedere chiaramente nell'in- 
gaggio del centrocampista 
Boscolo, suo ex compagno 
di squadra a Treviso. «C' 
era la necessità di trovare 
un giocatore in quel ruolo - 
racconta il tecnico della Tri- 
estina - e abbiamo pensato 
a lui. Lo conosco molto be- 
ne e la scelta è caduta sulla 
persona e le qualità tecni- 
che, ma i requisiti caratte- 
riali sono stati determinan- 
ti». Come ha dichiarato in 
questi giorni il ds Fioretti, 


RAMON 


La Triestina 


Modulo 3-4-3 
PROVITALI 


PARISI BOSCOLO MODESTI TEODORANI 


VECCHIATO \VENTURELLI 


insomma, la Triestina ha 
allestito una squadra giova- 
ne e motivata. 

Ma è questa la rosa defi- 
nitiva o ci saranno delle sor- 
prese? «Valuteremo il grup- 
po - dice Rossi - e poi, even- 
tualmente, ricorreremo di 
nuovo al mercato, Ho molta 
fiducia in questa rosa di gio- 
catori che nel ritiro saran- 
no in 22 più altri cinque ele- 


Il trainer pensa già agli 
schemi: le opzioni vanno 
dal «3-4-3» al modello 
olandese «4-2.3-1», già 
sperimentato dal Treviso 


menti della Beretti, ma è 
probabile che ci raggiunga 
un altro elemento per la di- 
fesa». Oltre agli aggregati, 
molti saranno i giovani in 
questa Triestina. «La Beret- 
ti verrà in ritiro per capire 
e imparare come si vive in 
una prima squadra - sottoli- 
nea Rossi - mentre i giova- 
ni dovranno farsi valutare 
per conquistare un posto in 
squadra». Per l'allenatore 
alabardato questi giovani 
sono: Zago, Cortellazzi, Pin- 


zan, ma anche gli stessi 
Princivalli e Bacis. «Titola- 
ri non ce ne sono - spiega - 
ma è logico che ho già una 
formazione in mente. Non 
la dico per correttezza ver- 
so una rosa che, in positivo, 
spero mi dia grossi proble- 
mi nelle scelte». 

La Triestina di domani 
verrà disposta da Rossi con 
un modulo 3-4-3 o con quel- 
lo «olandese» del 4-2-3-1, lo 
stesso che veniva utilizzato 
dal Treviso. Se la prima ap- 
pare scontata e ricorda mol- 
to quella dell'anno scorso, 
la versione della nazionale 
dei «tulipani» è, con le dovu- 
te proporzioni, accattivante 
nella disposizione. Teodora- 
ni e Parisi a spingere sulle 
fascia come Overmars e 
Zenden, Pasa il Bergkamp 
della situazione e i mediani 
Modesti e Boscolo a lottare 
come i mastini Davids e Co- 
cu. Dietro alla punta cen- 
trale Provitali tre centro- 
campisti offensivi. Intanto 
la realtà parla ancora di 
C2: «Utilizzando un parago- 
ne da Formula 1 - spiega 
Rossi - al via ci sono due 
Ferrari e due McLaren. Noi 
dobbiamo essere una di 
queste, poi sarà il campo a 

ecidere, anche se ogni tan- 
to bucano tutte e quattro co- 

me la scorsa stagione». 
Pietro Comelli 


pani 


Se prevarrà il modulo «olandese» unica punta Provitali. 


CND 


Pattuglia de 


IL CASO 


Ila Beretti insieme alla prima squadra 


GIOVANILI Prime perplessità: gli Allievi nazionali non saranno iscritti al campionato 


Vacante il posto di Zadel 


TRIESTE Mentre la prima squadra della Trie- 
stina è pronta, il settore giovanile alabar- 
dato è in fase di costruzione. Il contratto di 
Franco Zadel, responsabile del settore, è 
scaduto il 30 giugno senza essere rinnovato 
e, per il momento, il.team manager France- 
sco Landri si sta interessando per l'allesti- 
mento delle squadre alabardate. Oltre alla 
Beretti, la Triestina iscriverà una formazio- 
ne nei campionati regionali Allievi e Giova- 
nissimi. Il fiore all'occhiello di Zadel, ovve- 
ro gli Allievi nazionali, non ci sarà più. Un 
‘passo indietro per qualcuno, una scelta ine- 
vitabile' da fare, visti i risultati, per altri. 
Intanto il posto vacante che fu di Zadel è 
un'incombenza che Landri si è caricato sul- 
le spalle. «Non mi assumo nessuna carica 
nel settore giovanile» chiarisce il team ma- 
nager alabardato, ma intanto le trattative 
con le società dilettantistiche triestine le 
sta conducendo lui. Vittorio Fioretti, poi, è 
stato molto esplicito sulla scelta operata: 
«Stiamo ricominciando da capo e cercando 
alleanze». Per il momento l'unico punto fis- 
so rimane Mark Strukelj, alla quale sarà 
affidata la formazione Beretti, mentre gli 


altri due allenatori sono ancora da defini- 
re. Per il parco giocatori, intanto, al Pon- 
ziana è stato chiesto Giampaolo De Santi 
(classe ‘81), già visionato lo scorso anno 
dal Venezia, mentre molti giocatori del 
San Giovanni e San Luigi, già in maglia 
rossoalabardata, verranno riconfermati. 
Tra questi î rossoneri Cocetti, Degrassi e 
Donno che necessitano di un precontratto, 
ma i problemi della Triestina a questo pun- 
to riguardano soprattutto l'allestimento di 
Allievi e Giovanissimi. Le realtà dilettanti- 
stiche triestine, intanto, stanno alla fine- 
stra. Da definire, oltre al saldo dello scorso 
anno; c'è la questione economica che, ovvia- 
mente, diventa determinante. Concedere in 
prestito giocatori alla Triestina comporta, 
inevitabilmente, mancanza di competitivi 
tà e, visto il regolamento della Figc, senza 
risultati l'estromissione dai campionati re- 
gionali. Alla Triestina, quindi, si chiede 
un adeguato «indennizzo»: quota annua, 
più una minore per ogni singolo prestito. 
Bisogna vedere la consistenza del portafo- 
glio societario. 

p.c. 


Situazione complicata in casa del neopromosso Palmanova dove il presidente Del Zotto e alcuni consiglieri si sono dimessi 


Pro Gorizia spera nei ragazzi, l'Itala si rafforza | 


GORIZIA Un piccolo giallo. La 
Pro Gorizia si è, infatti, 
iscritta al campionato solo 
all’ultimissimo momento. 
Molti erano pronti a giura- 
re che non l’avrebbe fatto. 
Invece la società biancaz- 
zurra, dopo l’atto formale, 
si è già mossa sul mercato 
ingaggiando il centrocampi- 
sta Velner e il laterale Stoc- 
ca dalla Triestina. Sul pia- 
no delle partenze se ne so- 
no andati Scoddeller e Bru- 
stolin e sicuramente cam- 
bierà casacca uno tra Tolloi 
e Cinello. La società gorizia- 
na più che per necessità 
che per virtù punterà sui 
giovani cercando di assicu- 


rarsi una salvezza il più an- 
ticipata possibile. 

Gradisca in casa del- 
l’Itala San Marco sono stati 
definiti gli acquisti della 
punta Carpin e del laterale 
Trangoni. La squadra del 
presidente Bonanno ha det- 
to addio alle speranze di po- 
ter ingaggiare Birtig ma è 
riuscita ad assicurarsi dal 
Donatello il sagradino Bon. 
Sempre dal Donatello sono 
arrivati i givoani Crast, To- 
nut e Zanella. 

Sul piano delle partenze 
il portiere Furlan assieme 
a Stacul potrebbero trovare 
casa alla Pro Romans men- 
tre Rigonat deve ancora de- 


cidere la sua destinazione. 
In casa della neo promossa 
Palmanova la situazione si 
sta facendo complicata. Ve- 
nerdì sera si è dimesso il 
presidente Del Zotto assie- 
me ad altri consiglieri. La 
società quindi è ancora fer- 
ma su mercato e dovrà ri- 
solvere i suoi problemi in- 
terni prima di mettersi in 
moto. 

L'altra neo promossa il 
Sevegliano è vicina a con- 
cludere l'acquisto di Salva- 
dor dalla Sanvitese e di 
Zamparutti dal Pozzuolo. 
Sono ben avviate le trattati- 
ve con il Venezia per il gio- 
vane Mervich. Possibili par- 


tenti Conzutti (Cormone- 
se), Bruno (Gomars), Pneto- 
re (Palazzolo), e Martellos- 
si conteso da più squadre. 

Grandi movimenti in ca- 
sa del Pordenone che ha de- 
finito:gli acquisti di Soncin, 
Striuli e Sandrin, la società 
neroverde ora cerca di assi- 
curarsi dalla Pievigina il 
portiere Caverzani e l’ester- 
no destro del Thiene Baia- 
na. 

La Sanvitese si è assicu- 
rata dal Rovigo l’attaccante 
Alberto Fortina che farà da 
spalla a Piccoli. In parten- 
za il portiere Germano Fa- 
bro e la punta Massimilia- 
no Rossi. 

Antonio Gaier 


Cinello, forse un addio 


on [abitino SF] FAMI 


E dopo l'estate. 


da pagare molto, molto lentamente, a interessi 0%. 
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IL PIGGOLO 


CALCIO DILETTANTI Fantina (San Luigi) piace a ZarjaGaja e Ponziana 


«Flipper» 


fra tre squad 


Caso Pettarosso a Muggia, fermento su Ferrarese 


Vesna, campagna ambi- 
ziosa. Tutta da valutare 
l'Edile Adriatica 


TRIESTE Cristian Fantina, ‘at- 
taccante classe ‘78, la scorsa 
Stagione in forza al San Lui- 
gi, scuote il mercato dilettan- 
tistico. Nonostante i segnali 
di immutata fiducia da par- 
te del tecnico Milocco, il ta- 
lento pare abbia decisamen- 
te voglia di accasarsi altro- 
ve. Per «Flipper» si aprireb- 
bero subito le porte dello 
ZarjaGaja, dove il dt Di 

auro è già al lavoro, ma la 
soluzione più probante pare 
sia un ritorno al Ponziana, 
la società che aveva valoriz- 
zato il: giocatore nel calcio 
che conta prelevandolo da 
quello a 7 a vent'anni due 
stagioni fa. 

Molto attivo sul mercato 
il Muggia. Alla corte del con- 
fermatissimo tecnico Potas- 
so dovrebbe arrivare il cen- 
trocampista Sorini dallo 
Zaule e quasi sicuramente 
anche Sclaunich, difensore, 
dal Primorje. Cade definiti- 
vamente la pista Derman 
mentre si è aperto un timido 
SpESelo per un approdo di 
«Peppo» Butti in Riviera. Al- 
tro nodo da sciogliere in ca- 
sa NEEorT è l’affare Petta- 
rosso. La punta, reduce da 
una eccellente stagione, ri- 
sulta di proprietà dello 


Derman, una partenza quasi sicura 


ZarjaGaja; potrebbe tornare 
in altipiano e magari restar- 
ci per rifocillare ulteriormen- 
te il parco attaccanti vista 
la sicura partenza (o quasi) 
di Flaco Derman. 

Altro elemento muggesa- 
no ambito in provincia è Zu- 
gna. Rientrava in un primo 
momento nell'ottica dello 
stesso ZarjaGaja e non di- 
spiace nemmeno al Trieste 

‘alcio. Luca Ferrarese con- 
ferma intanto il fermento at- 
torno al suo nome. Il centro- 


LA POLEMICA © DE _ . _.. 
Cossutta vuole indietro i suoi pupilli ma Trieste Calcio adesso è in mano a de Bosichi 


Lupetti, l'ombra degli avvocati 


TRIESTE Due anni fa, in un 
locale del Carso triestino, 
venne presentato in pompa 
magna il progetto Trieste 
Calcio, che nasceva dalla 
polisportiva San Sergio. 
Cartellina stampa affidata 
ad uno studio pubblicita 
rio, fotografia a colori di 
squadra e dirigenza, più 
un tavolo di presidenza del- 
le grandi occasioni. Addi- 
rittura un nuovo simbolo, 
seppur goffo e poco .origina- 
le (un'alabarda  stitica), 
ma soprattutto uno slogan, 
«insieme per vincere», ripe- 
tuto fino alla nausea da 
uno speaker in ogni partita 
casalinga. Propositi altiso- 
nanti ribaditi dall'allora 
patron-sponsor Valentino 
Cossutta, che andava così 
ad affiancare il collaudato 
Nicola de Bosichi «degrada- 


campista del Latte Carso 
era a un passo dal contratto 
con la Pro Gorizia ora pare 
diretto verso Ronchi. Porta- 
no fuori provincia anche le 
ipotesi che riguardano il cen- 
trocampista Mustacchi del 
San Giovanni, ambito dal 
Pozzuolo e della punta Lui- 
so, atteso dalla Sangiorgina. 

Il Vesna non cela le sue 
ambizioni sin dalle. prime 
battute di mercato. a Santa 
Croce arrivano il jolly Poli- 
cardi dal Primorec e l’attac- 


Milocco (in foto) vorrebbe tenersi Fantina 


cante Bagattin dal Domio. 
Marco Masutti invece vola 
alla volta di Sevegliano. In- 
teressanti i movimenti alla 
Edile Adriatica, votata alla 
rinascita tra pochi mezzi e 
molta speranza. In tale otti- 
ca si legittima l’arrivo, no- 
stalgico ma provvidenziale, 
di Giorgio Pobega in veste di 
d.s.. La conduzione tecnica è 
affidata al duo Flavio Siroti- 
ch e Pierpaolo Pecile. I gioca- 
tori? Reclutamento aperto. 
Francesco Cardella 


ECCELLENZA Sangiorgina effervescente, rivoluzione al Fontanafredda 


re Un Monfalcone da rifondare 


Per Gambino Mossa vincente 


MONFALCONE Al Monfalcone 
di Grillo per ora è arrivato 
solo Stefano Tamburini dal 
Latte Carso. Si tratta di un 
esterno già al San Sergio 
capace di giocare su en- 
trambe le fasce. Ci sono ri- 
chieste per Martignoni (a), 
Facchinetti (a), Giorgi (d), 
Fierro (c). Dovesse andarse- 
ne Giorgi è da rifare la dife- 
sa dopo la partenza di Ma- 
sutti. Da rifare anche il cen- 
trocampo. Piacevano Ferra- 
rese e Bruno ma il primo è 
in parola con il Ronchi ed il 
secondo ha preferito Go- 
nars in Prima dove con l'ex 
Palmanova Ioan, farà un 
buon centrocampo agli ordi- 
ni di Miano. Vista la par- 
tenza di Colakovie è proba- 
bile l'arrivo di un altro stra- 
niero a centrocampo. Il 
Mossa sembra vicinissimo 
a Gambino, un attaccante 
di cui s'è innamorata mez- 
za regione. In cambio po- 
trebbero approdare alla Ju- 
ventina la punta Businelli. 
Alla squadra di Cupini pe- 
rò potrebbe arrivare Mar- 
chesan dalla Gradese. La 
Sangiorgina di Vrech è di 
nuovo in auge. Sbloccata la 
situazione dello sponsor 
Fingel (tolti i lucchetti alla 
ditta di depurazione acque) 
Luciano Carraro e soci stan- 


no concludendo con giocato- 
ri di livello, In settimana le 
firme di un attaccante, un 
centrocampista ed un difen- 
sore. Giocatori che non fa- 
ranno rimpiangere i parten- 
ti del «gruppo» Tramontin. 
Dalla Destra Tagliamento 
il Fontanafredda affidato 
quest'anno all'esperto Da 
Pieve, ha completamente ri- 
voluzionato la squadra. 
Svincolato il portierone Za- 
vagno, è tornato Piva. Via 
tutte le punte (Gava, Fava- 
ro, Bianco) sono arrivati Re- 
stiotto (Centromobile), Maz- 
zon ed il giovane Santaros- 
sa da categorie inferiori, 
ma sono arrivati anche gli 
esperti Ziraldo (Pozzuolo), 
Canzian (Sanvitese), Zam- 
bon (Azzanese) e Moscon 
(Santa Lucia). Al Tamai so- 
no confermati gli arrivi de- 
gli attaccanti del Torre, 
Ledda e Gomiero, la squa- 
dra di Morandin quindi è 
da tenere d'occhio anche se 
ha perso il leader Giordano 
passato alla Sanvitese. La 
Sacilese è sempre alla cac- 
cia di una prima punta e 
nel frattempo a sorpresa, 
visto il settore giovanile, 
ha preso Gava dalla Sanvi- 
tese, un centrocampista in- 
terditore 33enne. 

Oscar Radovich 


to», almeno guardando l'or- 
ganigramma computerizza- 
to dell'epoca, a responsabi- 
le del settore giovanile. 
L'obiettivo era quello di 
portare la squadra nell'In- 
terregionale, ma negli ulti- 
mi due mesi del campiona- 
to il giocattolo finì nel cesti- 
no (con i lauti rimborsi spe- 
se, non più corrisposti, di 
giocatori e tecnico) assierfte 
ad un sogno svanito troppo 
presto. Quel matrimonio, 
infatti, non durò neanche 
un anno, tanto che Cossut- 
ta abbandonò il suo incari- 
co per consolarsi con il 


PROMOZIONE = °° 
VAquileia punta al gradese Marchesan, il Futura di Billia sembra quasi a posto, il neopromosso Palazzolo è invece falcidiato dagli obblighi di leva 


Centro Sedia e 


LE TRATTATIVE © 


basket della rinata Pallaca- 
nestro Trieste. Come tutti i 
divorzi, specie se in «comu- 
nione di beni», il caso conti- 
nua a far parlare di sé nell' 
ambiente dei dilettanti. I 
nodi di quella rottura, in- 
fatti, cominciano a venire 
al pettine. Cossutta, ritor- 
nato nel mondo del calcio 
dilettanti, vorrebbe ripren- 
dere alcuni dei suoi vecchi 
pupilli per dirottarli in al- 
cune società dell'Altipiano 
(Vesna e Zarja Gaja). An- 
che se all'epoca tirò fuori 
una considerevole cifra, pe- 
rò, i giocatori sono tutti del- 


la società, ritornata salda- 
mente in mano del presi- 
dente de Bosichi. Si parla 
addirittura di adire alle 
vie legali, ma per il momen- 
to le parti non si affronte- 
ranno in tribunale. A Bor- 
go San: Sergio si è fatto vi- 
vo un avvocato a trattare 
(per sapere il nome basta 
consultare il vecchio orga- 
nigramma del direttivo), 
ma i margini per Cossutta 
sembrano molto ristretti. 
Per chiudere senza polemi- 
che giudiziarie il «caso», ci 
potrebbe essere un accordo 
tra le parti. La società, in 
pratica, dovrebbe lasciare 


andare un paio di elemen- 
ti. Monte, Depangher, Di 
Donato, Della Zotta e il gio- 
vane Tommasini sono i più 
richiesti, ma anche quelli 
che possono fare la differen- 
za in una categoria come 
la Promozione (il Trieste 
Calcio punta ad un pronto 
ritorno in Eccellenza). Con 
un piccolo sacrificio si chiu- 
derebbe così una situazio- 
ne delicata e imbarazzan- 
te. In fin dei conti la paren- 
tesi: Trieste Calcio è finita 
da un bel pezzo e de Bosi- 
chi, inguaribile romantico, 
si sente il presidente dei lu- 
petti del San Sergio. Il no- 
me Trieste Calcio, oltre ad 
essere acqua passata, di- 
venta scomodo, contropro- 
ducente e ha portato anche 
| sfortuna. Meglio, ritornare 

all'antico. 
p.c. 


Di Donato (Trieste Calcio) 


__ 


uu 


un problema comune: l'attacco 


AQUILEIA, Allenatore: Franco Zuppic- 
chini n. Arrivi: Furlan c (San Giovanni). 
Partenze; nessuna. Trattative: Martel- 
lossi d (Sevegliano), Buttazzoni c (Centro 
Sedia), Bisan ec (Cervignano), Rignat e 
(Itala), Marchesan a (Gradese). 
CAPRIVA, Allenatore: Bruno Campi n; 
Arrivi: Spangher a (Poggio), Canciani d 
(Pro Romans), Pisani d (Sovodnje). Par- 
tenze: Lepre d 75, Galiussi p (Sangiorgi- 
na), Vezil d (Pro Fiumicello). Trattative: 
alentinuzzi a (Lucinico), Germinario c 
cinico), Faggiani (Lucinico), Gambino 
a(Juventina), Kavs d (Juventina), Visen- 
tin d (Cervignano), Brisco p (Moraro), 
Giacomelo a (Mossa), Vidoz p (Mossa). 
CENTRO SEDIA. Allenatore: Roberto 
eressoni n, Arrivi: nessuno. Partenze: 
Tuzzi Pp, De Sabbata p. Trattative: Gian- 
tati e Ceno ‘ettenà p (svine), Az- 
lo c (Capriva). 
CIVIDALESE. Allenatore: Paolo Toffo- 
O ©. Arrivi: Lorenzo Berlasso c (Pozzuo- 
9), Bier a (Sevegliano), Fedele d (Futu- 
ta). Partenze: nessuna. Trattative: Ca- 
Arsa e (Manzanese) 
SO USTALUNGA, Allenatore: Vlado Te- 
Mich c. Arrivi: nessuno. Partenze: 
(SAT ‘co Luiso a (Sangiorgina), Sodomaco c 
Vv Sn Sergio?), Germanò a (San Sergio?), 
(a ta d ritiro?). Trattative: Scala a 
F ferma), Tomasi c (Primorje). 
Arrivi A Allenatore: Marco Bilia c. 
ivi: Citossi a (Palazzolo). Partenze: 
(Flumignano), Fedele d (Civida- 


Es rotitivernessana 
GEMONE 19) utero 
de 


h + Allenatore: 
ui e. Arrivi: Canci a (Ancona), 
RA, (Ancona). Partenze: Zilli a (Car- 
Ti Ra a. Trattative: Prosperi a 
ISONZO SAN PIER, Allenatore: Dori- 
Partenio rivi Miclausig a (Mossa). 
a (Itala), ei a a. Trattative: Padoan 
LATTE € 
Lomb DE e Allenatore: Marino 


nda a (Turriaco), Faggiani a‘ 


LUCINICO. Allenatore: Armando Ten- 
tin n. Arrivi: Adragna p (Juventina). 
Partenze: Marini a (Mossa), Zulli c. 
Trattative: Ostan a (San Lorenzo), Bri- 
sco p (Moraro). 
MUGGIA. Allenatore: Marzio Potasso. 
Arrivi; nessuno. Partenze: Pettarosso a 
(Zarja/Gaja?). Trattative: Derman a 
(Zarja/Gaja), Longo a (Latte Carso); Lako- 
seljac a (Coppa Trieste), Butti a (San Gio- 
vanni), Sclaunich c (Primorje), Surini 
(Zaule). 
PALAZZOLO. Allenatore: Raffaele Zi- 
molo c. Arrivi: Fagotto a (Torviscosa). 
Partenze: Citossi a (Futura), Tomini c 
(serv.mil), Buratto d (serv.mil), Riva p 
(serv. mil.). Trattative: nessuna. 
PONZIANA. Allenatore: Aldo Corona 
n. Arrivi: nessuno. Partenze: Miletic c. 
Trattative: Fantina a (San Luigi), Di Vi- 
ta a (Portuale), Troiano c (Portuale), Pri- 
baz (Latte Carso). 
PRO ROMANS, Allenatore: Fulvio Bat- 
tisutta c. Arrivi: Barbana a (San Can- 
zian),Ostan a (San Lorenzo), Andrea Gal- 
las (Medea). Partenze: Gottardo a (Ron- 
chi), Canciani. d (Capriva), Todescato c 
(Mariano), Poiana d (Tricesimo), Candus- 
si a (Medea), Livon d (Medea). Trattati- 
ve: de Fabris c (San Canzian), Gambino 
(Juventina), Kavs d (Juventina), Stacul d 
(Itala), Furlan p (Itala), Rigonat c (Itala), 
Zulli e (Lucinico). 
SAN GIOVANNI. Allenatore: Renato 
Palcini n. Arrivi: nessuno. Partenze: 
Giacomello a (Mossa), Butti a (Muggia- 
Primorje?), Furlan c (Aquileia), Buffa a 
(Vesna?), Mustacchi c (Pozzuolo?). Trat- 
tative: Rabacci a (Latte Carso), Ferrare- 
se c (Latte Carso), Longo a (Latte Carso), 
Veronesi c (Edile), Canelli a (Breg). 
TRIESTE CALCIO. Allenatore: Ivan 
Marion n. Arrivi: Mervich a (Venezia), 
Pellaschiîar a (Primorje), Bartoli c (Pri- 
morje), Cipollone p (Primorje), Ribaric c 
(Vesna). Partenze: Tramarin d (Pro Go- 
rizia), Mervich a (Palmanova-Sevegliano- 
Pro Gorizia-Itala?), Della Zotta d (Pozzuo- 
lo-Ronchi?), Di Donato a (Palmanova-Cor- 
monese?). Trattative: Sodomaco c (Co- 
stalunga), Germanò a (Costalunga). 
Legenda: a=attaccante; e=centro- 
campista; d=difensore; p=portiere. 


TRIESTE Al Centro Sedia di Peressoni serve 


. una punta che affianchi il confermato Ma- 


cuglia ed un centrocampista d'ordine. Per 
il primo la ricerca è ardua, mentre per il se- 
condo si tratta per il giovane Giancotti del 
Trivignano ed il più esperto Azzano del Ca- 
priva. Piccolo problema anche per il portie- 
re, De Sabbata e Tuzzi vogliono giocare en- 
trambi e quindi uno dei due potrebbe parti- 
re: per tagliare la testa al toro è possibile 
la partenza di tutti due per lo svincolato 
Pettenà, ex Udinese e Palmanova. All'Ison- 
zo San Pier di Furlan era importante con- 
fermare il difensore Blasi che il Monfalco- 
ne voleva indietro ed è stato fatto. Ora 
manca una punta e sembra ormai vicino 
l'arrivo di Donda dal Turriaco. Servono an- 
che un paio di giovani e tra Itala e Pro Go- 
rizia, qualcosa si troverà. Poco da ritoccare 
al Futura di Billia. Servirà un difensore 
centrale di qualità dopo la partenza di Fe- 
dele per Cividale ed il ritorno di Rossit al 
Flumignano. L'Aquileia di Zuppicchini cer- 
ca di stringere su Marchesan della Grade- 
se. Pedina di scambio è la conferma di Co- 


- TORNEO IL GIULIA 


solo ma manca l'adeguato conguaglio. Inol- 
tre, per il bomberla corte del Mossa s'è fat- 
ta più serrata ed il giocatore potrebbe fini- 
re all squadra di Cupini. Al Lucinico si re- 
spira aria di fiducia. L'avvento di Trentin 
in panchina ha fatto sì che il diesse-gioca- 
tore Trampus sia riuscito a confermare il 
blocco. Ora servono un portiere ed una 
punta per completare l'organico e sono pos- 
sibili gli arrivi dell'esperto Brisco del Mora- 
ro tra i pali, sarebbe un ritorno, e del giova- 
ne Ostan dalla Pro Romans, dove potrebbe 
andare in cambio Zulli. Non allegra la si- 
tuazione al neopromosso Palazzolo di Zimo- 
lo. Si comincia con il perdere per servizio 
militare Tomini, Buratto e Piva. Poi l'attac- 
cante Citossi è richiesto indietro dal Futu- 
ra e come ciliegina sulla torta c'è da mette- 
re in preventivo l'assenza lunga del bom- 
ber Regattin che tra lavoro e menisco da 
operare rischia di perdere mezzo campio- 
nato. Per contro non si parla di acquisti. A 
che serve salire se poi è peggio di una re- 
trocessione... 

o.r. 


CORMONESE. Allenatore: Giuliano Zoratti (nuo- 
vo). Arrivi: Del Fabbro a (Pozzuolo), Conzutti a (Seve- 
gliano), Godeas c (Pro Gorizia), Dapas p (Pro Fiumicel- 
lo), Bertocchi c (Vesna), Susca c (Pordenone), Savino a 
(Pordenone), Mattiussi d (Tricesimo), Casadio d (San- 
giorgina), Martegani c (formazione Primavera del Pa- 
dova). Partenze: Bortoluz p (Pordenone), Buso d (Se- 
vegliano), Favalessa d (Sevegliano), Roviglio c. Tratta- 
tive: Sperandio d (Legnago), Depangher (Trieste Cal- 
cio), Velner (Triestina), Pair p (Sangiorgina), Di Dona- 
to a (Trieste Calcio). 
FONTANAFREDDA. Allenatore: Titta Da Pieve 
(nuovo). Arrivi: Canzian c (Sanvitese), Restiotto a 
(Centromobile), Mazzon d, Santarossa a, Ziraldo c 
(Pozzuolo), Zambon d (Azzanese), Moscon d (Santa Lu- 
cia di Piave). Partenze: Del Giudice c, Gava a, Bianco 
a, Favero a, Zavagno p, Trattative: Iacuzzi a (Palma: 
nova), Basaglia a (Palmanova), Pentore a (Seveglia- 
no), Grizzo d (Doria/Zoppola). 
GRADESE. Allenatore: Fabio Lorefice (confermato). 
Arrivi: nessuno. Partenze: nessuna. Trattative: Go- 
retti d (Lucinico), Bianchin d (Tarcentina), Perosa a 
(Cormonese). 
MANZANESE. Allenatore: Gianni Tomizza (confer- 
mato). Arrivi: nessuno. Partenze: Minen a (Tricesi- 
mo) Meden p (Tricesimo). Trattative: Don c (Mossa), 
Terpin c (Sevegliano), Gambino a (Juventina), Cinello 
(Pro Gorizia). 
MONFALCONE. Allenatore: Fabio Grillo (nuovo). 
Arrivi: Tamburini c (Latte Carso). Partenze: Colako- 
vie c (Mossa), Masutti d (Vesna). Trattative:. 
MOSSA. Allenatore: Angelo Cupini (confermato). Ar- 
rivi: Giacomello a (San Giovanni), Colakovie c (Mon- 
falcone), Marini a (Lucinico). Partenze: Miclausig a 
(Isonzo San Pier). Trattative: Leone a (Opicina), Fier- 
ro ce (Monfalcone), Marchesan a (Gradese), Chiabai d 
(Valnatisone), Goretti d (Lucinico), Gambino a (Juven- 
tina), Mazzilli a (Vermegliano), Trevisan p (Spilimber- 
g0). A 
POZZUOLO. Allenatore: Mauro Clemente (nuovo). 
Arrivi: Bernardo a (Pro Gorizia). Partenze: Carpin a 
(Itala San Marco), Trangoni d (Itala San Marco), Del 
Fabbro a (Cormonese), Berlasso c (Cividalese), Zampa- 
rutti c (Sanvitese oppure Sevegliano), Ziraldo c (Fonta- 
nafredda). Trattative: Cermelj a (San Luigi), Giorgi a 
(San Luigi), Monaco a (Itala San Marco), Cinello a 
(Pro Gorizia), Don c (Mossa), Mustacchi c (San Giovan- 
ni), Della Zotta (Trieste Calcio), Bussani c (Trieste Cal- 
cio), Giancotti c (Trivignano), Mattielig c (Pro Gori- 
zia), Del Tatto c (Pro Gorizia). 
RIVIGNANO, Allenatore: Massimo Zucco (conferma- 
to). Arrivi: Quadriglio d (Sangiorgina), Bianchini (Flu- 
mignano). Partenze: Trevisan d (Sangiorgina), Mara- 
ni a. Trattative: Pinos a (Palmanova), Iacuzzi a (Pal- 
manova). 9 
RONCHI. Allenatore; Andrea Zanuttig (nuovo). Ar- 
rivi: Gottardo a (Pro Romans), Zobec c (Primorje di Ai- 
dussina). Partenze: Livon d (Medea), Sarr a, Samsa c, 
Pavesi p. Trattative: Ferrarese c (Latte Carso), Della 
Zotta d (Trieste Calcio). 
SACILESE. Allenatore: Mino Cancian (nuovo). Arri- 
vi: Gava c (Sanvitese). Partenze: Giavon ec (Torre), Pe- 
rosa d (Torre), Scodeller a, Rosson a. Trattative: Bo- 
saglia a (Santa Lucia), Grizzo d (Doria/Zoppola). 
SANGIORGINA. Allenatore: Luca Vrech (nuovo). 
Arrivi: Marco Luiso a (Costalunga), Galliussi p (Ca- 
priva). Partenze: Salvador a (Sevegliano), Quadriglio 
d (Rivignano), Casadio d (Cormonese). Trattative: Ri- 
gonat c (Itala San Marco), Germinario c (Lucinico), 
Gambino a (Juventina), Schimberna c (Latte Carso), 
Velnerc (Triestina), Michelazzi c (Tricesimo). 
SAN LUIGI. Allenatore: Carletto Milocco (conferma- 
to). Arrivi: nessuno. Partenze: Di Benedetto c. Trat- 
tative: Olivieri c (Costalunga), Ferrarese c (Latte Car- 
s0). 
TAMAI. Allenatore: Graziano Morandin (conferma- 
to). Arrivi: Gomiero a (Torre), Ledda a (Torre). Par- 
tenze: Giordano d (Sanvitese), Amadio d (Torre), Pa- 
doan p (Torre), Errico c (Torre), Brusadin (Torre). 
Trattative: Fabio Toffolo d (Sacilese), Sellan d (Pal- 
manova), Coan a (Gaiarine); Piovesana d (Don Bosco). 
TOLMEZZO. Allenatore: Enzo Zearo (confermato). 
Arrivi: Vidoni a (Venzone), Damiani a (Illegiana). 
Partenze:. Trattative: Rella c (Sanvitese), Dorigo c 
(Spal Cordovado), Di Bernardo d (Gemonese). 
UNION 91. Allenatore: Edoardo Bearzi (nuovo). Ar- 
rivi: Sclauzero a (Trivignano). Partenze: nessuna. 
Trattative: Sbisà a (Palmanova), Giancotti c (Trivi- 
gnano). 
ZARJAGAJA. Allenatore: Roberto Lenarduzzi (con- 
fermato). Arrivi: Prisco d (Latte Carso), Pettarosso a 
(Muggia). Partenze: Derman a (Edile Adriatica). 
Trattative: Di Donato (Trieste Calcio). 
Legenda: azattaccante; c=centrocampista; 
d=difensore; p=portiere. 


Abbigliamento Nistri-Gelateria Miramare, Oreficeria Stigliani-Tomaso Prioglio (in programma domani) sono gli accoppiamenti 


Edizione 2000 in dirittura, oggi la prima semifinale 


TRIESTE Abbigliamento Ni- 
stri, Gelateria Miramare, 
Oreficeria Stigliani e To- 
maso Prioglio sono le fina- 
liste della edizione 2000 
del trofeo «Il Giulia», mani- 
festazione di calcio a 7 in 
programma sul terreno di 
viale Sanzio. Come previ- 
sto i quarti di finale del tor- 
neo hanno regalato gli 
scampoli più degni di spet- 
tacolo sinora intravisti. Po- 
chi in verità, ma accettabi- 
li, ‘i riscontri offerti dalle 
formazioni protese a rag- 
giungere una poltrona tra 
le magnifiche quattro. Al. 
di là dell’imperversare del 


maltempo, soprattutto nel- 
la giornata di venerdì, è 
stata una eccessiva tensio- 
ne a frenare gli acuti tecni- 
ci a favore piuttosto di in- 
decifrabili fasi di gioco al- 
l’insegna del nervosismo. 
Un dato che ha accompa- 
gnato quasi del tutto la sfi- 
da tra il 1.0 Rgt. San Giu- 
sto e la Gelateria Mirama- 
re — gara vinta per 2-1 dai 
gelatai — dove il calcio ha 
lasciato il posto spesso a 
calcioni di troppo e persino 
una testata non punita, A 
favorire l'andamento della 
contesa’ è stato l'arbitro 
Renzi, reo, se vogliamo, di 


Troppo nervosismo nei 
«quarti» tra gelata e 
«San Giusto» 


una conduzione troppo «in- 
glese». Avesse fatto sfoggio 
di cartellini, d’ogni colore, 
sin dalle prime battute 
avrebbe deviato il corso di 
una gara che non passerà 
negli annali dellamanife- 
stazione in fatto di bellez- 
za, La vittoria della Gelate- 
ria Miramare, campione 
uscente, ha fatto uscire di 
scena il 1.0 Rgt San Giusto 
forse anzitempo. Ma è an- 
che esso un dato che perdu- 


e anche un certo livella- 
mento, induce alla pruden- 
za, L’Abbigliamento Nistri 
appare però in crescita e 
con un Fantina in più, 
lOreficeria  Stigliani è 
iniettata di un entusiasmo 
senza pari mentre sia Tom- 
maso Prioglio che la Gela- 
teria Miramare assembla- 
no giocatori dî esperienza e 
classe, î più titolati del tor- 
neo. Da oggi le altre senten- 
ze con la prima semifinale, 
alle 20.80 Abbigliamento 
Nistri-Gelateria Mirama- 
re. Domani Oreficeria Sti- 


ra da parecchie edizioni. I 
militari iniziano stupendo 
per coesione ed. efficacia 
ma mancano, e non solo 
per sfortuna, l'approdo a 
una meta, che avrebbe signi- 
ficato, secondo tradizione, 
ben 10 giorni di licenza. 
Escono di scena anche Pa- 
nificio Giacomini, Autovie 
Venete e Finzi Carta. So- 
prattutto quest'ultima, co- 
stituita dal nucleo Opici- 
na, aveva impressionato in 
maniera particolare. Diffi- 
cile quantificare la possibi- 


lità alla stregua delle semi-  gliani-Tomaso Prioglio 
finaliste in lizza. L’equili- (20.30). 
brio imperante del torneo, Tic, 
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BASKET SERIE Af I biancorossi adesso devono trovare un play con punti nelle mani, il centro statunitense e un altro esterno per la panchina 


Telit In embrione, Banchi scommette su Dioumassi 


«Il francese è un uomo-sq 


Makan Dioumassi con la maglia delLe Mans. 


TRIESTE Come volevasi dimo- 
strare: sono sempre le bolo- 
gnesi le padrone del merca- 
to italiano. Paf e Kinder 
hanno speso moltissimo ac- 
caparrandosi i pezzi miglio- 
ri e adesso possono limitar- 
si a ritocchi. Ritocchi che 
per tutte le altre corrispon- 
derebbero a clamorosi bot- 
ti. La Paf tricolore, dopo 
aver aggiunto gente come 
Meneghin e De Pol a quel 
ben di Dio di cui già dispo- 
neva, potrebbe prenderse- 


SERIE B1 


LE OPERAZIONI DELLE ALTRE 


TRIESTE Ci sono due Telit. 
Una, quella sulla carta, ha 
assunto negli ultimi due me- 
si almeno una dozzina di fi- 
sionomie diverse, seguendo 
il ritmo delle trattative. L’al- 
tra Telit, quella concreta 
che dovrà andare in campo, 
ha un'identità confusa. A 20 
giorni dal raduno Trieste ha 
4 giocatori sottò contratto 
(Laezza, Podestà, Moltedo e 
Casoli) e un altro che ha det- 
to sì e deve solo metterci la 
firma (Dioumassi). Manca 
ancora mezza squadra... 

«In realtà mancano anco- 
ra tre pedine - replica Luca 
Banchi - Il nono e il decimo 
uomo del roster saranno 
due giovani». 

C'è chi, però, ha già 
completato gli organici... 

«Ci siamo imposti di tene- 
re sempre presente il bud- 
get. Sono serenamente in at- 
tesa, abbiamo individuato 
gli elementi che ci servono». 

Intanto è arrivato la 

ardia francese Makan 

ioumassi, un nome a 
sorpresa. 

«Non è una scelta di ripie- 
do, Dioumassi rientrava nel 
mio elenco dei.giocatori più 
interessanti. E un longili- 
neo, particolarmente effica- 


ce in difesa do- 
ve potrà darci 
una soluzione 
a certe situa- 
zioni che ci 
hanno pena- 
lizzato nell’ul- 
tima stagio- 
ne. In attacco 
dispone di un 
bagaglio di- 
screto, buon 
passatore, aiu- 
ta a rimbalzo 
ed è soprattut- 
to un uomo- 
squadra. Non 
dimentichiamo che era il ca- 
pitano di Le Mans e ha una 
notevole esperienza di mani- 
festazioni internazionali». 

È un nazionale france- 
se, inoltre. E di conse- 
guenza andrà a Sydney. 

«Dovrebbe venir convoca- 
to per le Olimpiadi, saltan- 
do quindi parte della prepa- 
razione. Cercheremo di tro- 
vare una soluzione: Nei 
miei progetti Dioumassi sa- 
rà la guardia titolare, ades- 
so si tratta dicompletare il 
reparto con un’ala piccola di 
rincalzo in grado di giocare 
anche da ’4’ tattico». 

Circola qualche nome. 


Rossetti, Va- 
nuzzo, Am- 
bersi 
«Quella per 
Rossetti più 
che una trat- 
tativa è una 
’perlustrazio- 
ne’, abbiamo 
chiesto a Sie- 
na i program- 
mi sul conto 


del ragazzo. 
La tipologia 
del giocatore 


è quella che ci 

, interessa, cer- 
o manca l’esperienza e a 
noi in questo momento servi- 
rebbe una pedina in grado 
di alzarsi dalla panchina e 
di cambiare il volto al quin- 
etto. Vanuzzo, che copre en- 
trambi i ruoli d’ala, può da- 
re una dimensione al quin- 
tetto pur pagando contro ’3° 
piccoli e dinamici. Ambras- 
sa ha costi fuori dalla no- 
stra portata per un cam- 
bio». 

Dioumassi non è un re- 
alizzatore, Moltedo ha 11 
punti di media-carriera. 
Ilplay extracomunitario 
dovrà avere parecchi 
punti nelle mani. 


«Con l’arrivo di Dioumas- 
si adesso so quale regista 
cercare: un elemento che sa 
far giocare la squadra ma è 
anche offensivamente incisi- 
vo. Preferirei un play già 
con esperienza europea». 

All’appello manca an- 
che il centro Usa. 

«L'ideale sarebbe un pi- 
vot abbastanza competitivo 
a rimbalzo, di taglia consi- 
stente, in attacco un po’ più 
consistente del povero 
McRae anche se questo do- 
Vesse significare perdere 
qualcosa in intimidazione. 
Dovrà inoltre completarsi 
con Podestà, da cui adesso 
mi attendo continuità a un 
certo livello, e Casoli». 

Il più gettonato è una 
vecchia conoscenza, 
Thompson. 

«Occorre realismo. Kevin 
chiede un ingaggio enorme. 
A differenza di quanto si cre- 
de, McRae un anno fa aveva 
fatto rilevanti rinunce per 
venire a Trieste. Qui si sta 
bene, ci sono un bel Pala- 
sport e un grande pubblico. 

orrei un giocatore che co- 
me Conrad avesse entusia- 
smo per questa avventura». 
Roberto Degrassi 


Gli «squali» aspettano di conoscere il destino di Montecatini 


la comoda per riempire l’ul- 
tima casella mancante. Il 
play straniero. La voce più 
sfiziosa vorrebbe i fortitudi- 
ni sulle tracce di Edney, ex 
cervello della Benetton che 
potrebbe vedersi chiudere 
quella che sperava fosse 
una porta spalancata ver- 
so la Nba. 

Meglio badare, tuttavia, 
al mercato delle squadre 


normali. Quelle, per inten- 
derci, con cui dovrà con- 
frontarsi la Telit. La Mul- 
ler ha rifirmato Bullock e 
ha perso Beric. Imola è sul- 
le tracce dell’ex reggiano 
Gorenc per completare un 
GREniS O che presenta già 

omboli, Esposito, San- 
ders e Paolo Conti. Evans, 
alla Lineltex la scorsa sta- 
gione, fa invece gola a Mila- 
no. 


L’AdR Roma sembra 
aver ridimensionato le am- 
bizioni di un anno fa. Ha 
perso De Pol, ha lasciato li- 
bero Iuzzolino, non si sve- 
nerebbe per trattenere Wil- 
liams. Spacciare Marcacci- 
ni come il grande acquisto 
italiano è un po’ dura...Do- 
veva essere vicinissima a 
Scarone ma l’ormai ex play 
di Montecatini potrebbe ve- 


L'arrivo del marchio Despar rilancia il mercato isontino 


Gorizia torna a vedere il sole 
con lo sponsor e Jan Budin 


GORIZIA Uno sponsor presti- 
gioso come quello della De- 
spar e l'ingaggio di Jan Bu- 
din sono i primi colpi della 
nuova stagione per la socie- 
tà goriziana del presidente 
Paniccia. 

Essere riusciti a reperi- 
re uno sponsor così impor- 
tante ha galvanizzato l’am- 
biente e ora più che mai si 
sta cercando di impostare 
una formazione in gradi di 
conquistare la promozione 
fuggita lo scorso campiona-, 
to. 

Il diesse Paolo Bartolini 
entro giovedì prossimo do- 
vrebbe concludere gran 
parte delle trattative aper- 
te in questi giorni. La pri- 
ma andata a buon fine è 
quella del triestino Jan Bu- 
"din ex pupillo di Tanjevic e 
che nelle ultime due stagio- 
ni ha giocato in Slovenia 
nel Sesana. Budin giocato- 
re al fisico strepitoso po- 
trebbe essere la sorpresa 


: SUMMER LEAGUE 


Jan Budin. 


del prossimo campionato 
di BI. 

Al suo fianco dovrebbe 
arrivare da Cagliari la 
guardia Sandro Trevisan 
dai trascorsi in A con Tori- 
no. Il reparto dovrebbe es- 
sere completato dal ricon- 
fermato Pedrazzini. Tutto 


ancora in alto mare per il 
regista. Sembrava fatta 
per Giarletti, nell’ultima 
stagione a Lecce in serie 
B2, ma l'allenatore Bardi- 
ni sembra ora volere un re- 
gista dalle caratteristiche 
diverse. Bartolini si. era 
già messo sulle tracce di 
Santoro che però ha scelto 
Rieti. - 
Per quanto riguarda il 
reparto lunghi la società 
punta di affiancare ad Al- 
berto Tonut, il giovane Fe- 
derico Bellina, ex Pallaca- 
nestro Gorizia e lo scorso 
campionato a Pesaro nella 
Spar in BI. Gli altri due 
posti potrebbero essere co- 
perti da Cagnin, Binetti o 
Battistella. 

E stato intanto acquista- 
to il giovane lungo Biasiz- 
zo lo scorso campionato in 
C2 alla Pom Monfalcone e 
ben conosciuto dal tecnico 
Bardini che lo aveva avuto 
in B2 a Cividale. 

Antonio Gaier 


Gli organizzatori stanno pensando al varo di un’edizione invernale 


Elettronic Center sul trono 


TRIESTE Si è chiusa con il 
Successo dell'Elettronic 
Center a spese della Trat- 
toria da Dino/Al Gioiello 
l'edizione 2000 della Sum- 
mer League. 

La finale sulla carta do- 
veva essere equilibrata e 
invece la formazione poi 
laureatasi campione ha 
controllato senza difficol- 
tà. L'Elettronie Center, in- 
fatti, ha mantenuto costan- 
temente un congruo van- 
taggio smentendo la classi- 
fica della prima fase che 
aveva visto gli avversari 
dominare chiudendo larga- 
mente al comando. La ma- 
nifestazione è terminata 
con l'elezione della nuova 
regina che, nell'albo d'oro, 
succede alla Locanda Sca- 
lo Legnami. 


La cricca capitanata dal 
«Responsabile Colori divi- 
se» Abo si è comunque ri- 
fatta grazie alla conquista 
della Coppa Cantico, tro- 
feo assegnato dagli orga- 
nizzatori in virtù dell'inno- 
vativa e futuristica «rimes- 
sa bowling». 

Per il resto il premio al 
miglior realizzatore (180 
punti) è andato a Fabrizio 
Fortunati che ha monopo- 
lizzato anche la classifica 
del miglior tiratore da tre 
punti. Miglior giocatore 
Giancarlo Palombita, atle- 
ta più sfortunato Paolo 
Piattelli al quale, nel corso 
del torneo, si è girato un gi- 
nocchio. 

Sono stati premiati poi 
gli arbitri che con la loro 
presenza hanno garantito 


il regolare svolgimento del 
torneo mentre le squadre 
finaliste hanno ricevute 
una serie di orologi della 
Zzero ‘offerti dalle compa- 
gnie del Carnevale mugge- 
sano. 

«Siamo contenti dell'esi- 
to del torneo - ha commen- 
tato Ivo Lagoi - . Il cambio 
di sede da Chiarbola a 
Muggia è stato meno trau- 
matico di quanto pensassi- 
mo. Peccato che il tempo, 
quest'anno, non ci sia sta- 
to amico». 

Se andrà avanti così, il 
prossimo anno, sarà vara- 
ta la Winter League. La 
manifestazione godrà così 
di due capitoli, uno, quello 
tradizionale, estivo e l’al- 
tro invernale. 

Ellegì 


® IL PERSONAGGIO : i 
L'ex dirigente della Stefanel rompe il silenzio dopo le voci di un possibile approdo alla corte biancoceleste 


nir sacrificato dalla Zuc- 
chetti sull’altare di Siena 
se questo servisse a porta- 
re in cassa quei soldi neces- 
sari per scongiurare la 
scomparsa dei termali dal- 
la scena cestistica. 

Sono in tanti ad aspetta- 
re di conoscere definitiva- 
mente il destino di Monte- 
catini per buttarsi sui pez- 
zi migliori. Niccolai interes- 


sava Varese che, intanto, 
si è però cautelata con Ma- 
rio Gigena. «Nick» piaceva 
‘anche a Pesaro che vorreb- 
be ‘completare il reparto 
esterni adesso che sa che 
Sconochini rimarrà alla 
Kinder, Sambugaro e La- 
bella sarebbero invece nel 
mirino di Reggio Calabria. 
Vanuzzo, oltre che a Trie- 
ste, interessa invece a qual- 
che altro club di fascia bas- 
sa di A1 e soprattutto a pa- 
recchie formazioni della ca- 
tegoria inferiore. 


SNAIDERO 


uadra, peccato debba saltare parte della preparazione a causa delle Olimpiadi» 


Udine realizza il terzo colpo 
Busca darà ordine in regia 


UDINE Nell'ambito di un mer- 
cato sostanzialmente immo- 
bile la Snaidero pare fare 
proprio sul serio. Dopo il 
doppio colpo Mian-Li Vec- 
chi il club arancioneha cen- 
trato anche l’obiettivo Leo- 
nardo Busca, talentuoso 
play padovano di recente 
milizia rosetana. Un trien- 
nale, il contratto sottoposto 
al giocatore, che ha fatto da 
ciliegina sulla torta nel- 
l’opera di convinzione, pe- 
raltro neppure troppo fati- 
cosa, esercitata in tempi re- 
centi sul 28.enne 1.80 di 
scuola Virtus Padova. 

Il tassello Busca costitui- 
sce sulla carta una mossa 
più che azzeccata. Battuta 
la concorrenza di Avellino e 
Napoli, la Snaidero si è as- 
sicurata un play di grande 
rigore tattico, abile nel det- 
tare i ritmi e nell’imbecca- 
re le molte bocche da fuoco 
a disposizione del tecnico 
Matteo Boniciolli. A fare de- 
finitivamente le spese del- 
l’ulteriore nuovo inserimen- 
to in cabina di regia sarà 
dunque Federico Pieri, da- 
to per sicuro a Roseto, una 
piazza dove ha agito solo 
due anni addietro e che è 
pronta a riaccoglierlo a 
braccia aperte. 

A completamento del puz- 
zle arancione 2000-2001 
mancano ora dunque i no- 
minativi del pivot e di Char- 
lie Smith, con quest’ultimo 


impegnato attualmente nel- 
la Summer League con la 
speranza di un ingaggio 
Nba. Il giemme Giancarlo 
Sarti; volato venerdì scorso 
negli Usa, è sulle piste del 
funambolo che ha infiam- 
mato il Carnera alla fine 
dello scorso campionato ma 
anche di un ipotetico cen- 
trone da portare a Udine. 
Con Joerke a rilanciare sul 
prezzo e Cantarello indispo- 
nibile fino a campionato ini- 
ziato, stringere i tempi su 
quest’ultima scelta appare 
vitale per la Snaidero. 

Per il resto la squadra 
che sta assumendo gradual- 
mente caratteri di grande 
competitività con un occhio 
di riguardo anche ai molti 
giovani di talento (Carra- 
retto, Zambon, Zacchetti e 
altri junior in crescita) che 
si stanno affacciando alla 
ribalta. C'è inoltre da tene- 
te sotto controllo l’evolversi 
della situazione riguardo al- 
lo status di comunitario o 
meno di Alibegovic e l’even- 
tuale possibilità, da parte 
della società friulana, di 
tesserare un ulteriore stra- 
Niero. Sforzi economici, 
quelli del club del presiden- 
te Edi Snaidero, che atten- 
dono ora la risposta della 
campagna abbonamenti ini- 
ziata nei giorni scorsi, Con 
le premesse ad apparire in- 
dubbiamente confortanti. 

Edi Fabris 


Crosato: «Ho consigliato Montena alla Sgt» 


Smentisce tuttavia una colla 


«L'addio a Trieste è stato 
per me una tappa molto 
dolorosa» 


TRIESTE Per qualche giorno a 
Trieste, ha respirato gli 
umori e le sensazioni di 
una città che gli è rimasta 
nel cuore. Un week-end che 
aveva scatenato illazioni 
tanto da accreditare le voci 
di un possibile e ormai qua- 
si imminente passaggio al- 
la Ginnastica Triestina in 
qualità di nuovo general 
manager. 

Invece, per Renzo Crosa- 
to, la parentesi triestina si 
è limitata a un tuffo nel 
passato grazie al quale sa- 
lutare gli amici lasciati ne- 
gli anni di Stefanel. «Devo 
smentire ogni rapporto uffi- 
ciale con la Ginnastica Trie- 
stina - commenta dalla Pu- 
glia un vacanziero Crosato 
-. Ho letto le ipotesi riguar- 
danti un mio ritorno sulla 
scena del basket triestino 
ma posso affermare che, al- 
meno per il momento, non 
se ne fa nulla». 

Eppure contatti e rap- 
porti con l'attuale presi- 
dente della Sgt, nelle 
scorse settimane ci sono 
stati... 

«Conosco l'avvocato To- 
non dai tempi in cui ero pre- 
sidente dell'Ente Fiera. Ci 
siamo sentiti e lui mi ha 
chiesto qualche  suggeri- 
mento sulla gestione futu- 


ra», 


TRIESTE Arriva da Muggia, 
manca ormai solamente 
l'ufficializzazione; il primo 
movimento del mercato 
femminile triestino. Ed è 
una novità che restituisce 
all'ambiente rivierasco 
una giocatrice da qualche 
anno lontana dalle pale- 
stre. 

Agli ordini di Nevio Giu- 
liani tra le fila del Marsilli 
2000-2001 si metterà infat- 
ti anche Roberta Zettin la 
guardia del 1967 da qual- 
che anno lontana dal par- 
quet a causa di problemi la- 


borazione ufficiale con 


Renzo Crosato in un'immagine di qualche anno fa, in tribuna a Chiarbola. 


Consigli per gli acqui- 
sti? 

«Abbiamo parlato dell'al- 
lenatore. Pur essendo fuori 
dal basket dal 1996 ho avu- 
to modo di collaborare con 
il Basket Conegliano e, 
avendo prestato tre giocato- 
ri al Pordenone, di conosce- 
re e apprezzare Paolo Mon- 
tena, un ragazzo che ha ot- 
time qualità e merita di si- 
curo un grande palcosceni- 
co. L'ho consigliato per la 
prossima stagione e penso 
che il suo arrivo possa esse- 
re un importante punto di 
partenza». 

Nonostante il suo lavo- 


vorativi. 

Muggia resta sul merca- 
to nel tentativo di reperire 
una lunga con la quale 
completare l'organico della 
prossima stagione. Defini- 
to, intanto, lo staff tecnico 
per quanto riguarda prima 
squadra e settore giovani- 
le. A fianco di Nevio Giulia- 
ni siederà Riccardo Perin 
al quale verrà affidata an- 
che la conduzione della 


ro adesso lo assorba a 
tempo pieno (Crosato ge- 
stisce due centri medico- 
sportivi a Conegliano) il 
tempo per seguire la pal- 
lacanestro lo trova sem- 
pre? 

«Sono stato in questo am- 
biente dal 1961 al 1996: un 
periodo lungo che non si 
cancella». (TRE RO 

Sensazioni forti distri- 
buite nel corso di una 
lunga carriera. Eppure, 
l'esperienza triestina, 
non si dimentica. 

«Sono anni che resteran- 
no ben impressi nella mia 
memoria. Amo Trieste e 


Muggia ritrova la Zettin e completa lo staff 


squadra juniores. Fabio 
Zgur, come era stato antici- 
pato, resta nell'Interclub e 
si occuperà delle cadette 
mentre la guida della for- 
mazione Allieve passa a 
Massimo Guzzone. Rober- 
to Costa si occuperà delle 
ragazze mentre le due 
squadre propaganda saran- 
no affidate a Gianni Neppi 
e Licia Apostoli, quest'ulti- 
ma alla corte del presiden- 


adesso, a qualche anno di 
distanza, posso dire che 
l'addio di Stefanel alla città 
è stata una tappa per me 
molto dolorosa. Ho seguito 
le volontà di quello che allo- 
ra era il mio principale ma 
non sempre mi sono trova- 
to in sintonia con il suo mo- 
do di vedere le cose. La ma- 
Niera nella quale ci siamo 
separati dopo due stagioni 
a Milano avvalora questo 
concetto», 

Eppure, allora, le ven- 
nero addossate molte re- 
sponsabilità. 

«Non ho mai replicato 
perchè in quel momento la 


te Bessì nonostante le voci 
diffusesi recentemente che 
la volevano vicina alla Gin- 
nastica Triestina. 

Sempre per restare in se- 
rie A2 dopo i colpi messi a 
segno nelle scorse settima- 
ne, questi sono giorni. di 
pausa per la Trudi Udine 
ancora alla ricerca di un 
tassello per completare il 
puzzle da consegnare nelle 
mani del tecnico De 


la società di Tonon 


«Sarebbe bastato un libe- 
ro segnato da Gentile 
per cambiare la storia» 


ferita era troppo profonda. 
Certo che l'esperienza di 
‘Trieste, il lavoro fatto per 
portare una squadra dalla 
serie B al terzo posto nel 
massimo campionato, resta 
qualcosa di unico nel pano- 
rama cestistico nazionale». 

Lo ricorda ancora il li- 
bero fallito da Gentile 
nella semifinale scudet- 
to con la Scavolini? 

«Lo ricordo eccome. Pen- 
so che, paradossalmente, 
quel libero abbia cambiato 
la nostra vita. Non esagero 
perchè se fossimo arrivati 
in finale, acquisendo i dirit- 
ti per l'Eurolega, probabil- 
mente non ci saremmo mos” 
si da Trieste». 

Tornando al presente 
come valuta la Telit e co- 
sa pensa del suo merca 
to? 

«Per quanto ho visto lo 
scorso anno Trieste sta fa- 
cendo un buon lavoro. S0- 
prattutto dal punto di vista 
tecnico dove Luca Banchi 51 
sta confermando come uno 
dei migliori allenatori iN 
Italia. Sul mercato bisogna 
sottolineare come le due Bo" 
logna lo stiano monopoliz; 
zando. Si punta troppo su! 
comunitari mentre ci vor 
rebbe più coraggio lavora” 
do con i giovani». 

Lorenzo Gatt0 


Prophetis. 

La società friulana è al 
la ricerca di una lunga e 00° 
sì ha provato ad ingaggia” 
re l'ala pivot Debora Dan 
zi, giocatrice di un metro © 
novanta del 1975 già 1! 
servizio alla Sira Ferrar@ 
e, l'anno precedente all 
Famila Schio. 

Fumata grigia, per il mo” 
mento, ma la caccia gross? 
continua e dovrebbe veni! 
completata nelle prossim® 
settimane. Lo.Ga: 


perire I MII LAN IAN e 


; 
I 
i 
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IL PICCOLO 


PALLAVOLO WORLD LEAGUE Vittoria in finale per 3-2 contro la Russia: cinque set di fuoco 


L'Italia sul tetto del mondo T- 


Russia 


2 


25-22, 18-25, 20-25, 25-21, 15-13 nella finale della World League 
ITALIA: Meoni 3, Bracci 2, Fei 15, Sartoretti 26, 
Rosalba 17, Mastrangelo 6, Corsano (L), Tofoli 
ne, Papi 10, Molteni ne, Giani 5, Gardini ne. 

Allenatore: Anastasi. 
RUSSIA: Ushakov 2, Choulepov 4, Olikhver 9, 
Iakovlev 19, Saveliev 13, Kazakov 13, Mitkov 


(L), Dineikine 1, Khamauttskikh ne, Kossarev , 
Tetioukhine 9, Koulechov ne. Allenatore: Shi- 


pouline. 


ARBITRI: Sokolloglou (Turchia) e Salonen (Fin- 


landia). 


DURATA SET: 23', 21', 20',21', 13' 

NOTE: Battute vincenti: Italia 8; Russia 2; muri 
vincenti: Italia 17; Russia 11; errori: Italia 16 
(in battuta 15) in totale 81, Russia 8 (in battuta 


11) in totale 19. 


BEACH VOLLEY 


ROTTERDAM L'Italia della pal- 
lavolo vince la sfida con la 
Storia e i numeri. Per l'otta- 
va volta la nazionale tre vol- 
te campione del mondo ha 
conquistato la World Lea- 
gue. Undici edizioni disputa- 
te, la seconda vittoria nel 
torneo internazionale dell' 
era Anastasi, il tecnico ere- 
de di Velasco e Bebeto, che 
a un anno e mezzo dall'inca- 
rico ha continuato sulla scia 
di successi che ha reso d'oro 
gli ultimi dieci anni del vol- 
ley azzurro. 

Il copione si è ripetuto an- 
che a Rotterdam, con l'Ita- 
lia ancora una volta sul gra- 
dino più alto a sollevare il 
prestigioso trofeo. La Rus- 
sia ha creduto fino alla fine 
di poter riscattare la finale 
europea del '99 a Vienna. In- 
Vece, proprio come era suc- 


cesso ieri con la Jugoslavia, 
l'Italia è stata protagonista 
di una memorabile rimonta. 
Il bronzo è andato al Brasi- 
le, che si è imposto su una 
sfortunata Jugoslavia 3-0. 
Sotto 2 set a 1, gli azzurri 
hanno trovato le energie fisi- 
che e nervose per contrasta- 
re l'avversario, superarlo 
nel finale del quarto set, bat- 
terlo di misura conducendo 
il tie break. Una grande vit- 
toria del gruppo, che mai co- 
me in questa occasione ha 
dovuto far fronte ai proble- 
mi fisici di alcuni titolari. 
Ma se Gardini Giani e Papi 
hanno dato il loro contribu- 
to in modo discontinuo, Sar- 
toretti e Fei sono stati degni 
sostituti. 

Sono loro, insieme a Ro- 
salba i veri artefici della vit- 
toria in finale. Lo dimostra 


. | I ragazzi del c.t, Anastasi conquistano a Rotterdam l'ottavo titolo 


il premio riconosciuto al 
mancino umbro come mi- 
glior realizzatore del tor- 
neo, Andrea Anastasi ha 
mandato in campo la stessa 
formazione che ha operato 
la rimonta con la Jugosla- 
via. Il primo set parte all'in- 
segna dell' equilibrio, poi 
l'Italia accelera. Il muro fun- 
ziona. Gli azzurri accumula- 
no cinque lunghezze, ma sul 
19-14 si disuniscono. La 
Russia ne approfitta e ri- 
monta. Anastasi gioca la 
carta Papi, al posto di Brac- 
ci, ma è Fei che piazza l'1-2, 
lanciando l'Italia verso il 
25-22. Nel secondo l'Italia è 
meno efficace e la Russia si 
porta avanti, poi quando vie- 
ne raggiunta (6-6) allunga 
di nuovo 13-9. L'Italia mo- 
stra problemi in ricezione e 
in attacco sbaglia molto. Sa- 


Gardini e Meoni esultano innalzando la coppa dell'ottavo titolo mondiale dell'Italvolley. 


valiev e Iakovlev danno ai 
russi il 25-18. Nella terza 
frazione la Russia allunga a 
metà set, e approfittando di 
tanti errori dell' attacco az- 
zurro arriva sul 19-12. Il 
rientro di Sartoretti limita i 
danni. Cresce la tensione. 
Gli azzurri ci credono e vin- 


cono 25-21. È ancora il tie 


break ad assegnare la vitto- - 


ria. Gli azzurri guadagnano 
subito due lunghezze (4-2). 
Tengono i nervi anche quan- 
do la Russia pareggia (8-8). 
Il finale è incandescente e 
sofferto. L'Italia arrivaalla 
palla match, due attacchi 


vincenti di Papi regalano il 
successo e continuano a far 
sognare il volley azzurro. Il 
sogno più grande deve anco- 
ra arrivare: a Sydney la na- 
zionale cercherà quell'oro 
olimpico, l'unico che manca 
nella storia della pallavolo 
made in Italy. 


Da oggi il «Master mondiale» in notturna organizzato da Bavisela e Hammer 


Schiacciate sotto le stelle a Trieste 


Successo (nonostante la pioggia) per la tappa della Maxi Cono Cup 2000 


Lignano, vittoria a ritmo di samba 


La «crema» nazionale in lizza con Brasile, Usa, Spagna 


TRIESTE Malgrado il maltem- 
po; il «Beach City Volley 
leste» è riuscito ad appro- 
dare al gran finale. Il tabel- 
lone a eliminazione diretta 
ha comunque visto il suc- 
cesso nel torneo maschile 
della coppia formata da En- 
zo Gerotti e Andrea Petri 
che hanno sconfitto nella fi- 
nale per 12 a 4 il tandem 
dell’Adriavolley . Rigonat- 
Tonon. In campo femmini- 
le facile succes- 
so per le bellez- 
ze Del Sant'An- 
drea Raffaella RE | 
Gustini e Fede- 
rica Di Qual. 
La Di Qual ha 
poi bissato il 
successo aggiu- 
dicandosi il ta- 
ellone  «vin- 
centi» del Tor- 
heo misto in 
coppia con Am- 


Ò. 
Risultati Tro- 
feo Beach Ci- 
ty Volley Tri- | 
este. 
Maschile: qua- 
lificazioni. 
Samec-Taber- 
ni b. Mambrin- 

Ni Piazza 
12-9; Pipan-Ce- 
Tasari b. Rigutti-Strolego 
12-3; Morelli-Rebec b. Orsi- 

azzia 12-4: 1.0 turno: Ri- 
gonat-Tonon b. Samec-Ta- 
berni 12-11; Pipan-Cerasa- 
ri b. Addobbati-Russo 12-6; 
Pantie-Dardi b. Lerini-Lu- 
cani 12-7; Moro-Piovesan 
b. Cutulli-Fontanot 12-10; 
Zanetti-Longoni b. Godas: 
Orioli 12-6; Benvenuto-Bi- 


— HOCKEY IN LINE - __. Di 


Nel «Beach City Volley» sconfitto il tandem formato da Rigonat e Tonon 


Gerotti-Petri, coppia vincente 


us b. Sorgo-Sardo 12-4; 
onda-Zanolin b. Lugarà- 
Kaucic 12-2; Petri-Gerotti 
b. Morelli-Rebek 12-4. 

Quarti: Rigonat-Tonon b. 
Pipan-Cerasari 12-10; Mo- 
ro-Piovesan b. Pantic-Dar- 
di 12-3; Zanetti-Longoni b. 
Benvenuto-Bigotti 12-7; Pe- 
tri-Gerotti b. Fonda-Zano- 
lin 12-1. Semifinali: Rigot- 
Tonon _b. Moro-Piovesan 
12-3; Petri-Gerotti b. Za- 


Do 


ni 


Da oggi a Trieste i grandi del beach volley. 


netti-Longoni 12-4. Finale: 
Petri-Gerotti b. Rigonat-To- 
non 12-4. 

Femminile: 1.0 turno. Bo- 
nazza-Wolf b. Olenich- 
Struggia rit;  Iurada-Va- 
scotto b. Furlan-Plazzotta 
12-7; Dudine-Kaiser b. Pre- 
stifilippo-Zigante 12-9; Gui- 
da-Sonego b. Marussi-Sa- 
vron 12-0. Quarti: Di Qual- 


Gustini b. Bonazza-Wolf 
12-10; Fornasari-Marchesi- 
ch b. Turada-Vascotto 
12-11; Vercelli-Rusignacco 
b. Dudine-Kaiser 12-11; 
Vatta-Valdisteno b. Guida 
Sonego. 12-4;. semifinale: 
Di Qual-Gustini b. For- 
nasari-Marchesich _ 12-3; 
Vatta-Valdisteno b, Vercel- 
li-Rusignacco 12-10. Fina- 
le: Di-Qual-Gustini b. Vat- 
ta-Valdisteno 12-2. 
Misto. 1.0 tur- 
no: Fornasari- 
Dardi b. Moro- 
Dell’Armellino 
12-11; Gustini- 
Russo b. Mele- 
Krecic_ 12-2; 
Deandrea-Di 
Piazza b. Ma- 
zia-Gobbo 
12-5; Mambrin- 
Curto b. Strug- 
ij gia-Piazzi 
12-0; Piovesan 
Candotti b. 
Valdisteno-Mo- 
i nelli 12-38; Am- 
d-Di Qual b. 
uzzi-Olenic 
12-5. Quarti; 
Cutulli-Vatta 
b. Fornasari- 
Dardi 12-11; 
Gustini-Russo 
b. Deandrea- 
Di Piazza 12-7; Piovesan- 
Candotti b. Curto-Mam- 
brin 12-11; Zo0an Qual 
b. Benvenuto-Kaiser 12-7. 
Semifinali: Cutulli-Vatta 
b. Gustini-Russo 12-6; Am- 
dò-Di Qual b. Piovesan- 
andotti 12-6. Finale: Am- 
pò-Di Qual b. Cutulli-Vat- 
ta 12-11. 
Alessandro Ravalico 


TRIESTE Stelle di prima gran- 
dezza da 0egi a Trieste. Nel- 
lo «stadio» 1500 posti al 
lestito in Riva dei Caduti 
er l’Italianità si esibiranno 
e «nazionali» di Brasile, 
Stati Uniti, Italia e Spagna 
che si confronteranno alle 
luci dei fari artificiali nel 
«Master Mondiale in Nottur- 
na» grazie alla kermesse or- 
ganizzata da Bavisela e Tri- 
este Hammer. Gli statuni- 
tensi  Sijnin Smith-Carl 
Henkel, gli italiani Fabio 
Galli-Andrea Bernabè, i 
brasiliani Parà-Roberto Lo- 
es eo gli spagnoli 
osma-Diez scenderanno 
nell'arena già alle 15 per i 
ipztali allenamenti che prece- 
eranno i confronti serali. 
Cristhoper St John «Sinijn» 
Smith, 48 anni, california- 
no, è il cuore e l’anima di 
uno sport finalmente entra- 
to nel calendario olimpico. 
Fondatore e presidente del- 
l'Associazione Giocatori di 
beach volley, Sinjin è consi- 
derato da tutti al «santone» 
delle reti sulle Spiagge. Pro- 
rio la coppia  Smith- 
enkel, dopo il nono posto 
colto a Lignano, sembra la 
più indicata alla vittoria fi- 
nale nel torneo alabardato. 
A sbarrargli la strada i bra- 
siliani Parà-Roberto Lopes, 
nuova coppia di un circuito 
mondiale che sta mettendo 
sempre più in luce lo strapo- 
tere carioca. Ma anche gli 
astri nascenti del volley az- 
zurro Galli-Bernabè (attual- 
mente in lotta per la vitto- 
ria nel circuito del Campio- 
nato Italiano) e gli spagnoli 
Bosma e Diez non staranno 
certo a guardare. 

Il Dro ‘amma odierno del 
Beach City Volley: 15-18 al- 
lenamenti Master Mondia- 
le; 18-20 Torneo Adriavol- 
ley (4x4 misto); 18-23 Imma- 
gini e musica in poesia a cu- 
ra della Zezza Generation; 
20-23 Incontri Master Mon- 
diale in Notturna. 

a. 


La coppia Zè Marco-Ricardo 


LIGNANO SABBIADORO Si è con- 
clusa con la vittoria dei 
brasiliani Zè Marco-Ricar- 
do la tappa lignanese del 
Maxi Cono Cup 200, nona 
prova del campionato del 
mondo di beach volley. La 
coppia brasiliana ha strac- 
ciato quella svizzera (153 
lo score conclusivo) forma- 
ta dai fratelli Laciga, Mar- 
tin e Paul, in netta difficol- 
tà a fronteggiare i campio- 
ni verdeoro, risultati alla 
fine individualmente mi- 
glior muro del torneo (Ri- 
cardo) e miglior difesa (Zè 
Marco). 

Sotto una cappa di nuvo- 
le nere e una temperatura 
da minimo storico per il lu- 
glio lignanese i due porta- 
colori carioca hanno messo 
subito in campo la loro su- 
periorità, andando di colpo 
sul 3-0 e mostrando una 
tecnica di gioco decisamen- 
te superiore. 

Sul 5-1 si sono fatte sen- 
tire le prime gocce di piog- 
gia e sugli spalti si è visto 
un po’ di subbuglio. Lo 
show di un gruppo di balle- 
rine a bordo campo ha trat- 


PALLANUOTO ‘ 


MOSCA Sfortunata conclusio- 
ne dell'Eurolega per il Set- 
tebello. Nella terza partita 
della prima tappa la Nazio- 
nale italiana ha ceduto di 
misura ai padroni di casa 
russi, 


ma sicuramente 
avrebbe meritato quel pa- 
reggio che le sarebbe ba- 
stato per aggiudicarsi il 
torneo, vinto invece dalla 
Jugoslavia per differenza 
reti. Gli azzurri, privi di 
Attolico e Angelini per pro- 
blemi muscolari, sono par- 
titi un pò frenati e hanno 


I brasiliani Zè Marco-Ricardo coppia vincente a Lignano. 


tenuto sugli spalti gli spet- 
tatori (quasi 5 mila) pronti 
alla fuga. 

Il seguito è stato un ma- 
tch vivace e pieno di colpi 
di scena. Gli svizzeri non 
riuscivano a rubare il servi- 
zio vincente e dovevano 
soccombere alla superiori- 
tà brasiliana. Il 18-1 era 


contrassegnato da un lun- 
ghissimo applauso per uno 
scambio da antologia, cul- 
minato da una schiacciata 
diagonale di Zè Marco. È fi- 
nita poi con l'ennesimo mu- 
ro di Ricardo, poco prima 
del fuggi fuggi generale, 
tanto che alla premiazione 
di Miss Sorriso (Sara Mo- 


domina sul duo svizzero 


rassi di Cervignano) han- 
no assistito davvero in po- 
chi. $ 

Comunque. Martin. e 
Paul Laciga sono stati pre- 
miati come il miglior team 
e giocatori più spettacola- 
ri. Il duo svizzero si era 
sbarazzato in mattinata 
nella semifinale dei cana- 
desi Child-Heesse per 
15-5, mentre i vincitori 
hanno sofferto per battere 
Marcio-Benjamin pure bra- 
siliani, 16-14 dopo un ora e 
20° di gioco. Nella prece- 
dente finale per il terzo po- 
sto i canadesi hanno liqui- 
dato i verdeoro per 15-6. 

Ora il «circus» mondiale 
si trasferisce a Marsiglia 
dal 19 al 23 e concluderà 
le sue fatiche prima delle 
Olimpiadi in Portogallo, 
Austria e Belgio, vero clou 
della stagione. In tutto so- 
no stati disputati ben 65 
incontri nella cinque gior- 
ni lignanese, che ospiterà 
anche nel 2001 la disfida 
italiana del Beach volley 
World Tour, con l’appetito- 
so montepremi di 150 mila 
dollari. 

Claudio Soranzo 


__. 


Settehello sfortunato a Mosca 


concesso troppo agli attac- 
chi russi, Ma la differenza 
al di là di tutto è stata fat- 
ta dalle trasformazioni in 
superiorità numerica. 

Per l'Italia troppi errori 
(appena due goal su 10 oc- 
casioni), soprattutto quan- 
do il pareggio era a porta- 
ta di mano, Pomilio, Man- 
giante e Sottani hanno sba- 
gliato due «uomini in più» 


a testa, consentendo ai rus- 
si di aggiudicarsi la parti- 
ta e scavalcare gli azzurri 
che, per il gioco della diffe- 
renza reti, finiscono terzi. 
Nonostante tutto, Rudic è 
soddisfatto: «Abbiamo di- 
sputato un'ottima partita, 
molto tirata, giocata come 
piace a me. È vero che ab- 
biamo sbagliato in fase di 
uomo in più, ma in questo 


momento non è un proble- 
ma. che mi preoccupa. E 
poi non dimentichiamo 
che mancavano Attolico e 
Angelini, oltre ai giocatori 
che sono rimasti in Italia. 
Complessivamente .. sono 
soddisfatto di questa squa- 
dra e ora andiamo avanti 
con il nostro programma». 
Nell' altra partita la Jugo- 
slavia ha battuto la Grecia 
10-5, chiudendo al primo 
posto con una differenza 
reti di +8, con la Russia a 
+3 el'Italia a +2. 


Nella finalina valida per il campionato nazionale AI i triestini, sconfitti dai temibili Red Devils per 85, si devono accontentare del quarto posto 


Bcc Kwins, troppe occasioni gettate al vento 


BcecPolet 5 


RED DEVILS VARESE: 2 
Borsari, Tremolaterra, 1 
ertotto, 2 Vnuk, 3 Strie- 
er, Banchero, Allevato, 


Gericheo, Sala, Rotolo, 
ni Dini, Bergamini, San- 
BCC 


SIAE POLET: Barto- 
0. Kokorovec, Mi. Ko- 
‘Orovec, S.Kokorovec, 


le, 


D.Medeot, M.Medeot, Re- 
Volpet, 


bek, 4 'onzari, 


i 7 
BCC KWINS POLET; 
tole, Mo. Ci 
Kokorovec, S.Kokorovec, 
D.Medeot, M.Medeot, Re. 
bek, Fonzari, Volpet, Leti- 
ca, Poloni, 3 Kos, 1 Rusa- 
nov, All. Ferjanic. 
MILANO ALL STAR: Lura- 
Ehi, Vola, Pennisi 1, Paga- 


Kos, 1 Poloni, Rusanov, Le- 
tica. AIl. Ferjanic. 
ARBITRI: Francesconi e 
Di Nicola 


nni 


TRIESTE Quarto posto finale 


nel campionato nazionale 


di serie Al per i Bcc Kwins 
dopo la doppia sconfitta ri- 
mediata alle Final Four di 
Viareggio. Nella finalina 
per il terzo posto, con i Red 
Devils, i triestini hanno 
sprecato tantissime occa- 


ni, Sygourov, Scudier 1 , 
Zorzet, E. Vaccani, M. Vac- 
cani 1, Soultanovich, Tom- 
masello 4. All. Pennisi. 
ARBITRO: Guadagnin e 
Lepore. 

TRIESTE Un calo di concentra- 
zione e per i Kwins l'incon- 


sioni gol, colpendo cinque 
volte i pali della porta vare- 
sina. 

È stata proprio la man- 
canza di precisione nei tiri 
la costante dell'incontro: 
mentre i varesini dilagava- 
no trascinati dal mitico 
Riccardo Tessari, un atleta 
praticamente imparabile 
nell' uno contro uno, i trie- 
stini sprecavano buone oc- 
casioni per sorprendere gli 
avversari. 


Contro i milanesi fatale calo di concentrazione 


tro di semifinale valido 
per l'accesso alla finale 
scudetto, a Viareggio, si è 
trasformato in un incubo. 
Sotto di un gol a 7' dall'ini- 
zio i triestini si sono fatti 
prendere dalla tensione. 
Sino al 15’ di gioco. Poi 


A rendere l'incontro an- 
cora più difficile, poi, ci si 
sono messi anche gli arbi- 
tri, capaci di assegnare un 
fallo per un nonnulla. I 
Kwins, comunque, hanno 
giocato bene. 

Splendida la prestazione 
del capitano, Riccardo Fon- 
zari, incisivo in attacco e 
importante in difesa, un at- 
leta capace di giocare per 
tutta la squadra, di costrui- 
re azioni vincenti. Purtrop- 


hanno ripreso a giocare co- 
me sanno, attaccando con 
grinta e difendendo con de- 
cisione. Ormai, però, era 
troppo tardi. Gli squarci la- 
sciati in difesa avevano 
permesso ai milanesi, tra- 
scinati da un Tommasello 


po, però, non tutti sono sta- 
ti capaci di imitarlo. La di- 
fesa, soprattutto nel secon- 
do tempo, ha lasciato qual- 
che varco agli avversari 
mentre alcuni giocatori cer- 
cavano l'azione solitaria. 
Una vecchia pecca dei 
Kwins. E la sfortuna ha 
colpito la porta di Mojmir 
Kokorovec: dopo essere sta- 
to parato un puck è rimbal- 
zato sul gambale ed è ri- 
piombato nella porta. 

a.p. 


irresistibile, di fare la dif- 
ferenza. Sotto sul 5-1 nel 
primo tempo i triestini 
hanno giocato alla grande. 
Kos e Rusanov hanno ac- 
corciato le distanze ma 
battere il Milano, senza 
punti deboli, a questo pun- 
to era impossibile. Nell'al- 
ta semifinale vittoria dell' 
Avalanche Bolzano sui 
Red Devils Varese. 


Ottimo quinto posto ai Mondiali di Amiez vinti dagli Stati Uniti 


Medeot trascina gli azzurri 


TRIESTE Quinta piazza e la 
certezza di valere le miglio- 
ri squadre europee per l'Ita- 
lia ai campionati mondiali 
di hockey in line di Amiez 
(Francia). È stato un mon- 
diale esaltante anche per il 
goriziano Mauro Medeot, 
l'unico dei Bce Kwins rima- 
sto in lizza nella nazionale 
azzurra dopo l' infortunio 
di Samo Kokorovece e l'elimi- 
nazione dalle selezioni na- 
zionali di Riccardo Fonzari. 
Mauro è stato una delle pe- 
dine fondamentali del team 
azzurro, anzi per gran par- 
te del torneo ha gareggiato 
con la fascia di capitano, in 
sostituzione dell 'infortuna- 
to Badiani. «È stato certa- 
mente un mondiale positi- 
vo- ha commentato soddi- 
sfatto Medeot-, che ha con- 
fermato l'aumento sia quali- 
tativo che quantitativo del 
gioco dell'hockey in line». 


Hanno gareggiato 14 


squadre, divise in due giro- 
ni. L'Italia se l'é dovuta ve- 
dere con la Francia (vincen- 
te per 4-1), con la Germa- 
nia (sconfitta per 7-2), con 
la Svizzera (vincente per 
4-3), con il Messico (sconfit- 
to per 16-1), con la Spagna 
(affermatasi per 2-1) e con 
Israele (sconfitto per 18-1). 
Arrivata ai quarti di finali 
la squadra azzurra ha dovu- 
to incontrare gli Usa, primi 
nel girone B. Gli statuniten- 
si si sono imposti per 4-2 e 
l'Italia è precipitata nel gi- 
rone che assegnava le posi- 
zioni dal quinto all'ottavo 
posto. Poi, vincendo con 
l'Argentina (per 8-2) e con 
la Spagna (per 4-3) ha con- 
quistato la quinta piazza. 
La vittoria finale è anda- 
ta agli Usa su Svizzera e 
Repubblica Ceca. «Abbia- 
mo purtroppo perso due 
partite veramente impor- 
tanti- ha aggiunto Medeot-. 


Nell'incontro di esordio, 
con i francesi, siamo stati 
traditi dalla stanchezza del 
viaggio e dal campo di ga- 
ra, estremamente scivoloso 
e inadatto alle ruote che 
montavamo. Poi abbiamo ri- 
mediato una sconfitta ina- 
spettata con la Spagna, nel 
girone. Gli spagnoli, con 
‘una difesa chiusa e organiz- 
zatissima, ci hanno messo 
in grande difficoltà». Il ri- 
sultato, anche per l'allena- 
tore nazionale Angelo Rof- 
fo, è comunque più che posi- 
tivo. «I nostri ragazzi si so- 
no allenati insieme solo 
una settimana. Nonostante 
tutto hanno perso d'un sof- 
fio con i campioni mondiali 
della Svizzera». Il futuro è 
roseo, quindi? «Siamo la 
squadra che schiera gli atle- 
ti più giovani. Con qualche 
raduno collegiale in più pos- 
siamo di certo valere il po- 
dio». 

Anna Pugliese 


VII 


IL PICCOLO 


SPORT 


LUNEDÌ 17 LUGLIO 2000 


CICLISMO MOUNTAIN BIKE Nella gran fondo Tajament di Enemonzo podio tutto della Diamondback 


De Bertolis vola tra due amici 


L’atteso Pontoni non si presenta al via, Bettin fora e si ritira 


L'atteso Daniele Pontoni ieri non si è presentato al via. 


TRIESTE Trionfo della Diamondback alla terza edizione della 
Tajament Superbike di Enemonzo, l'unica gran fondo regio- 
nale per gli appassionati di mountain bike. 330 gli atleti in 


Gara su un circuito duro con 


assaggi tra Preone, Sella 


‘hiampon, Plan Vidal, Preone, la temibile salita di Pani e 


Fresis. 


ja Diamondback non ha lasciato spazio agli avversa- 
ri, monopolizzando il podio con Massimo 


le Bertolis, Yader 


Zoli e Mirko Bruschi. Gli unici che potevano impensierire il 
super team Diamondback erano Daniele Pontoni e Mauro 
Bettin, vincitore dell'edizione '99. Pontoni pur essendo iscrit- 
to, non si è presentato al via mentre Bettin ha forato nella 
discesa della val Preone, ritirandosi. La corsa si è decisa a 
tre chilometri dall'arrivo, quando De Bertolis, Zoli e Bru- 


schi si sono ritrovati insieme. 


«Essendo tutti amici, oltre che com 


agni di squadra - ha 


spiegato De Bertolis - abbiamo deciso ti PIOEEUDE insieme. 


o vinto io ma potevano vincere anche 


oli o Bruschi. Non 


c'era alcun problema». «De Bertolis quest'anno non aveva 
ancora conquistato un successo, quindi era logico che la- 


sciassimo a lui la vittoria - ha aggiunto Zoli - 


poi salire 


sul podio è un piazzamento onorevole». 
Soddisfatto anche Mirko Bruschi, in grossa difficoltà nel 
primo tratto di corsa ma uo rientrato tra i protagonisti. 


«Lungo la prima salita, que! 


la della val di Preone, ho accusa- 


to dei forti dolori allo stomaco - ha dichiarato - Poi tutto si è 
risolto». Tra i regionali in luce Giovanna Del Gobbo, Ezio 
Toffolo e Diego De Cecco. Nel percorso breve primato di Fla- 
vio Zoppas e ottavo assoluto il triestino Christian Leghissa. 


PIERIS Nonostante la piog- 
ia e il freddo alla fine il 
eeting regionale Giova- 
nissimi di Pieris si è dispu- 
tato. Sospese le prove di 
sabato, per la pioggia e la 
grandine, i 320 iscritti si 
sono ritrovati a Pieris ieri 
per un programma gare 
davvero folto: dieci batte- 
rie su strada, tre gincane 
e poi gli sprint, per i G4, 
G5 e G6, con le qualifica- 
zioni e poi le finalissime. 
Lo splendido gruppo or- 
ganizzativo del Pieris Tel- 
Tini, nonostante le premia- 
zioni sotto la pioggia, ce 
l'ha fatta. E stata annulla- 
ta, per il maltempo, solo la 
finale sprint ma, per le 
classifiche finali, sono sta- 
ti presi in considerazioni i 
tempi di qualificazione. 
Quindi nessun problema. 
Alla fine hanno dominato 
i pordenonesi con i ragazzi 
di casa quarti e qualificati 
per le finali nazionali, un 
grande successo. La vitto- 
ria è andata al Fontana- 
fredda, primo con i G2 sia 
nella gincana che su stra- 
da, negli sprint dei G4, nel- 
la prima batteria su stra- 
da dei G5 e negli sprint e 
nella seconda batteria su 
strada dei G6. Sei vittorie 
su 17 gare, fare di meglio 
era veramente difficile. 
Ottima anche la prova 
| del Ge Pasiano, un'altra 
società dal rendimento 
grandioso: i bambini della 
società di Pasiano di Por- 
denone si sono imposti nel- 
la gincana dei GI, nella 
prima prova su strada dei 
G2, nella gincana dei G3, 
nella prova su strada dei 
G4 e nella seconda prova 
su strada dei G5. Poi il 
Corva Azzanese, bravissi- 
mo con i più giovani e le 
bambine. Quarto il Pieris, 
un piazzamento che vale 


INIZIATIVA : 


GIOVANISSIMI 
Nonostante il maltempo va in archivio l’affollato Meeting regionale di categoria 


Pieris, in 320 sotto la pioggia 


an. pug. 


ASSOLUTA 55 KM: 1) De 
Bertolis (Diamondback) 
2h37'56”2, 2) Zoli (Diamon- 
dback) 2h38'04”1, 3) Bru- 
schi 
2h38'04”4, 4) Bruschi (Ma- 
rin Smith) 2h38'06”, 5) 
Zorn (Rainer-Wurz) 
2h89'8”5, 6) Pallhuber (Rai- 
ner-Wurz) 2h89'37°5, 7) 
Drasler (Full Dynamix) 
2h45'02”2, 8) Toffolo (Hypo 
Bike) 2h49'24”4, 9) Ambro- 
si (Rampi Club) 2h49'36”9, 
10) Colombo (Bikers Ronzo- 
ni) 2h49'37”8. 
SPORTMEN 1: 1) Colom- 
bo, 2) De Cecco (Gemonese) 
3h00'18”6, 3) Tendura (Vit- 
torio Veneto) 3h24'31”0. 


i LE CLASSIFICHE 


(Diamondback) 


2h 54'51”2, 3) Mazzolini 
(Carnia Bike) 3h05'15”6. 
UNDER 23: 1) Drasler. 
MASTER 1: 1) De Cecco 
(Gemonese) 2h59'39”?1, 2) 
Dri (Free Sport Team) 
3h05'24”5, 3) Vit  (Buje 
Mtb) 3h05'50”. 

MASTER, 2: 1) Ambrosi, 2) 
Morea (Salvador Team) 
3h06'46”5, 3) Vanzella (Vit- 
torio Veneto) 3h0'55”2. 
MASTER 83: 1) Salvador 
(Salvador Team) 
3h03'09”7, 2) Cimenti (Car- 
nia Bike) 8h03'27”9, 3) De 


Pol (Cellina Bike) 
3h06'10”2. 

MASTER 4: 1) Masiero 
(Team Bombieri) 


3h10'16”8, 2) Del Colle (De 
Biasio) 3h13'14”6, 3) Scian 


SPORTMEN 2: 1) Toffolo, (Salvador Team) 3h 
2) Bubisutti (Carnia Bike) 16/01”4. 
CICLOSPORTIVI 


DONNE: 1) Del Gobbo (Ci- 
cli Granzon) 3h36'39”3, 2) 


Menean (Carnia Bike) 
3h45'37”8, 3) Del Pos (Bike 
Team 53.3) 3h47!33”5. 
ASSOLUTA 39 KM: 1) 
Zoppas (Olympia De Mar- 
chi) 1h59'33”5, 2) Grossga- 
Steiger (Rainer-Wurz) 
2h01'26”7, 3) Casagrande 
(Vittorio Veneto) 
2h03'07”3, 4) Veritti (Car- 
nia Bike) 2h03'583”1, 5) To- 
solini (Valchiarò) 
2h06'11”1, 6) Ciani (Capri- 
vesi) 2h06'12”9, 7) Del 
Bianco (Hypo Bike) 
2h07'46”7, 8) Leghissa (Sk 
Devin) 2h08'30”6, 9) Carli 
(Cellina Bike) 2h10'4776, 
10) Canzian (Salvador Te- 
am) 2h11'4872. 


UNDER 23 


Campionati italiani società 
Prova griffata Us Pontoni 


TRIESTE Dominio dell'Us Pontoni di Povoletto alla quarta 
prova del campionato italiano di società per ciclosporti- 
vi, disputatasi a San Andrat dell'Judrio e valida anche 
per il Gp Sagre dal Gial. La Pontoni ha concluso la gara 
con 81 atleti sui 288 totali (in rappresentanza di 27 so- 
cietà), vincendo nettamente davanti ad Arteni Pasiane- 
se, seconda con 42 iscritti, e all'As Corno Ciclismo, terza 
con 21 concorrenti. Alle loro spalle si sono piazzati Ar 
Fincantieri di Monfalcone (18), As Ronchi Ciclismo (17), 
Ue Gradisca (13), Ciclo Club Trieste (12), DIf Udine Ban- 
ziol (12), Ge Povoletto (10) e Cinto Caomaggiore (8). La 
corsa si è disputata su un percorso vallonato di 71 km 
tra San Andrat, Cividale, Savogna, Manzano e Dolegna- 


no. 


JUNIORES 


UNDER 23 ED ELITE Nella volata scatto beffardo di Mazzer 


A Nadalutti e Stefani 
le due corone regionali 


TRIESTE Vittoria per Fabio 
Mazzer della Zalf e titoli 
di campioni regionali un- 
der 23 ed élite per France- 
sco Nadalutti della Civi- 
baik e per Massimo Stefa- 
ni dell'Adp Friulvini alla 
Coppa Paravano di Varia- 
no, la corsa per élite e un- 
der 23 valida per l'asse- 
gnazione delle maglie di 
campione regionale. La 
gara si è disputata su un 
percorso particolarmente 
impegnativo, 127 km con 
cinque ascese a Moruzzo. 
Nonostante la salita e le 
tante fughe il gruppo si è 
presentatato compatto al 
traguardo: Mazzer si è im- 
posto in volata, dopo 
2h55! di gara corsa alla 
media di 43,543 km orari, 


lasciandosi alle spalle, 
beffati d'un soffio, Mauro 
Busato (Parolin Unicon- 
fort), Denis Bertolini 
(Zalf Euromobil), Denis 
Silvestrin (il Trevigiani 
Mapei), Francesco Nada- 
lutti, Carlo Dalla Nora 
(Record Caneva), Bazzan 
(Parolin Fis), Stecca 
(Mantovani), Andretta 
(Rdz Cieffe Bibanese) e 
Nicolé (Mantovani). 

La gara era entrata nel 
vivo già al quindicesimo 
chilometro, con una fuga 
importante, che aveva 
coinvolto 14 atleti (Fur- 
lan, Geremia, Nepoti, Bat- 
tiston, Martinazzo, Mu- 
seo Finotti, Zendron, 

Loughlin, i fratelli Ber- 
tolini, Fantuz, Michielin 


e Tomelli). I 14 hanno al- 
lungato nettamente sul 
gruppo, conquistando un 
vantaggio massimo di 
1'40”. Le erte di Moruzzo, 
però, hanno avuto il loro 
peso. Ad ogni assalto del- 
la salita il gruppo di te- 
sta, come quello degli in- 
seguitori, si spezzettava, 
qualcuno cercava la fuga 
solitaria, altri si staccava- 
no. Alla fine, comunque, 
nonostante un perentorio 
allungo del canevino Mu- 
gerli e di Mazzer, il grup- 
po, a 5 chilometri dalla 
conclusione, si è ricompat- 
tato. E Mazzer, nonostan- 
te tante azioni da protago- 
nista, si è imposto con 
l'aiuto di tutta la sua 
squadra. 


Dominio assoluto dello squadrone che occupa le prime piazze, sul gradino più alto del podio Furlan 


La Zalf cala quatto assi al Gp 


TRIESTE Dominio della Zalf 
Euromobil Fior al Gp Mer- 
cury Arredamenti una cor- 
sa per under 23 organizza- 
ta dal Record Caneva San 
Marco nel centro di Cane- 
va. La Zalf, al via con uno 
squadrone temibile, ha con- 
quistato le prime quattro 
iazze grazie a Mauro Fur- 
an, primo in 1h57' dopo 90 
km corsi alla media di 


46,153 km orari, Fabio Maz- 
zer, battuto in volata, Stefa- 
no Boggia, a 13”, vincente 


nella volata del primo grup- 
petto di inseguitori, e Ivan 
Ravaioli, quarto. Alle loro 
spalle, sempre a 13”, Mauro 
Gerolimon (Mg-Aqua) e 
Massimo Stefani (Adp Friul- 
vini) e a 20” Gianluca Gere- 
mia (Mazzonetto Cadore), 
Francesco Nadalutti (Team 
Friuli Sanvitese), Mirco Lo- 
renzetto (Trevigiani Mapei) 
e Carlo Della Nora (Record 
Cucine Caneva). 

La corsa, disputatasi su 
un circuito pianeggiante, si 


è decisa al quinto passag- 
gio, quando Furlan e Maz- 
zer si sono staccati dal grup- 
po. I due, con una pedalata 
decisa e potente, hanno su- 
bito guadagnato un buon 
vantaggio sul gruppo, facen- 
do così man bassa di premi 
ai numerosi traguardi vo- 
lanti lungo il tracciato. Fur- 
lan e Mazzer, dandosi il 
cambio regolarmente, sono 
riusciti a guadagnare un 
vantaggio massimo di 1'30” 
mentre alle loro spalle il 


ESORDIENTI 


quanto una vittoria e so- 
prattutto che proietta la 
squadra bisiaca alle finali 
nazionali del 9 e 10 set- 
tembre, a Pesaro. 

Tanti i protagonisti per 
il Pieris Tellini: Andrea Ci- 
nello, Federico Carlet, Ni- 
cola Furlan, Elia Cancia- 
ni, Tommaso Coccia e Giu- 
seppe Vittor. Più che sod- 
disfatto il presidente della 
struttura tecnica regiona- 
le, Renato Bagolin. «Sia- 
mo stati sfortunati per le 
condizioni climatiche av- 
verse ma l'importante era 
riuscire a gareggiare e 
non dover posticipare la 

‘ara - ha commentato -. 

‘onostante qualche atte- 
sa e qualche lamentela ce 
l'abbiamo fatta: le gare in 

rogramma erano tante e 
e classifiche da compilare 
piuttosto elaborate». Con- 
tentissimi tutti i piccoli 
partecipanti. I migliori so- 
no stati premiati con le 
maglie di campione regio- 
nale, indossate dai vincito- 
ri con tanta emozione, per 
gli altri ci sono state coppe 
e medaglie. 

LE CLASSIFICHE 
Società (le prime quattro 
sono qualificate per le fina- 
li nazionali): 1) Fontana- 
fredda Ugs Grimel 965, 2) 
Pasiano 693, 3) Corva Az- 
zanese Presotto 551, 4) 
Pieris Tellini Arredamenti 
441, 5) Bujese Fanzutto 
Digas 365, 6) prio 
Alphamed 354, 7) Pedale 
Flaibanese 845, 8) Liber- 
tas Gradisca Friuli Centra- 
le 336, 9) Latisana Otto- 
cal 308, 10) Neg Ronchi 

‘77, 17) Devin 29, 19) Sev 
Cottur 6. 
Individuali, G1: 1) Mat- 
tia Pagotto (Fontanafred- 
da) 75, 2) Marco Dei Negri 
(Corva Azzanese) 65, 3) 
Daniele Boccalon (Pasia- 
no) 50, 4) Ambra Carniel 


(Corva Azzanese) 45, 5) 
Mirko Tommasella (Sacile- 
se) 40, 2.a donna Katarina 
Karis (Devin) 10. G2: 1) 
ore: Gobbo (Pasiano) 80, 
2) Luca Del Puppo (Fonta- 
nafredda) 65, 3) Daniele 
Pase (Pasiano) 60, 4) Da- 
borah Gnesutta (Lib. Gra- 
disca) 45, 5) Tiziano Trevi- 
san (idem) 45, 2.a donna 
Serena Biasotto (La 
Pujese) 40. G8: 1) Federi- 
co Carlet (Pieris Tellini) 
85, 2) Alex Quaia (Fonta- 
nafredda) 70, 3) Fabio Mo- 
laro (idem) 55, 4) Simon 
Sangion (Pasiano) 50, 5) 
Arshad Trusgnach (Rivi- 
gnano) 50, 1.a donna Ros- 
sella Gobbo (Pasiano) 35, 
2.a donna Sara Vivan (La- 
tisana) 25. G4: 1) Ivan 
Quaia (Fontanafredda) 95 
, 2) Thomas Selenati 
(Bujese Fanzutto) 70, 8) 
Alessio Bertolla (Corva Az- 
zanese) 70, 4) Elia Cancia- 
ni (Pieris Tellini) 65, 5) 
Matteo Battistella (Pasia- 
no) 60, 1.a donna Jenny 
Donadonibus (Corva Azza- 
nese) 10, 2.a donna Lisa 
Vattolo (Bujese Fanzutto) 
10. G5: 1) Davide Cimolai 
(Corva Azzanese) 120, 2) 
Stefano Persello (Cereset- 
to Pratic) 85, 3) Roberto 
Ortolan (Pasiano) 70, 4) 
Denni Prampero (Flaiba- 
nese) 65, 5) Andrea Berto- 
lini (Rivignano) 65, 1.a 
donna Serena Zanon (Lib. 
Gradisca) 15, 2.a donna 
Valeria Basso (Fontana- 
fredda) 10. G6: 1) France- 
sco Remoto (Rivignano) 
85, 2) Piergiacomo Marco- 
lina (Pasiano) 75, 38) Luca 
Del Ben (Fontanafredda) 
75, 4) Marco Gani (Rivi- 
ano) 75, 5) Francesco 
aschiera (Latisana Otto- 
alli), l1.a donna Chiara 
ortolus (Corva Azzane- 
se), 2.a donna Sara Nada- 
lutti (Ceresetto Pratic). 


TRIESTE Stagione positiva 
per la promozione del cicli- 
smo nelle scuole triestine. 
«Abbiamo portato il ”Pro- 
getto Benessere” all’elemen- 
tare Giotti e alla media 
Campi Elisi - spiega il pre- 
sidente Fci provinciale, 
Amedeo Martinolli - Con il 
tecnico regionale Perusini 
abbiamo lavorato sulla tec- 
nica ciclistica e sulle capaci- 
tà motorie dei ragazzi». Al- 
la Campi Elisi, con i profes- 
sori Graffiti e Gomisel, si è 
svolto invece un program- 
ma interdisciplinare, inte- 


Le due ruote e i pedali 
entrano nelle scuole 
e il movimento cresce 


grando l'educazione tecni- 
ca. L'ultima novità è l'in- 
gresso del presidente pro- 
vinciale Martinolli nella 
commissione regionale per 
la promozione nelle scuole, 
costituita con un provvedi- 
mento d'intesa dalla Fci na- 
zionale e dal ministero del- 
la Pubblica istruzione. 


Faranno parte della com- 
missione il sovrintendente 
regionale Flaminio Emo 
(presidente), il coordinato- 
re per l'educazione fisica al 
Provveditorato agli studi, 
Marco Bagon, Lina Ceglia, 
referente del Provveditora- 
to, Francesca Sagna del 
consulto degli studenti e 
Silven . Perusini, Gloria 
Plet e Amedeo Martinolli 
per la Federciclismo regio- 
nale. Buoni i risultati di 
quest'anno: i tesserati delle 
categorie giovanili a Trie- 
ste sono 25, un numero che 
fa sperare. 


Nel Gp di Pinzano il canevino decide la corsa a 10 chilometri dal traguardo 


Attacco killer di Buonfrate 


TRIESTE Vittoria del canevino Luigi Buonfrate 
al Gp Rubinetterie del Friuli di Pinzano al 
Tagliamento, una corsa per juniores di 117 
lagogna. Buon- 
al 


km disegnata tra Pinzano e 
frate si è imposto in 8h6', 


37,742 km orari, su due com 
Nicola Peccolo della Rinascita 
stijan Fajt della Hit Casinò Caneva, Quar- 
to; a 10”, Riccardo Munaretto della Giorgio- 
po di insegi 
regolato da Denis Moro del Caneva Eliogea. 
e sue spalle Pitton (Sanvitese), Cucinotta 
(Sacilese), T 
(Bujese) e Billiato (Giorgione). La prima fu- 
‘a è arrivata al quindicesimo chilometro dal 
atisanese Cucinotta, il buiese Ioan e lo slo- 
veno della Fajt. I tre sono riusciti a raggra- 
nellare un buon vantaggio, 1'20” massimi. 
Dopo 23 km un'altra uscita dal Gruppo, 
‘avide 


oi, a l', il primo gruj 


(Ormelle), Cechiat 


Pagni di fuga: 
rmelle e Kri- 


a media di 


itori 


Tabotta 


tia. 


quella di uno dei beniamini di casa, 


IPPICA 


Tris con i purosangue 
Ai comandi di Vargiu 
il favorito Plumbaco 


SS. COSMA E DAMIANO 
Il ciclo settimanale delle 
Tris si inizia oggi con una 
prova riservata ai purosan- 
rue che avrà l’ippodromo di 
S. Cosma e Damiano qua- 
le teatro per la recita di 16 
rotagonisti. Distanza .il 
oppio chilometro allunga- 
to, la corsa offre buone pro- 
spettive a un gruppetto di 
concorrenti fra i quali si fa 
notare Plumbaco che si av- 
varrà della monta dinamica 
di Daniele Vargiu. 

Premio Com. C.R.I. SS. 
Cosma e Damiano, lire 
44.000.000, metri 2200, cor- 
sa Tris. 

1) Athena Bird (62 V. Var- 
riale); 2) Wood of Cisterna 
(60 1/2 D, Zarroli); 3) Dalila 
La Peste (57 1/2 M. Monteri- 
so); 4) Future Forecast (57 
1/2 M. Cangiano); 5) Presi- 
dium Travel (56 1/2 G. Tem- 
Ve 6) Don Lauro (56 C. 

i Stasio); 7) Guest Park 
(56 E. Tasende); 8) Hot Blo- 
od (56 C. Fiocchi); 9) Plum- 
baco (56 D. NET 10) 
Mythical Dear (54 M. Mim- 
mocchi); 11) Like A Baby 
(53 1/2 M. Vargiu); 12) Sam- 
in (53 1/2 A. Corniani); 13) 

T. Ciccittu (52 A. Arbau); 
14) Special War (51 G. Di 
Chio); 15) Imco Precious 
(50 1/2 G. Mosconi); 16) Tin- 
ta Nera (50 1/2 D. Porcu). 

I nostri favoriti. Prono- 
stico base: 9) PLUMBA- 
CO. 2) WOODS OF CI- 
STERNA. 8) HOT BLOOD. 
Aggiunte sistemistiche: 3) 
DALILA LA PESTE. 12) 
SAMPEI. 7) GUEST 
PARK. 


m.g. 


SKIROLL 


Santarossa (Friuli Sanvitese), ripreso però 
dopo una dozzina di chilometri. Intanto, in 
testa alla corsa, i tre fuggitivi continuavano 
a pedalare tranquilli. Il 
una trentina di km dall'arrivo: Moro si è 
staccato, arrivando vicinissimo ai tre, men- 
tre tutto il gruppo, compatto, stava recupe- 
rando terreno. 

Sull'ultima ascesa a Forgaria i tre sono 
stati risucchiati dal 
dai ritiri a 30 unità. L'ultimo decisivo attac- 
co è giunto da Luigi Buonfrate, a 10 km dall' 
arrivo. Seguito da Peccolo e Fajt si è invola- 
to verso la vittoria. A fine corsa gli organiz- 
zatori del Team Friuli Sanvitese É 
to ricordare Alida Del Mei, per tanti anni se- 
gretaria del sodalizio, scomparsa nei giorni 
scorsi dopo una breve e fulminante malat- 


‘uppo ha reagito a 


‘uppo, ormai ridotto 


anno volu- 


Anna Pugliese 


Nei tricolori in salita 
una doppietta triestina 


TRIESTE Doppio titolo ita- 
liano per i triestini della 
Ss Mladina ai campiona- 
ti italiani in salita, a Ver- 
raies, in Valle d'Aosta. 
La Mladina, pur parteci- 
pando con un gruppo 
composto soltanto da ot- 
to atleti, è stata una del- 
le grandi protagoniste, 
sia a livello giovanile sia 
nella categoria riservata 
ai master. Un grande suc- 
cesso, soprattutto perché 
l triestini, pur non aven- 
do grandi dislivelli sui 
quali allenarsi, migliora- 
no in salita stagione do- 
po stagione. Una crescita 
che fa ben sperare per il 
futuro. 

La prima vittoria è 
giunta da Mateja Pauli- 
na, azzurra in Coppa del 
Mondo in Croazia e Dani- 
marca e dominatrice a li- 
vello nazionale tra le al- 
lieve sin da inizio stagio- 
ne. Mateja ha dominato 
senza grandi difficoltà, 
distanziando nettamente 
le avversarie. Grande vit- 
toria anche per il master 
2 Enzo Cossero, alla pri- 
ma vittoria stagionale do- 
po una splendida serie di 
podi ottenuti con grandi 
prove. 

Ottima prestazione di 
squadra dei triestini nel- 
la categoria allievi. Eros 
Sullini, anche lui azzur- 


ro in Croazia e in Dani- 
marca, ha agguantato la 
seconda piazza. Si tratta 
di una prestazione più 
che positiva visto che, 
tra l’altro, non va dimen- 
ticato che Sullini si trova 
a proprio agio soprattut- 
to sui percorsi pianeg- 
gianti. È 

Oltre alla seconda piaz- 
za di Sullini, la Mladina 
ha conquistato anche un 
sesto posto grazie alla 
prova di Aleksander 
Tretjack e una tredicesi- 
ma piazza firmata da Lo- 
renzo Schirra. Tra le ju- 
niores, infine, la campio- 
nessa d'Europa Mateja 
Bogatec, considerata una 
delle leader mondiali nel- 
lo sprint, ha conquistato 
la quarta piazza, restan- 
do dunque giù dal podio. 
La prima posizione è sta- 
ta preda della favoritissi- 
ma Martina Rigoni, del 
Bassano. 

Ancora buoni piazza- 
menti per la Mladina, in- 
fine, nella categoria gio- 
vani con Veronika Boga- 
tec, giunta ottava, e tra 
gli esordienti con Ivan 
Kerpan, che si è piazzato 
decimo. Nella prova se- 
niores maschile, forse la 
più attesa, la vittoria è 
andata al veneto di Bas- 
sano, Alberto Pertile. 

a.p. 


Tellini e Latisana 
ottengono il pass 
per Cesano Maderno 


PIERIS Dominio del Pieris 
Tellini al Meeting Regiona- 
le Esordienti, la prova a 
squadre valida per la quali- 
ficazione al Meeting Nazio- 
nale, in programma il 2 683 
settembre a Cesano Mader- 
no. Il Pieris Tellini, che pro- 
prio a Pieris organizzava la 
manifestazione, si è impo- 
sto con 363 punti sul Ve La- 
tisana Ottogalli, secondo 
con 362 punti. Saranno 
quindi Pieris e Latisana le 
squadre che rappresente- 
ranno la nostra regione al- 
le finalissime di Cesano 
Maderno. La terza piazza è 
andata alla Libertas Gradi- 
sca Bcc Friuli Centrale, con 
316 punti, poi Fontanafred- 
da Ugs (243), La Pujese 
Rossetto (193), Ceresetto 
Pratic Delle Case (181), Ri- 
vignano. Alphamed (41), 
Corva Azzanese Presotto 
(22), Sacilese Puntotre (15) 
e Pasiano (10). Undicesima 
piazza per la Sev Cottur, 
tredicesimo il Ronchi, di- 
ciottesimo il Devin. Due le 
corse disputatesi, una riser- 
vata agli atleti del primo 
anno e una per quelli del se- 
condo anno, valide per i 
Trofei Elettromarket e Arci 
Pieris. Nella corsa degli 
esordienti del secondo an- 
no, su 52 km, vittoria di 
ristian Terpin (Pieris) in 
1h85' alla media di 32,842 
km orari su Luca Moratto 
(Libertas Gradisca), An- 
drea Martinelli (Libertas 
Gradisca), Gianni Da Ros e 
Cristian Manfé (Fontana- 
fredda). Ottavo Adriano Ur- 
sella (Pieris), in ripresa do- 
po una fastidiosa influen- 
za. Tra le ragazze afferma- 
zione di Chiara Nadalutti 
della Libertas Pratic sulla 
compagna di club Valenti- 
na Michelin e su Regina 
Calligaro della Bujese Fan- 
zutto. Pieris da podio an- 
che nella corsa degli esor- 
dienti del primo anno. La 
vittoria, dopo 41,5 km corsi 
in 1h4' alla media di 
38,906 km orari, è andata 
ad Andrea Gallo del Latisa- 
na Ottogalli, primo in vola- 
ta sui compagni di fuga Ric- 
cardo Pozzo (Libertas Gra- 
disca) e Marco Spessot (Pie- 
ris Tellini). Staccatissimo il 
gruppo, piombato a 5'30« di 
distacco, regolato dalla 
campionessa italiana Anna- 
lisa Cucinotta (Latisana Ot- 
togalli). Quinta Chiara Ra- 
muscello, anche lei del Lati- 
sana, e nona, e terza tra le 
ragazze, un'altra latisane- 
se, Annachiara Colonna. 


di Caneva 


gruppo si sfaldava e tanti 
concorrenti perdevano con- 
tatto (solo 24 gli arrivati su 
57 partenti). Alla fine i due 
fuggitivi hanno rallentato 
l'andatura. Alle loro spalle 
sono rinvenuti gli inseguito- 
ri, tenuti però a bada dagli 
altri atleti della Zalf. Otti- 
ma la media gara, 46,143 
chilometri orari. Il record 
stabilito nel 1998 dal cane- 


vino Walter Bessega 
(46,057 km/h) è rimasto pe- 
rò salvo. 

BOCCE 


Nelle sfide in Francia 
il neo-azzurro Dudine 
regala un crescendo 


TRIESTE Marco Dudine, clas- 
se ‘86, ha indossato la ma- 
glia azzurra della naziona- 
le. Un grande traguardo 
per questo ragazzo del viva- 
io della Ponzianina che è 
stato notato dai tecnici fede- 
rali ed è stato convocato 
per il quadrangolare Fran- 
cia, Italia, Slovenia e Croa- 
zia, che si è disputato in ter- 
ra francese a Graulhet (T0- 
osa). dl 
. Dudine ha disputato gli 
incontri di coppia nel ruolo 
di puntatore e nonostante 
il caldo e l'emozione ha sa- 
puto dimostrare il proprio 
talento. All’inizio ha stenta- 
to a «prendere il campo» e 
pur perdendo contro la Cro- 
azia la sua prestazione è 
stata un continuo crescen- 
do, che assieme al torinese 
Diego Ughetti lo ha portato 
a battere la Francia per ap- 
prodare nell’ultimo e decisi- 
vo incontro con la Slovenia 
in coppia con il cuneense 
Davide Demichelis. 

Partita stregata poiché, 
per effetto della somma 
punteggi ottenuti in tutta 
la manifestazione, era in 
pratica valida per il primo 
posto assoluto e per il quar- 
to e purtroppo nell’ultima 
bocciata il: suo compagno 
falliva il bersaglio conse- 
gnando la vittoria alla rap” 
presentativa slovena su un 
piatto d’argento. 

Infine, nell’appuntamen 
to del Polet d’Opicina, si 807 
no presentate solo 28. cop: 
pie. I presenti hanno onor?” 
to la gara creando incont!* 
di buon livello dove si è fat” 
to notare Luca Balos (Pot 
tuale) scatenato nella bo? 
ciata con raffiche a ripetl” 
zione che lo hanno port@ 
assieme al collega Massim® 
Zocco ‘a calcare il gradi? 
più alto del podio. 

Alle loro spalle si s0n0 
poi classificati nell’ordil! 
Crismancich-Pecar (Zar?! 
Socovaz L.-Valenti (Triest! 
na) e Visconti-Catalan ( 
let). A 
La Commissione tecnio” 
regionale ha deciso 1 Pi 
saggi di categoria e tra! ia 
estini Guido Bibalo è reni 
cesso dalla categoria À 56 
B, sono promossi dalla © “a 
la B Luciano Kobel, A 
Balos e. Massimo d07,, 
mentre retrocede dalla B Co 
la C Franco Zadel. La ua di 
domenicale del San GIOV, 
ni è stata sospesa per PI fe 
ia e rinviata o SE) 

10. n] 
al 25 al 27 Dito jacobin! 
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IL PICCOLO 


PALLAMANO Potrebbe essere decisivo un incontro (segreto) del presidente Lo Duca con un potenziale finanziatore | PATTINAGGIO S'inizia oggi ad Ariccia 


Trieste, uno spiraglio per lo Sponsor an 


TRIESTE Mercato in fermen- 
to nelle altre società di pal- 
amano italiane. Nell’ipote- 
tica pagella del mercato il 
rubiera del confermato 
giovane tecnico Zafferi me- 
rita un voto di tutto rispet» 
to. La formazione emilia- 
Na, galvanizzata dal dena- 
ro fresco entrato nella so- 
cietà grazie a una Lear 
Stria del vicentino, ha 
tuto lavorare senza bada- 
re a spese centrando obiet- 
tivi pesanti. 
Il Gia principale è è l'in 
gaegio lell'ex bandiera del 
rato, Zaim Kobilica, il ter- 
zino che dopo la lite del do- 
po finale scudetto con il te- 
am-manager Taiti ha pre- 
ferito cambiare aria sce- 
liendo l'ambiziosa società 
iancorossa. Oltre a lui 
dal Creteil è arrivato il 
francese Besancon mentre 
dalla compagi- 
ne ungherese 
del Pick Sze- 
ged (ex avver- 
saria di Trie- 
Ste in Cham- 
pions League) 
è giunto il for- 
te centrale 
Szotary. Un 
parco giocato- 
ri che con i 
confermati 
Krasavac, 


Ruozzi, _Bo- 
snjak, Nims, 
Bonazzi e 


Bronzo pone 
la corazzata 
di Zafferi in 
pole-position per annie 
re a ‘'rieste il tricolore. 
ivoluzione anche in ca- 
sa del Prato dove, dopo la 
batosta di quest'anno, mol- 
€ cose sono cambiate. Via 
il capitano storico Kobili- 
ca, partito anche Massotti 
alla volta di Ascoli dove in 
A/2 farà il player-manager 
alla Vialli, sembra che al- 
tre due colonne abbiano in- 
tenzione di sbaraccare. E 
così se Marcello Fonti vie- 
ne dato ad Ascoli, per il nu- 
mero uno Massimo Dovere 
@ voci di un possibile ad- 
io non trovano per il mo- 
mento conferma. Capitolo 
arrivi: l'ala Milosevic, pre- 
So per cautelarsi in caso di 
Mancato recupero dell'in- 


Settimio Massotti 


fortunato Babic, il centra- 
le Pensa da Rubiera e il 
croato Damir ARE da 
Enna società alla quale 
Prato ha girato i terzini 
Andrea e Alessio Freschi. 
Nuovo il tecnico, lo slove- 
no Rasgor che ha giubilato 
un'improbabile conferma 
di Andreasic, possibile l'ar- 
rivo del cubano Sanchez 
per il quale le federazioni 
cubane e ungheresi stan- 
no creando notevoli proble- 
mi. Ultimo tassello il pivot 
spagnolo Bujan. 

Pochi movimenti in Alto 
Adige dove Bressanone e 
Merano si guardano intor- 
no. La Forst riparte dalla 
conferma del tecnico Miki 
Kovacs, Merano da quella 
dei due stranieri ai quali 

otrebbe affiancare Marce- 
lo Schmidt-Ricci. Modena 
nr la propria voca- 
zione spagnola 
e dopo Var; PI 
e ‘ernan 
sceglie dano 
nuovo allenato- 
re il 25 enne 
Gomez. Rinfor- 
zi mirati per il 
Bologna 69 
che deve anco- 
ra trovare un 
ortiere da af- 
lancare al gio- 
vane. Pettinari 
(possibile un ri- 
torno di Dino 
Bottaro) ma in- 
tanto si.è assi- 
curata i servigi 
del 21 enne na- 
zionale Piero Di Leo, cen- 
trale dal grande futuro. 
Cambio di stranieri in ca- 
sa del Conversano: Filip 
e Tancos finiscono in Bun- 
desliga e a Spalato mentre 
in Puglia arrivano i cechi 
Drobel (capocannoniere 
con il Karvina) e Heinz. 

Uno sguardo, infine, al- 
le neo-promosse. Mazara 
conferma Milosevie e Nezi- 
revic e contende a Enna 
l'ex Rosolini Zoldos, Rovi- 
go punta sul blocco italia- 
no che ha centrato la pro- 
mozione cercando il bolo- 

lese Simone Crocco e af- 

lancando loro due stranie- 
ri di sicuro affidamento: 

Lisica e Kuze. 
Lorenzo Gatto 


In attesa delle grandi novità, due certezze: il capita- 
no Giorgio Oveglia resterà ancora in campo, il giova- 
ne Paolo Vellano «crescerà» con la prima squadra. 


TRIESTE Si potrebbe aprire 
uno spiraglio oggi pomerig- 
gio al termine di un incon- 
tro tra il presidente Lo Du- 
ca e uno sponsor, guardaca- 
so non triestino, che po- 
trebbe affiancarsi alle Ge- 
nerali e al Principe che 
hanno deciso di sostenere 
«in seconda linea» i campio- 
ni d’Italia. Si tratta di un 
incontro top secret che ras- 
serena un po’ il cupo oriz- 
zonte dei triestini a caccia 
di uno sponsor nonostante 
lo scudetto tricolore ricon- 
quistato la scorsa stagio- 
ne. 

Se il colloquio avrà buon 
esito, tra qualche giorno 
potrebbe concludersi an- 
che la trattativa con il nuo- 


vo allenatore della squa- . 


BASEBALL E SOFTBALL 


dra. Si tratta di Marko Si- 
bila, 40 anni, di Lubiana 
che insegna educazione fi- 
sica all’università e. che 
vanta una discreta espe- 
rienza di tecnico. L'arrivo 
di Sibila sarebbe il primo 
importante tassello nel mo- 
saico della nuova Pallama- 
no Trieste ancora di là da 
venire. Al momento, infat- 
ti, in casa biancorossa so- 
no più le partenze che gli 
arrivi. Si tratta ovviamen- 
te di un problema di bud- 
get: senza denaro nessuno 
firma. . 

Il tempo intanto passa e 
il mercato non sta ad aspet- 
tare. Fino ad oggi ad an- 
darsene sono stati il secon- 
do portiere Di Marcello 
(che si è accasato ad Ascoli 
con Massotti), Schmidt-Ri 


Paolo Vellano. (Foto Ok) 


ci che è in cerca di una si- 
stemazione, ‘ Kalandadze 
ormai quasi certamente in 
forza alla portoghese Bra- 


a. 
S Dovrebbe (e potrebbe) re- 
stare a Trieste, invece, Ere- 
mia Piriianu che nel frat- 
tempo si sta sottoponendo 


alla terapia di riabilitazio- 
ne. Anche la sua perma- 
nenza comunque è legata 
a doppio filo con l’arrivo di 
un «marchio» forte. Men- 
tre i dirigenti trattano, per 
i giocatori slitta di una set- 
timana  l’appuntamento 
dei raduno. Si rivedranno 
il 7 agosto. Con due novi- 
tà: la prima è la riconfer- 
ma nei panni di giocatore 
del capitano Giorgio Ove- 
glia. Nonostante l'età non 
più giovanissima resterà 
ancora un anno a lottare 
sul parquet e soprattutto a 
tenere alto il morale nello 
spogliatoio. 

La seconda novità ri- 
guarda il giovane Paolo 
Vellano che da Pinerolo ap- 
proda a Trieste con tanta 
voglia di migliorare. Si al- 
lenerà con la prima squa- 
dra ma giocherà con la 
compagine giuliana neo- 
promossa in serie B. 

m.e. 


Il team di Redipuglia in corsa sE una promozione storica, Alpina Tergeste chiude con un Sr 


Rangers ai play-off per Il balzo in A2|: 


RONCHI DEI LEGIONARI È già 
tempo di brindisi nel mon- 
do del baseball. Ed i tappi 
delle bottiglie di spuman- 
te saltano in bisiacaria do- 
ve i Rangers di Redipuglia 


. hanno conquistato l'acces- 


so ai play-off per la promo- 
zione in serie A2. Si chiu- 
de con una spartizione del- 
la posta in palio la stagio- 
ne per l'Alpina Tergeste, 
mentre in A2 l'Hypo Bank 
conquista un'altra impor- 
tante successo. Ancora 
due preoccupanti kappaò, 
nel softball, per la TPS Pe- 
anuts; 

BASEBALL: SERIE A2 
Giove pluvio ha permesso 
lo svolgimento di una sola 
delle due gare in program- 
ma a Buttrio. E la forma- 
zione di «Giaguaro» Miani 
non s'è certo fatta sfuggire 
l'occasione per aumentare 
il proprio bottino, superan- 
do i Bollate per 9 a 4. Ora 
i friulani sono secondi, ma 
hanno tre gare da recupe- 
rare. Gli altri risultati; 
Parma-Lodi 23-3, 8-10; Co- 
dogno-Piacenza 6-2, 4-6; 
Senago-Verona 8-14, 7-13; 


L'interno Thomas Berin e il tecnico cubano Frank Pantoja. 


6-7, 


BASEBALL: SERIE B 

storico il risultato rag- 
giunto dai Rangers di Re- 
dipuglia che ieri, battendo 
anche i Dynos Verona, con- 
dannati alla retrocessione, 
coni finali di 8a le 16a 
6, hanno staccato il bigliet- 
to per la partecipazione ai 
play-off promozione. La 
squadra del cubano Frank 
Pantoja dovrà vedersela 


Messina-Collecchio 


nelle prossime settimane 
con la prima classificata 
del girone 2, mentre dovrà 
anche affrontare le finali 
della Coppa Italia. 

Una vittoria ed una scon- 
fitta, invece, per l'Alpina 
T'ergeste che dopo aver su- 
perato il San Martino per 
4 a 1 è stata battuta per 
14 a 2. Stesso epilogo tra 
Ponzano ed EuroDucks. In 
gara 1 sono stati i veneti 


a 1, mentre nel secondo ap- 
puntamento i friulobisia- 
chi si sono rifatti vincendo 
per 12 a 4. Successo degli 
Amatori Piave sul Bolzano 
per 17a10e13a12. 
BASEBALL: SERIE C 

Rinviata la gara tra Cab 
Gorizia e Faleons Monfal- 
cone, la partita tra Dra- 
gons San Giorgio e New 
Black Panthers è stata so- 
spesa alla seconda ripre- 


sa. 

SOFTBALL: SERIE Al 
Ancora nulla da fare per 
la TPS-Peanuts di Ronchi 
dei Legionari battuta sul 
diamante amico, alla nona 
e decima giornata di ritor- 
no, per 2a0edla0 dalla 
Specchiasol Bussolengo. 
Le ronchesi, in piena crisi, 
scivolano così al quinto po- 
sto in classifica, spalle dell' 
imbattuta Macerata, del 
Saronno, del Forlì e del 
Bussolengo. 

Ecco, infine, gli altri risul- 
tati: Palermo-Ustica rin- 
Viate, Langhirano-Bollate 
3-0, 0-3; Macerata-Forlì 
3-1, 3-0; Saronno-Crocetta 
10-1, 1-0. 

Luca Perrino 


Agli assoluti italiani 
ambizioni dorate 


Tanja Romano 


TRIESTE Prendono il via oggi i 
campionati italiani assoluti 
che vedranno impegnati fi- 
no a sabato, al Palaghiaccio 
di Ariccia, spettacolari atleti 
come i campioni iridati Pa- 
lazzi Rossi-Venerucci e Luca 
D'’Alisera. I regionali sono 
capitanati dalle triestine 
Tanja Romano (Ss Polet) e 
Cristiana Merlo (Pol. Opici- 
na), entrambe candidate al 
titolo rispettivamente nelle 
categorie Junior e Senior, e 
completata dagli junior Pao- 

ocolo (Abr Staranzano 
do, Roberta Venica (Olim- 
pia Ud), De Candido-Zuc- 
chetto (Apa S. Vito Pn), Pa- 
scolutti-Maricchio (Pol. Opi 
cina) e Zorzin-Zei (Pa Pieris 
Go) e dai senior del Pa Jolly 
Giorgio Sergas, Giusy Cisa- 
ria e Arianna leicic. 

Tanja Romano, classe 

'83, vanta già importantissi- 
mi risultati, come l’argento 
nella combinata e il bronzo 
nel libero conquistati ai 
Mondiali ‘99 in Australia, 
nonché tre titoli europei e al: 
trettanti italiani. Al suo pri- 
mo anno nella categoria Ju: 
nior si ritrova fra le favorite 
per l’oro, non avendo da te- 
mere dalle RrODHE coetanee, 
già superate l’anno scorso 
nella categoria J eunesse. 

Tra. le avversarie più. an- 
ziane troverà solo l'iridata 
Anna Iannucci (S.C. Frasca- 
ti) ad impensierirla. D'altra 
parte la giovane atleta trie- 
stina non conta rivali dal 
punto di vista tecnico, gra- 
zie ad un armonioso connu- 
bio tra potenza e leggerezza 
nell'esecuzione dei salti, an- 
noverando nel proprio reper- 
torio ben quattro tripli. 

L'interpretazione artisti 
ca di Tanja, oltre che sul- 
l’esperienza dei precedenti 
allenatori Peter Brlec, Elvia 
Vitta Levi e dell’attuale Moj- 
mir Kokorovec, fa affidamen- 
to al lavoro del coreografo 


La preparazione dei biancorossi slitta: l'appuntamento ‘ Ò ° fissato il il 7 agosto | di Romano e Merlo 


IN CASA DEGLI ALTRI 
Sorprese e «colpi» di mercato 
Il Rubiera fa razzia di stelle 


Cristiana Merlo 


milanese Luciano Peschini, 
che ha curato il programma 
lungo presentato anche lo 
scorso anno. Il suo pattinag- 
gio impetuoso ben si sposa 
con il carattere del brano 
tratto dal film «La masche- 
ra di Zorro», dove lunghe 
ause creano un'atmosfera 
i suspense. 

Cristiana Merlo è V'atle- 
ta di put della Pol. Opici- 
na. Classe ’81 e da sempre 
allenata dalla madre Danie- 
la, vince il suo primo Cam- 
pionato italiano nel 1992: la 
sua brillante carriera la por- 
ta di successo in successo, 
garantendole la convocazio- 
De in nazionale nel 1995 e 

DEA ‘alandole quattro titoli 
italiani e due europei, l’ulti- 
mo dei quali conquistato nel 
1998 ad Oporto alla sua pri- ‘ 
ma esperienza da Junior. 

L’anno scorso un rovinoso 
infortunio al ginocchio le im- 
Pe di concorrere dic il 
ibero agli Europei di Harse- 
feld, precludendone l’acces- 
so ai Mondiali australiani. 
Ora, ritrovata una forma fi- 
sica ‘migliore affronta il pri- 
mo anno della categoria Se- 
nior, dove si misurerà con at- 
lete come la campionessa 
mondiale Elisa Facciotti, po- 
tendo contare, però, su una 
determinazione ed un’ele- 
FOOEI non comuni. Qualità, 
a prima, grazie alla quale 
la triestina ha sempre cen- 
trato, senza mai cedere du- 
rante una gara, gli obiettivi 
più importanti, che quest’an- 
no si identificherebbero con 
un titolo italiano e una con- 
vocazione agli Europei o ai 
Mondiali. L'eleganza si uni- 
rà a musiche tratte dal film 
«Don Juan De Marco» e ispi- 
rate alla Carmen di Bizet e, 
nel FUOSE aaa bre: 
ve, a brani di Ennio Morrico- 
ne da «La leggenda del piani- 
sta sull’Oceano». f 

rif 


Certe cose capitano 
solo d'estate. 


ad avere la meglio per 11 


c) 


Fiat Palio da i 
L.13.900.000 


Fiat Bravo 
con climatizzatore da 


L. 21.900.000 


Fiat Marea Weekend 
con climatizzatore da 


L. 27.900.000 


Invitante l'estate di Fiat Summer, vero? E non 
avete ancora visto tutto: nelle Concessionarie 
e Succursali Fiat vi aspettano straordinarie 
offerte, comodissime formule di pagamento, 


finanziamenti su misura, 


ma soprattutto 


PREZZI BLOCCATI 


SU TUTTA LA GAMMA 
FINO AL 31 LUGLIO. 


“Con un usato che vw 
tra loro e con altre i 


iglio, non cumulabili 
in mano I.P.T. esclusa 


X 


IL PICCOLO 


SPORT 


CANOTTAGGIO Dei Rossi, Mornati, Carboncini e Molea in vista dei Giochi di Sydney 


Il 4 senza trionfa a Lucerna 


Giornata di successi asgurri su 


Il memorial D'Attorre valido per il trofeo delle Regioni a Standiana 


LUCERNA Si tinge d’azzurro il 
Rotsee, a Lucerna, grazie 
alle splendide performance 
della flotta italiana con gli 
armi che tra due mesi scen- 


sta tre ori, un argento e un 


LI | | | LI 
ì EB deranno in acqua a Sydney 
[| per i giochi olimpici, conqui- 


TRIESTE È andato alla rap- 
presentativa del Veneto il 
memorial D’Attorre valido 
per il trofeo delle Regioni 
di canottaggio, disputatosi 
domenica pomeriggio sul 
bacino della Standiana al- 
le porte di Ravenna; al se- 
condo posto la Toscana, ter- 
zo il Friuli-Venezia Giulia. 

Per i colori regionali 
l’unica vittoria è quella 
giunta dall’otto maschile 
composto da Montagnini, 
Tersettig Davide, Iersettig 
Diego, Milos, Barberis, Cvi- 
tan e Depetris, timoniere 
Todesco, che sulla distan- 
za sprint dei 500 metri ha 


VELA 


regolato tutti gli avversari 
salendo sul gradino più al- 
to del podio. 

Le altre due imbarcazio- 
ni, il quattro di coppia ma- 
schile (Canetti, Locasto, 
Sonzio e Gruden) e quello 
femminile (Brecelj, Giaco- 
mazzi, Lovrecic e Ghizzo) 
si sono piazzati entrambi 
al quarto posto. 

Al mattino sul campo ro- 
magnolo si è disputata 
una regata regionale alla 
quale hanno partecipato 
Saturnia, Nettuno e Rava- 
lico. Questi i migliori piaz- 
zamenti: 

Primi posti 


2X cad. 


femm. Napolano-Pellizza- 
ri (Saturnia); 2x all. C ma- 
sch. Jungwirth-Pellizzari 
(Saturnia); 

Secondi posti: 1X sen. 
Masch. Montagnini (Sa- 
turnia); 1X jun. Masch. 
Todesco (Saturnia); 4X 
cad. masch. Kaucic-Ferlu- 
ga-Merucrio-Michelazzi 
(Saturnia); doppio rag. 
femm.: Indrigo-Camerini; 
1X sen, femm.: Giacomaz- 
zi (Ravalico); 

Terzi posti: 720 all. C. 
femm. Papadia (Satur- 
nia); 2X PL masch.: De- 
grassi-Anzile (Ravalico). 

m.u. 


bronzo. 

Una giornata all’insegna 
della squadra azzurra che 
piazzava in finale nove 
equipaggi lasciando nelle fi- 
nali di consolazione soltan- 
to il doppio di Calabrese e 
Corona (vincitori comun- 
que della finale B), il singo- 
lista Berra (ottimo terzo 
nella finalina) e l'otto che 
sta ancora cercando il giu- 
sto amalgama per un’impre- 
sa, la finale olimpica, fino a 
qualche anno fa impensabi- 
le. Una squadra compatta 
quella italiana, migliore an- 
cora di quella vista a Vien- 
na nella seconda prova di 
Coppa del Mondo, che ha 
saputo mettere in riga chi 
voleva guadagnare, prima 


| Rotsee: nove armi in finale 


della trasferta australiana, 
il vantaggio psicologico del- 
l’ultima vittoria. Ed è il 4 
senza del triestino Riccar- 
do Dei Rossi a conquistare 
la prima medaglia d’oro as- 
sieme a Mornati Carbonci- 
ni e Molea. 

L’armo già due volte cam- 
pione del mondo è riuscito 
nella storica impresa di 
sconfiggere il quartetto in- 

lese condotto dal mitico 

edgrave (giunto quarto a 
6”? di distanza) precedendo 
Nuova Zelanda e Austra- 
lia, i tre avversari più peri- 
colosi nella corsa all’alloro 
olimpico. 

Una rincorsa, questa al 4 
senza inglese, durata quat- 
tro anni per un equipaggio, 
quello dba o per il 
quale il podio australiano 
oramai è più che una certez- 
za. In ordine cronologico il 
secondo oro giunge dal dop- 
pio pesi leggeri di Luini e 

ettinari, un equipaggio 
che ha subìto delle conti- 
nue trasformazioni nel cor- 
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Riccardo Dei Rossi, il terzo da sinistra nel 4 senza che ha vinto a Lucerna. 


so dell'annata (non ultimo 
l'abbandono del capovoga 
Michelangelo Crispi per mo- 
tivi di salute. Si aggiudica- 
vano d’autorità la prova i 
due PI conducendo la loro fi- 
nale dall’inizio alla fine. 
Nella stessa gara quinto po- 
sto per gli altri due azzurri, 
Pititno e Basalini, armo 
vincitore a Vienna, e condi- 
zionato da problemi fisici 
del capovoga. Grande rivin- 
cita poi, e quod: per la ter- 
za volta sul gradino più al- 
to del podio, per il quadru- 
plo di Raineri, Galtarossa, 
Sartori e Abbagnale che in 
testa sin dall’inizio, e con- 


fermando la grande tradi- 
zione azzurra in questa spe- 
cialità sempre i medaglia 
negli ultimi dieci anni, si 
imponevano nell'ordine su 
Olanda, Austria, Australia 
e Germania. Una grande 
prote quella del 2 senza di 

‘anzarino e Sorrentino che 
confermavano a Lucerna 
l’ottimo stato di forma con- 
quistando la medaglia d’ar- 
Gela dietro ai campioni iri- 

ati uscenti, gli australiani 
Long e Tomkins, e davanti 
ai tedeschi campioni del 
mondo ’90. Una conferma 
anche per questo equipag- 
gio che assieme al 4 senza 
sta rilanciando la vogata di 


BOXE 


La manifestazione per Laser in un clima autunnale 


Nevierov e Chersi firmano 
una difficile Coppa Adriaco 


TRIESTE Giornata d’aspetto 
iù autunnale che di metà 
luglio, ieri, dopo il tempora- 

le del giorno prima, per l’ef- 

fettuazione della. Coppa 

Adriaco dei Laser, classe 

olimpica per soli maschi. In 

regata stavolta 8 Standard 

e 9 Radial, per juniores e 

femmine. Mattinata grigia, 

temperatura freddina, poco 
vento. Capitano Vidulli, con 

Crevatin e Benigni severi 

esecutori del rigoroso Co-or- 

dinating Authority dell’in- 
ternational Laser class asso- 
ciation, hanno mosso nave 
giuria a metà mattino per 
predisporre un campo trape- 
zoidale sui cui far effettuare 
le due previste prove. 
Appena attorno a mezzo- 
giorno il vento si è manife- 
stato valido dal quarto qua- 

drante. Sono stati dati i 

«Via», distaccati di 5 minuti, 
rima agli Standard poi al 
adial per 290 gradi, vento 

dai 4 ai 7 nodi, mare appe- 

na increspato. Si è regatato 
serenamente pur con qual- 

che cambiamento di boe a 


causa di una costante mi- 
naccia di maltempo da libec- 
cio che faceva spostare il let- 
> del vento anche di 30 gra- 

33 

Nonostante il non grande 
divario di valori nel quintet- 
to dei più forti fra gli Stan- 
dard, nessuna sorpresa nel- 
la prima prova del volo soli- 
tario del monfalconese Ne- 
vierov, con Riccardo Rivoli 
della $. Marco del Villaggio 
del Pescatore nella sua scia, 
e l’adriachino Tesei terzo. 
Fra i tre distacchi minimi. 
Nel secondo round duello 
ravvicinato fra il barcolano 
Ferrari Bravo e Nevierov 
che, dopo l’ultima impoppa- 
ta, ha superato il monfalco- 
nese, che a sua volta ha 


‘staccato di poco sul filo Rivo- 


1 

Fra i Radial valori in cam- 
po più nettamente differen- 
ziati. Ammirata doppietta 
di Sandro Chersi junior, fi- 
glio d’arte barcolano, che ha 
nettamente staccato ai due 
traguardi il tenace Budini- 


ch della Pietas, con più mar- 


cata evidenza nella seconda 
o tatticamente più dif- 
icile per calo di vento, con 
ammirato terzo posto di Te- 
sel. » 

Queste le classifiche prov- 
visorie, con una protesta da 
giudicare che non riguarda 
1 vertici. Standard: 1) An- 
drea Nevierov (Svoc Monf.), 
p. 3; 2) Jacopo Ferrari Bra- 
vo (Barcola- rignano), p. 5; 
3) Riccardo Rivoli (Pol. S. 
Marco), p. 6; 4) Stefano Ri- 
voli (Ausonia Grado), p. 8; 
5) Lorenzo Tesei (Yc Adria- 
co), p. 10. Seguono Favretto 
(Pietas Julia); Nicolich 
(idem); Zennaro NETTO 
Radial: 1) Sandro ersi 
(Barcola Grignano), p. 2; 2) 
Michele Budinich (Pietas 
Julia), p. 43) Giovanni Te- 
sei (Yc Adriaco), p. 8; 4) Mat- 
teo Stefanini (Pietas Julia), 

. 8; 5) Pierantonio Corso 
Fo Trieste), p. 9. Seguono: 
Claudia Penzo (Cn Chiog- 
gia), prima delle donne; Lu- 
ca Corso (Lni Trieste); Doga- 
ni (Sirena); Cernigoi (idem). 

Italo Soncini 


. 


Brezich in regata. 


TRIESTE La salda tradizione 
dei velisti triestini in Sni- 
pe, i beccaccinisti, classe 
ideata dall’americano Cro- 
sby, in gran voga nel mon- 
do fin dal 1931, continua. 
Ma l'elemento di maggior 
spicco in questa circostan- 
za sta nel fatto che a con- 
quistare lo scudo tricolore 
del 2000 è ancora il timo- 
niere Giorgio Brezich, que- 
sta volta col prodiere Lucio 
Penso della Triestina della 
vela. Brezich, 61 anni a set- 


‘tembre, è lo stesso che nel- 


la classe Snipe conquistò il 
primo titolo italiano nel 


I campionati si sono svolti a Riva del Garda dove il ravennate Sangiorgi si è aggiudicato il titolo 


Europei optimist, 


RIVA DEL GARDA Medaglia di bronzo per Daniel Piculin (Ye 
Cupa) ai campionati europei Optimist, che si sono svolti a 
Riva del Garda la settimana scorsa. Dodici regate (due i ri- 
sultati scartati) con vento medio e onda sempre formata 
hanno visto sul lago 192 atleti provenienti da 46 Paesi, 
compresa una fortissima nazionale azzurra. Il titolo, infat- 
ti, è andato a Matteo Sangiorgi (circolo velico Ravennate), 
ma il triestino Piculin ha rimediato un ottimo e combattu- 
to terzo posto. Con dei parziali di tutto rispetto (2; 12; 21; 
22; 6; 6; 50; 4; 8; 18) e un totale di 77 punti il quindicenne 
della Cupa ha lottato fino in fondo, così come un altro trie- 
stino, Alessio Spadoni (SNPJ), giunto quinto, a pari meri- 
to con il quarto classificato, con 94 punti (32; 18; 7; 18; 18; 
1; 19; 7; 11;14 i parziali). Risultati meno eclatanti tra le 


Piculin sul podio 


femmine, ma visto l'alto numero di partecipanti (111 ra- 
gazze al via), Francesca Komatar (CVDM, 28esima), Mari- 
na Piculin (YC CUPA, 38esima) e Stefania Favretto 
(SNPJ, 44esima) hanno ben figurato; quest'ultima, in par- 
ticolare, ha avuto un bel momento di gloria, con un quarto 
posto nella quinta regata, mentre la Komatar avrebbe po- 
tuto fare meglio, se non fosse stata penalizzata da uan 
partenza anticipata di troppo. Soddisfazione, in ogni caso, 
per una squadra azzurra in gran forma: il prossimo ap- 
puntamento per i timonieri Optimist è fissato a La Coru- 
na, in Spagna, dal 28 al 29 luglio, dove si svolgerà l'atteso 
campionato mondiale, il primo senza Mattia Pressich, ma 
con Jaro Furlani in corsa per:mantenere alto l'orgoglio tri- 


estino in questa categoria. 


DISABILI 


Da sinistra Alessandro Kuris e Stefano Lippi. 


TRIESTE Sei ori, tre argenti 
e un bronzo sono stati con- 
quistati dagli atleti triesti- 
ni dell’Anshaf ai campiona- 
ti italiani assoluti di atleti- 
ca leggera per disabili svol- 
tisi a Cagliari. Sugli scudi 
Stefano Lippi che, al suo 
secondo anno di attività, 
ha confermato il titolo di 
campione di salto in alto 
nella categoria amputati 
sopra il ginocchi con la mi- 


sura di m 1,52 che miglio- 
ra di un centimetro, il suo 
precedente record italia- 
no. 

Ma la vera vocazione del 
diciannovenne atleta trie- 
stino che, ricordiamo, era 
un promettente calciatore 
prima dell’investimento 
che lo ha privato di un ar- 
to è lo sprint e il salto in 
lungo: nei 100 metri ha 
vinto il titolo correndo la 


Dieci medaglie ai triestini 
nei tricolori di atletica 


distanza con una gamba 
artificiale in 15”386 e nel 
lungo si è imposto con m 
4,16. 

A causa del forte vento 
contrario, le prestazioni so- 
no rimaste comunque ben 
al di sotto di quelle ottenu- 
te un mese fa quando ai 
campionati societari di An- 
cona, Lippi aveva stabilito 
i nuovi record nazionali 
con 14”6 e m 4,35, risulta- 
ti già di livello internazio- 
nale. Anche l’altro atleta 
allenato da Claudio Loga- 
nes, il pluricampione mon- 
diale Alessandro Kuris, ha 
portato a Trieste l’oro nel- 
l’alto (categoria amputati 
sotto il ginocchio), l’argen- 
to nel lungo è nei 100 me- 
tri. La misura ottenuta 
nel salto in alto (m 1,79) 


conferma il superamento 
del minimo federale per la 
sua quarta partecipazione 
alla Paraolimpiadi che si 
terranno a Sidney dal 18 
al 29 ottobre; l’atleta giu- 
liano punta a salire anco- 
ra una volta sul podio del- 
la più importante rasse- 
gna mondiale dello sporto 
per disabili. 

Il positivo bilancio della 
formazione triestina, come 
sempre coordinata da 
Gianni Secco, è stato com- 
pletato dall’oro e dall’ar- 
gento del sempre validissi- 
mo Andrea Sterle rispetti- 
vamente nel lancio del di- 
sco e nel getto del peso 
nonché dall’argento di 
Laura Gerolini nel disco e 
dal bronzo di Luca Angeli- 
na, al suo esordio nei 100 
metri per non vedenti. 


In coppia con Penso, superati gardesani e chioggiotti 
Brezich, principe dei beccaccini 
vince il suo 11.0 scudetto 

degli Snipe sul lago di Como 


1957 a 17 anni. Colse tre ti- 
toli juniores; pi da seniores 
altri dieci, più uno con bar- 
che grandi. Ora si cuce l’un- 
dicesimo scudetto seniore 
Snipe. Va bene: è capitano 
di lungo corso; la classe, 
già nel 1996, lo ha eletto 
commodoro mondiale. 

Il 80.0 campionato italia- 
no Snipe è stato disputato 
a Bellano, lago di Como, in 
‘l giornate. Trrentanove bar- 
che partecipanti, con un 
centinaio di skippers tra ti- 
tolari e riserve ospitati si- 
gnorilmente dal Circolo Ve- 
la Bellano. In regata bar- 
che marinare e le quali, va- 
lidissime anche queste ulti- 
me. Brezich-Penso hanno 
avuto la vita dura sul lago. 
Hanno dovuto lottare con- 
tro i gardesani Bernardis- 
Pontandi, decisi e affiatatis- 
simi. Ma per i triestini, due 
primi, un 3.0, un 4.0. un 5.0 
ni 6.0 e un 8.0, scartato un 

108 


Al terzo posto i chioggiot- 
ti Pierini-Berto grazie a 
buona media e all’unico tra- 
guardo finale. I monfalcone- 
si Bolletti-Lorefice della 
Svoc si sono, qualificati 
quarti e quinti Demattè-Fu- 
mai di Trento. Seguono Co- 
sta-Spera di Bellano; Mi- 
chel-Longhi ancora della 
Svoc di di Monfalcone; i li- 
guri fratelli Solerio di San- 
remo; Belloni - Beducci di 
S. Margherita Ligure e Bra- 
ga-Parodi dell'Alto Verba- 
no. 

Tra le forze assolute nei 
primi 10, circoli marinai 6, 
lacuali 4; nei primi 5, 3 di 
mare, 2 di lago. L'ennesimo 
successo di Brezich-Penso è 
un titolo in più acquisito 
dalla STV che quest'anno, 
per la prima volta nella 
sua storia, organizzerà, dal 
28 agosto al 3 settembre; 
un campionato mondiale: il 
femminile ISAF, natural- 
mente della classe Snipe. 


punta azzurra, fino alla 
scorsa stagione in crisi. An- 
cora una medaglia, questa 
volta di bronzo, per if quat- 
tro senza pesi leggeri di 
Amitrano, Pasqualini, Ama- 
rante e Gaddi che con un 
grande finale di gara risali- 
va dal quinto al terzo po- 
sto, preceduto solo da fran- 
cesi e austriaci. Nel singo- 
lo, Nicola Sartori otteneva, 
in una finale davvero proi- 
bitiva vinta dal neozelande- 
se Waddel, campione uscen- 
te, un quinto posto imme- 
diatamente a ridosso del te- 
desco Hacker e del ceco 
Chalupa. 

Maurizio Ustolin 


Troppo facile per Lennox Lewis 


LONDRA T'utto facile per il campione mondiale dei massimi, il — 
britannico Lennox Lewis. Con una combinazione destro-sinistro* 
ha scaraventato fuori dal ring il gr2SS0ne sudafricano Botha 


al secondo round. La Wembley 


‘Arena ha tributato gli onori del 


caso ma la durata del mateh; valevole per il titolo, non è stata 
più lunga di sei minuti. Davvero pochi peril rivale di Tyson. 


TENNIS 


Umago, 


Lo spagnolo Carlos Moya 


GRADO Dal 21 al 23 luglio 
prossimi Grado ospiterà la 
fase finale del campionato 
italiano Over 35 a squadre. 
Un avvenimento di indub- 
bia importanza in quanto 
fra i tennisti che saranno 
impegnati sui campi del 
Tennis club Grado ci saran- 
no i vari Canè, Cancellotti, 
Mezzadri e Claudio Panat- 
ta. 

Prima di tutto va detto co- 
munque delle quattro squa- 
dre finaliste, di quelle for- 
mazioni che si contenderan- 
no la conquista del titolo di 


UMAGO Il villaggio di Stella 
Maris pavesato a festa per 
l’11.a edizione del Croatia 
Open, il più importante or- 

‘anizzato sulle sponde del- 
fanatico, incluso fra le 
«International series» con 
un montepremi di 400 mila 
dollari. Dopo Muster, vinci- 
tore qui tre volte nel ‘92, 
nel ‘93 e nel ’95, sono arri- 
vati gli spagnoli sulle orme 
di Sanchez, e con Berasate- 
pupo con Carlos Moya 
e Mantilla poi, sino 20 
sbarco dei «vichinghi», con 
il ceco Ulihrach e fo svede- 
se Norman, protagonisti ne- 
gli ultimi due anni. 

L'edizione di Umago 
2000 si presenta sotto i mi- 
gliori auspici. Il direttore 
del torneo Slavko Rasber- 
ger, nonostante le assurde 
concomitanze con gli incon- 
tri di Coppa Davis e il tor- 
neo di Stoccarda, è riuscito 
a portare a Umago due «nu- 
meri 1» di assoluto valore 
mondiale quali il cileno Ma- 
celo Rios e lo spagnolo Car- 


los Moya, nonché un’Arma- 
da spagnola quanto mai nu- 
merosa è agguerrita, che 
comprende oltre al beniami- 
no di Umago, racchette af- 
fermate quali Sergi Brugue- 
ra Vincitore a Parigi nel "99 
e nel ’94, il pià citato Bera- 
sategui vincitore a Umago 
nel ’94, il vincitore di Uma- 
80 ‘96 Felix Mantilla non- 


ché i vari Alonso, Portas, - 


Blanco e Martin. Gli argen- 
tini contano sul mancino 
Uerta, recente protagoni- 
sta ad Amburgo, e su Calle- 
TI, il vincitore del Venice 
en, 
ella lista di accettazio- 
ne spiccano poi i nomi del 
ceco Ulihrach, vincitore di 
Umago ’98, e dell’america- 
no Jeff Tarango, finalista 
l’anno scorso contro lo sve- 
dese Norman (dirottato in 
India dagli impegni di Cop- 
a). A difendere i colori del- 
E Croazia, dopo lo spiacevo- 
le e discusso «forfait» di Go- 
ran Ivanisevic, è rimasto 
l’emergente Ljubicic, che 


Grado, la finale degli over 35 


campione d'Italia. C'è il Ten- 
nis club Caserta che più che 
sorprendentemente ha bat- 
tuto i campioni italiani 
uscenti dell'At Verona. Poi 
il Tennis club Napoli con 
Canè, Cerro e De Minicis, il 
Tennis club S.Cornelia di 
Roma con Cancellotti, Mez- 
zadri e Claudio Panatta. 
Infine, e con grande gioia 
degli organizzatori locali. 
cè anche la squadra del 


Tennis club Grado che cer- 
cherà, grazie anche al soste- 
gno del pubblico locale, di 
conquistare il primo titolo 
nazionale della sua storia. 
Dopo aver vinto in sciol- 
tezza la fase regionale, i gra- 
desi sono approdati a quella 
nazionale aggiudicandosi 
per rinuncia il primo turno 
(la squadra di Trento non se 
l'è sentita di venire a Gra- 
do), andando quindi a vince- 


Comincia oggi il «Croatia Opem» con una valida rappresentanza di spagnoli e sudamericani, vita dura per gli italiani 


primo piano su Rios e Moya 


avrà certamente dalla sua 
il tifo di casa. 

Italiani «desaparecidos» 
a causa della concomitanza 
dell’incontro di Coppa Da- 
vis con il Belgio. Furlan, 
qui semifinalista nel ’93, è 
stato convocato da Bertoluc- 
ci a far gruppo con Gauden- 
zi, Sanguinetti e Nargiso a! 
Bosa di Santopadre. Per ve 

erne qualcuno fra gli ita” 
liani nel tabellone principa- 
le non resta che sperare nel- 
la qualificazione di Marzio 
Martelli o del redivivo 
Omar Camporese. Ma no 
sarà facile, data l’agguerri” 
ta concorrenza. Tutto ciò 1 
attesa del sorteggio del ta" 
bellone ufficiale: le prim? 
quattro teste di serie sulle 
base del ranking mondial? 
sono nell'ordine il cilen? 
Rios; l'argentino Puerta, Jo 
spagnolo Moya e l'america” 
‘arango. Si gioca da og 
gi, alle cinque «de la tarde 
in pol il Croatia Open d@ 
2000 promette spettacolo; 
con poche «kune». En 
Ezio Lip® 


re a Roma contro la sque” 
dra dell'At Le Mollette a 
me sempre - è proprio il ©’, 
so di dirlo - per 2-0, SeD7° 
necessità di disputare il oh 
io). Sabato infine ol fa 
lecisivo per giungere = 
i finale. Casadei ha supe 
j0 Rocchi per 6-0 6- Ù 
Mami ci Franeo 
schelli per 6-0 6-3. € n 
sti due singoli i grades! Ab 
no eliminato il 8 708Ì 
Villa Carpena di Forlì €. 0. 
saranno di scena prossi ta” 
i Coi per 2 d 
re le altre formazioni, 
‘Antonio BoeM® 


